
OSSERVAZIONI

r": 'une di Napoli (959.574 abitanti al -"1.12.2011)

Art.243 quater, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 (TUEL)

Pro'r c'r:ra di Riequilibì-io Pluriennale

Le osservazioni critiche relative al Piano di riequilibrio finanziario pluriennale adottato dall'Ente

(Parte sec rnda) sono precedute da una ricostruzíone storica della situazione economico

finan:'aria, dell'attività istruttoria e da una sintetica esposizione dei fattori di squilibrio (Parte

prima).

PARTE PRIMA

Ricostruzione storica della situazione economica finanziaria.

Premessa

In data 13.11.2013 perveniva a questa Sezione regionale, ai sensi dell'art. 234 quater del

decreto legislativo n.267/O0 (in seguito TUEL), introdotto con il d.l. 10 ottobre 20t2, n. t74
convertito, con modificazioni, clalla legge i' dicembre 2012, n. 2L3, la relazione della

r.'r -missione per la stabilità finanziaria degli Enti locali ex art. 155 del TUEL (in seguito la

Commissione) operante presso il Mirristero dell'interno, relativa al piano dí riequilibrio

finerr-ario pluriennale del comune di Napoli (nota n. L34t37 dell'l1 novembre 2013, acquisita

al prot. di questa Sezione n. 3936 del 13 novembre 2013).

Il Cot,rr ne di Napoli aveva aderito alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ex

art. i,'13 órs del TUEL con atto di Consiglio comunale n. 58 del 30 novembre 2012 avente ad

oggetcu: "Adesione al Piarc di Riequilibrio Finanziario Pluriennale ai sensi del DL 174/2012

(nota prot. n. 930042 del 4.t2.2012 acquisito al prot. n. 5018 del 5.12.2012 di questa

Sezione). Il piano di riequilibrio finanzíario pluriennale ex art. 243bis e ss. del TUEL veniva

adottatn dall'Ente con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 28 gennaio 2013 recante

"Approvazione dell'allegato Piano di riequilibrio pluriennale ai sensi degli artt. 243-bis, 243-ter

e 243-quater del d.lgs. 267/2000" (in seguito íl Ffano), corredato dal parere dell'Organo di

revisione. La predetta approvazione era comunicata con nota n. 77922 del 29.01,2013

(acquisita al prot. n.489 del 31.01.2013 dí questa Sezione) e, successivamente, il Píano era

trasmesso con nota prot. 104312 del G.02.2OL3 (acquisito al prot. n. 619 del 7.02.2013 di

questa Sezione). Il Piano, di durata der:ennale, con decorrenza dall'esercizio 2013, conteneva

i r . :hiesta di accesso al Fondo dí rotazione di cuí all'aft. 2.43 ter del TUEL nei limiti massimi

consentiti e un'anticipazione straordinaria; ai sensi dell'art. 5 del d.l. nt. t74/2OI2, nei limiti



massimi consentiti ( pari a euro 58.746'430,43), attesa l'urgenza connessa a ,,gra ri problemi
di liquidità"

Nel Piano l'Ente evidenzia di aver ottenuto un'anticípazione di risorse a valere sul Fonr:o di
rotazione ex art 243 ter del ruEL pari a euro 220.000.000,00 (la comniissione nella r€rèZrtrn€
finale indica concesse risorse pari a euro 234.985.72L,72). con D.p.c.M. det 27.03.t.: I
risulta concessa all'Ente un'anticipazione pari a euro 58.746.430,43, da riassorbire in seoe cii
predisposizione ed attuazione del piano di riequilibrio finanziario, ai sensi dell,art. 5 del d.i.
n.L74/2Ot2, convertito dalla legge 7 dicembre ZOl2, n. 213.

Si rappresenta che questa Sezione di controllo, a seguito di deferimento disposto con
ordinanze presidenziali n. 39 del 14.L2.2012 e n. 40 del28.L2.2012, aveva chiamato l,Ente in
adunanza pubblica in data 31 gennaio 2013 per definire in contraCdittorio gli esiti di un,ampia
istruttoria, intrapresa in data 23.o5.20t2 (nota cdc prot. n.1941) sul rendiconto dell,e,sercizio
2010 e sul bilancio di previsione dell'esercizio 2o!L, al fine di verificare la persistenza di
comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria taii da comportare l'adozione di una
pronuncia ai sensi dell'art. 1, comma 166 e ss della legge 23 dicembre 2005 n. 266 ed,
eventualmente, dell'art. 6, co.2 del decreto legislativo 6 settembre 2OtL, n. 149, co r ogni
conseguenza di legge, oltre che dell'art. 148 bis del sopravvenuto decreto legge n, 174/2012,
conveftito in legge n. 243/2oL2' Ad esito della predetta adunanza, questa sezione di controllo
pronunciava la deliberazione n.23/2}t3 del 31.1.2013 di cui si riprrta integralmerr: il
dispositivo: "la Sezione regionate cti controtto per la Campania,
- accertat in base agli esiti della prefata istruttoria, la inancata adozione di tempestiv€ trt,: t..l
idonee ad impedire il sistematico reiteramento dette gravi i:'regotarità contabiti segnatate da
questa Sezione con la deliberazione n. 251/2011 ed il conseguente aggravamento detta
situazione economico-finanziaria del Comune di trtapcti;
- rileva la sussistenza di profiti di squilibrio strutturale netla gestione finanziaria det Comune cli
Napoli in grado di provocarne il dissesto finanziario;
' prende atto che lAmministrazione comunale ha cornunicato, cot; nota p.G./2012/930a42 det
04.12.2012, che il Consiglio comunate (detibera n.58 det 30.11.2012.) ha detiberato dt aderire
alla procedura di riequitibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'art. 243 bis det TIJEL, come
introdotto dall'aft. 3, comma 7, lett. r), del decreto-legge n. 174/2072, convertito in Legge
213/2012, e con nota prot. 201j/0077922 det 29.01.2013 pervenuta it 30.01.2013 che it
medesimo Consiglio comunale (detibera n.3 det 28.01.2013) ha deliberato, entro it t;..,nine
perentorio di 60 gg, il relativo Piano di riequilibrio finanziario pturiennale di cui , tt'art. 243-
quater,commi 1e3;
- dichiara sospeso il procedimento di cui att'art, 6, comma 2, del d.lgs 6 settembre 2r1j n.
749, in ordine all'assegnazione di un termine per I'adozione dette necessarie misure correttive
di cui al comma 6, lettera a) dettbrt. 243-bis det TLiEi- ai sensi dell'aft. 243-bis, comma _i ,:i.,1

TUEL;



- pone in rilievo che ta normativa dettata in subiecta materia prevede che questo Organo di

contr ,,o debba valutare ta congruenza det Piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai fini

dett'effettivo riequitibrio economico e finanziario dell'Ente, evidenziando sin d'ora che "la

mancata presentazione del piano eritro il termine di cui all'afticolo 243-bis, comma 5, il diniego

dell'app.ovazione det piano, I'accertamento da parte della competente Sezione regionale di

grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal piano, owero il mancato

raggiungimento del riequilibrio finanziario dell'ente al termine del periodo di durata del piano

stesso, compoftano t'appticazione deil'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n. 149 del

2017, con I'assegnazione al Consiglio dell'cnte, da parte del Prefetto, del termine non superiore

a venti giorni per la deliberazione del dissesto" (243-quateL comma 7, delTUEL).

Le determinazioni assunte dal Consiglio comunale di Napoli dovranno essere tempestivamente

r".i',xesse a questa Sezione entro il termine previsto dall'aft. 243-quater, commi 7, 6 e 7 del

TUEL'.

'i:,;l nota prot. n. :92310 del 24.7.2013 (acquisita al prot. n.3202 del 24.7.2A13 di questa

Sezione) perveniva I aggiornamento - a seguito della concessa anticipazione di liquidità da

parte del,a Cassa Depositi e Prestiti - del Piano, approvato con delibera del Consiglio comunale

n. 3? tlel 15 luglio 2013, corredato del parere favorevole dell'C)rgano di revisione dell'Ente. trn

particc.are, la predetta detibera di Consiglio comunale n. 33/2013 apportava la modifica al

sopradetto Piano ai sensi dell'art. 1, comma 15, del cítato d.l. n. 35/20L3, per cui "gli enti

locali che abbiano deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui

all'art. 243-bis del TUEL, che richiedono l'anticipaziotre di liquidità...sono tenuti alla

corrispor,dente modifica del piano di riequilibrio, da adottarsi obbligatoriamente entro 60 giorni

clalla concessione dett'anticipazione Ca pafte detta Cassa depositi e prestiti, liquidità richiesta e

concessa in data 15.05.2013 per l'impofto di € 593.140.727,78 in due tranches di pìari impofto

di€ 296.570.063,89 già erogati nel 2013 e la seconda nel 2A74".



1, Quadro normativo
If d'l' 10 ottobre 2012, n, 174 recante "Disposizioni urgenti in materia di finanza e

funzionamento degti enti territohati, nonché ultÈriori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2072", conveftíto con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2.072, n.
213, con l',art. 3, co. 1 lettera r). ha inserito, nel 'l-itolo VIII - Enti locali deficitari o diss,r,.stati -
def ruEL, I'art' 243 óls che prevede un'apposita procedura dí riequilibrio finanziario pluriennale
per gli enti nei qualí sussistano squilibri strutturali del bilancio ín grado di provocare il dissesto
finanziario.

La procedura di riequilibrio findnziario pluriennale presuppone una situazione di manifesta
deficitarietà strutturale prossima al díssesto che potrebbe dar luogo al procedirnerrto di cui
all'art' 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 1.19, ad impulso rlella
competente Sezione regionale della Corte dei conti, ma che, diversa,nente dal dissrs:r, si
svolge affidando agli organi ordinari dell'ente l'intJividuazione e la concreta gestione.r^,r:
iniziative per il risanamento.

L'art' 243 óis del ruEL indica il contenuto obbligatorio clel piano di riequilibrio (comma 6),
le attività che l'Ente è tenuto a porre in essere (conrma 7) e i vincoli impostí all,Ente al fine di
garantire il graduale riequilibrio finanziario pluríennale (comma g).

L'art' 243 quater del TUEL ("Esame del piana di riequilibrio finanziario pluriennale e
controllo sulla relativa attuazione") prevede al comma 1 che, *Entro dieci giorni dalla Cata della
delibera di cui all'articolo 243 bis, comma 5, it piano di riequitibrio rinanziario plurie,.;nale e,
trasmessa alla competente sezione regionale di controtto detta corte dei conti, nonché alta
Commissione di cui all'articoto 155, ta quale, entro il termine di sessanta giorni clatta data di
presentazione del piano, svolge la necessaria istruttorie anche s;ulla base delte Linee ruida
deliberate dalla sezione dette autonomie detta Cofte dei conti. All,esito delt,istruttorta, la
commissione redige una relazione finale, con gli eventuali ailegati, c/re è trasnessa alla
sezione regionale di controlto delta corte dei conti". Il comma 3 del citato art. 243 quater
prevede che "La sezione regionale di controtto detla Corte dei conti, entr,- il termine di 3r q, :rni
dalla data di ricezione della documentazione di cui al comma l, oelibera sull,approvazione o sul
diniego del piano, valutandone la congruenza ai fini det riequitibrio. In caso di approvaziont ,:tt.l
piano, Ia Corte dei conti vigita sutt'esecuzione detto stesso, aclottando ìn sede cti controllo,
effettuato ai sensi detl'articolo 243 bis, comma 6, lefîera a), apposita pronuncia,,; il successivo
comma 7 prescrivet "La mancata presentazione det piano entro it tennine di cui all,articolo 243
bis, comma 5, il diniego delt'approvazione det piano, l'accertamqnto da parte detp competente
Sezione regionale della Corte dei conti di grave e reiterato mancato rispetto degti obiettivi
intermedi fissati dal piano, owero il mancato raggiungimento det riequitibrio finanziario
dell'ente al termine det periodo di durata del piano stesso, ccmportano t,appl;cazione
dell"articolo 6, comma 2, del decreto legistativo n. 14g det 2011, con l,assegnazione al
consiglio dell'ente, da parte del Prefetto, del termine non superiore a venti giorni per ta
deliberazione del dissesto,,.



2. Tempistica

Il Comune di Napoli aderiva alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ex art. 243

bit comma 1 del TUELcon delibera di Consiglio comunale n. 58 del 30 novembre2OL2 avente

ad oggetto: "Adesione al Piano di Riequilib.-io Finanziario Pluriennale ai sensi del DL 174/2012'.

Tafe delibera è stata dichiarata immediatamente esecutiva in pari data 30 novembre 2Ot2,

pubrblicata allAlbo pretorio in ciata 0,1 dicembre 20L2, trasmessa in data 4 dicembre al

I i' ;tero dell'Interno e a questa Sezione regionale.

Il Consiglio comun,ale approvava il piano di riequilibrio finanziario pluriennale ex aft. 243 bis

cofi,','rè 5 del TUEL con delibera del n. 3 del 28 gennaio 2013 avente ad oggetto"Approvazione

dell'allegato Piano di riequilibrio pluriennale ai sensi degli artt. 243-bis, 243-ter e 343-quater

del d.lgs. 267/2000'. La suddetta delibera n. 3 del 28.01,2013 è corredata dal parere

favor :rrole dell'Organo di revisione. Tale delibera è stata trasmessa al Ministero dell'Interno e a

questa Sezione regionale €.:<'aft, 243 quater comma t del TUEL.

Con successiva delibera n. 33 del t5.7.20L3 il Consiglio comunale approvava

l'aggiornamento al pianc di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'art. 1, comma 15 del

d.f . n. -r5/20L3, convertito con modifica dalla legge n. 64/2AL3, corredato dal parere favorevole

dell'Organo di revisione.

3. Attività istruttoria
L'istruttoria sul Piano è stata svolta dalla Commissione awalendosi, oltre che della

r'nrnativa di riferimento, anche delle Linee guida approvate dalla Sezione delle Autonomie

r,-:.';dunanza del 13 dicembre 2012 (deliberazione n. I6/SEZAUT/2OI2/îNPR). Sono state

tra,,n:sse alla suddetia Comrnissione le seguentí deliberazioni di questa Sezione relative a

varie criticità riscontrate in sede di controllo sull'attività clel Comune di Napoli ntn.: I/2007

"Indagine suppletiva sulla gestíone del patrimonio imrnobiliare di Napoli", 29/2007 , "

"deliberazione relativa a bilancio di previsione 2006 e rendiconto 2005", lUzOtO
"deli,', razione relativa a Swap",25L/2OLL "cleliberazione relativa a rendiconto 2008',2V24f3
"deliberàzione relativa a rettdiconto 2010 e bilancio di previsione 2077" (note prot. n. 557 del

4.O2.2Or3 e h. rZrO del 1.03.2013).

If n;agistrato incaricirto dell'esame del Piano con nota del 27,O3.2013 ex art. 243-quater

TUEL (prot. n. 1854 del27.03.2013 diquesta Sezione), prima della modifica introdotta dall'art.

10 fer del d.l. n.35/2013 convertíto dalla legge n. 64/2013, che ha eliminato dal testo della

norma l'inciso concernente le possibili "indicazioni fornite dalla competente Sezione regionale

di controllo", ha altresì richiamato la Commissione, nella sua necessaria attività istruttoria, a

prestare particolare attenzione a quanto già segnalato dalla Sezione regionale di controllo per

la Campania con le deliberazioni; tra le altre, n. 251/20L1 e n. 23/2OI3, evídenziando nel



Piano pfuriennale "un disavanzo di parte corrente in conto
2013/2022 copefto con favanzo di amministrazione presunto,
componente vincolata cioè al Fondo svalutazione crediti,,.

comp2tenza nel decennio

anct : ricorrendo a ,.: :;ua

3'1' Determinazione della Commissione per la stabilità finanziaria degti enti locali
sulla Rideterminazione della dotazione organica del Comune di Napoli- seduta del
12.3.2013.

Successivamente è pervenuta a questa Sezione la determinazione adottata dalla
commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, istituita presso il Ministero.dell,Interno-
Dipaftimento per gli affari internÍ e territoriali (Area l-Personale Enti locali- Ls7oa/NA/2012
cFoEL con nota n.4596 del 21'0.3.2013 acquisita al prot. n. 1835 cet 26.03.2013 d questa
sezione) avente ad oggetto: "comune di Napoti-Deliberezione G.M, n.4g det 1.2.2013. -
Determinazione adottata datla commissione per ta stabitità finanziaria degti enti locati netta
seduta del 12.03.2073" con cui era stata approvata la rleliberazione di G.M. clel 01.0 2013
recante "Rideterminazione della dotazione organica det comune di Napcti ai sensi clett'art. 25g,
comma 6 del ruEL e in adesione al piano di riequitibrio finanziario pluriennale previsto dat
decreto legge n. 174/201'2 del comune di Napoli" . La suddetta determirrazione segnalava alla
affora sottocommissione dí cui all'art. 243 quater del D.lgs. 267/2t",0o e alla sez,c,.ì. di
controllo della corte dei conti territorialmente competente quanto segue:
l) "nella rideterminazione delta dotazione organica, l'ente si è attenuto esclusivamente ,,.gii
aspetti formali, senza intervenire sulla funzionatità detta struttura in relazione agti obiettivi
contenuti nel piano di riequilibrio finanziario;
2) l'ente medesimo non ha inserito nella spesa complessiva del personale gli oneri derivanti dat
person a Ie d i pendente d el le società pa fteci pate ;
3) risulta non formalizzato il rispetto det patto di stahitità relativo alle annualità 2010-2017,,.;
In relazione aí tre aspetti esaminati dalla sopradetta Commissione per la stabilità finanziaria
degli enti locali nella seduta del 12.3.2013 risulta, quanto alla ridetern.inazione della d,cazione
organica, che con la deliberazione di G.M. n. 49 del 1.02.2013 il comune di Napoli attestava di
aver effettuato la ricognizione del personale ai sensi ,Cell'art. 3iJ del d.lgs. n. 165/2001 e
ss'mm.ii, e che "non risultano eccedenze di persortate"i"!'attuale dotazione organica, co. t'tuita
di n. 13.901 posti (n. 223 dirigenti; n. t.128 cat. 03; n. 2.806 cat. 0t; n. 5.308 ca{, c; n. t9s
cat. 83; n. 2.979 cat. 81; n. 1.262 cat, A), viene rideterminata in n. 10.474 posti (n. lg0
clirigenti; n,2.450 cat. 03 e 07; n. 3.9s3 cat. c; n.2,792 cat. 83 e 81; n, t.7gg cat. A), crn la
soppressione di n. 3'427 posti vacanti"; "al momento attuale, risultano copefti n. 9.455 p;sti
(n- 85 dirigenti; n. 437 cat, 03; n. 1.649 cat. 01; n. 3.a29 cat. c; n. t59 cat. g3; n. 2.60c ,,j

81; n. 1.090 cat. A)"; "il decreto det Ministro dell'Interno in data 16.3.201i stabitisce it
rapporto dipendenti/popolazione per ta fascia demografica a cui appaftiene il comune di Napoli
in 1/75. Detto rapporto appare ampiamente rispettato, affeso che it limite massimo consentito
per l'ente è di 12.794,32 (959.574"' 75) posti a tempo pieno',.



Sempre in relazione alla dotazione organica, come esaminata dalla sopradetta Commissione

per '.i stabilità finanziaria degli enti locali, in particolare per il personale a tempo determinato

in servizio presso il Comune di Napoli, risultavano vigenti contratti per n. 381 unità non

dirigenziali (cat. C n. 321 fino al 30.06.2013 e n. 60 fino al 31.12.2013); 4 dirigenti a tempo

deteri iinato; n. 44 unità ex art. 90 TUEL.

In relazione al secondo aspetto esaminato dalla Commissione de quo in merito alla

deliberazione G.M. n. 49 del 1.02.2-013, in ordine alla percentuale di incidenza della spesa di

personale sulla spesa corrente, prima e dopo gli interuenti previsti, proiettati nel triennio,

risulta la seguente dichiarazione dell'Ente: "I dati che seguono riguardano le spese del

personale dell'ente. Sono in corso di actluisizione ed elaborazione quelli relativi alle società

paftecipate del Comune di Napoli". Risulta pertanto rappresentata la spesa complessiva del

sofo personale dell'Ente relativa all'anno 20t2, "dato relativo all'impegnato sul bitancio

assesfafo, suscettibile di diminuzione in sede di rendiconto", pari a euro 424.L37.697,20 come

di seguito specificata :

| ,!:uzione fondamentale euro , 228.019.055,17
Retribuzione accessoria eLiro 66.19A.624,92
Onr i'' r ontributivi euro 83.236.L23,87
Irap euro 21.810.942,81
Buoni Pasto euro t8.493.370,62
Altro euro 6.387,579,81

Sonc ndicati dall'Ente i seguenti risparmi di spesa di personale, derivanti nell'anno in corso e

nel prossimo triennio, derivrrnti dall'eflètto netto tra cessazioni e possibili assunzioni:

L'Ente precisava, inoltre, quanto segue: "la percentuale di incidenza potrà essere certificata
all'esito dell' acquisizione dei dati relativi alla spese del personale delle società paftecipate,

CategorÌa n.

dip

Economie 2013 n.

dip

Economie 2014 n.

dip,

Economie 2015 n.

dip.

Economie 2016

A 20 482.382,24 23 554739,58 61 L.47t.265,84 49 1.181.836,s0

B 36 918.064,39 32 816.057,23 154 3.927.275,44 118 3.009.211,05

B3 3 81.110,59 1 27.036,86 8 2L6.294,9L 5 135.184,32

c 23 66r.740,06 7 201.399,15 27 776.425,29 33 949.453,L3

C vig. 8 242.272,39 16 484.094,65 32 969.089,56 33 994.923,49

D ,10 3r3.L\77,82 2 62.6t5,56 t4 438.308,95 29 907.92s,68

D vig. z 65,641,05 4 13 1,282,10 10 328.205,24 10 328.205,24

D3 145.001,30 3 108.750,98 6 2L7.50L,95 5 181.251,63

i'-- ,r

?

0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00

4 235,923,L4 0 0,00 1 59.980,79 2 117.961,56

ecc^îmte 110 3.715.2L2,94 88 2.385.976,11 313 8.403.747,97 284 7.809.952,60

1.258.08s,19 954.390,44 3.361.499,19
*Possibili assunzioni (40olo delle economie dell'anno precedente)



come desunti dalle contabilità dei predetti soggetti, in coiso di acquisizione. Inottre sono in
cotso dí perfezionamento e realizzazione gli interuenti di razinnalizzazione delte società
partecipate così come indicate nel pianc, nei suoi attegati e negti atti di indirizzo cor : íliare
approvati contestualmente atla decisione di aderire atla procedura ex art. 243 bis T;EL. Tati
iniziative parleranno ad una significativa riduzione dell'incidenza detta spesa det personate deile
partecipate sulla spesa corrente olel comune, in conseguenza delte ope;razione di fusiort , ed
atienazione stabitite e che riguardano in particotare le tre socr'età corrn€ss€ alta mooilita e
trasporlo pubblico (Azienda Napotetana Mobítità, l,tetronapoli e Napolipark) e la socre,.;, : i
gestione sen/izi (Napotiseruizi),',

In relazione al terzo aspetto esamínato dalla suddetta commissione per la stabilità finanziaria
degli enti locali afferente la " non awenuta formal,..zzazione det rispetto det patto di stabitità
relativo alle annualità 2010-2077", risulta attestato dall'Ente di aver trasmesso ,,te relative
certificazioni al Ministero delt'economia e delte finanze, La Ragioneria generate detto Stato, a
seguito di una verifica amministrativo-contabite efiitttuata net ntese di settembre 2012, ha
formulato osseruazioni e rilievi, cui i servizi dell'amministrazione stanno fornendo risccntro (in
allegato precisazioni contenute net piano di riequitibrio pluriennale)".

3.2. Prima richiesta istruttoria della Commissione,
La Commíssione ha avvlato una prima nota istruttoria (prot. n, 55403 del g.05.2013,

prot' n' 2352 del 9.05.2013 di questa sezione) con la richiesta dei seguenti chiarirr,enti, che si
ripoftano integralmente (pag. 1-9):
"A) qREMESSE AL MODELLO ISTRUTTORIO

1. Continuità temoorali dei dati contabiti.

Considerato che il piano di riequitibrio finanziario con inizio dall,anno 2013 è finalizzato at
ripiano del disavanzo acceftato con il rendiconto dell'anno 2071, è necessario che l,ente, per
una continuità temporale dei documenti contabiti, fornisca i dati presuntivi del rendiconto 2012
in riferimento alle schede delta parte I dette tinee gtiicla detta corte di canti. pafticolare
rilevanza è l'indicazione presunta del risuttato di gestione detta competenza ed it risuttato di
amministrazione e la determinazione dei residui attivi e passivi.

2. co rrettiv i rARS lJ /TARES ed a tcu n e entrate extra tri b uta ri e.

Nella lettera d) delle premesse si rappresenta che in sede di rendianto 2011 sarebbero emersi
correttivi per le voci sopra riportate per un importo Ci 220 mitioni di euro, che ve , ebbe
ripartito per ciascuno degli anni del piano. A tal proposito, premesso che occorre ch.: il comune
di Napoli chiarisca quale sia I'origine dell'importo ín questione (minore accel-f21nsnto di entrata
con corrispondente cancellazione ciat bitancio di residui attivi?), non si cc)mprencte ta nece:sità
di spalmare tale importo per tutta ta durata det piano.



In altri termini, se si tratta di un post:a del disavanzo va ricompreso in quest'ultimo

(naturalmente laddove r,on fosse stato già fatto). Diveîsamente, se si tratta di una "revisione"

della pcssibilità di accertamento connesso alle voci considerate, il bilancio dell'Ente dovrebbe

semplicemente tenerne conto riconsiderando gli accertamenfi stessi anno per anno, in misura

corrispondente alla riduzione di entrata ipotizzata per il medesimo anno. Conseguentemente,

tali correttivi non rilevano ai fini del piano, bensì per la costruzione degli equilibri di bilancio di
parte corrente sia per il perio,To considerato dal piano sfesso che per i periodi successivi.

| ". ;'lano di dismissione patrimonio immebiliare.

lrcla lettera a) delle premesse, nella ricognizione degli interventi di entrata si prevede un

ric,', t': Terivante dall'eìenazione dei beni immobili pari ad euro 847.712.875, ma da utilizzare

ai hni del riequilibrict solo per l.t misura di euro 730.000.000. Inoltre, si prevedono altri

50.000.00C',00 di euto dalla vendita degli immobili ex autoparchi ed ex officine da utilizzare

anch'essi per il piano dì riequilihrio.

A tat, proposito la lettera dell,z Direzione centrale del patrimonio del Comune di Napoli n.

50659 del 21.1.2013 fa una ricognizione della situazione della dismissione, evidenziando il n.

degli immobili da alienare, il loro valore e quanto síno ad ora realizzato (circa 53 mil.)

nell'att.'rità sino ad ora condotta.

Premesso quanto sopra, è oppoftuno che l'ente fornisca elementi atti a dimostrare il

cronoprogramma per la dismissione del patrimonio che possa garantire il realizzo delle entrate

annuali stanzíate in ciascun anno del piano di riequilibrio.

4. Società partecipate

Nella parte delle premesse dedicata alla dimos'trazione delle azioni di reperimento delle risorse

i,tr.,nziarie e della diminuzione delle spese, alle lett. a) e b) !'ente fa riferimento a operazioni di

razionalizzazione delle paftecipazioni conunali attraverso Ia costituzione di una società holding

pet t,; fusione delle s-cietà operanti nel settore dei trasporti che dovrebbero contribuire alla

riduzione di acquisto di beni (interuento 02) sino al 70o/o e l'alienazione di quote minoritarie

che dovr*bhero far introitare la somma di 50.000.000,00 di euro.

Inottre nelta parte det piano di riequitibrio dedicata atte società partecipate it Comune fa

riferir,tnto ad una serie di interuenti tesi a razionalizzare il sistema delle società partecipare

per diminuire i relativi costi di gestione

/tl riguardo, sarebbe utite che il Comune fornisca un prospetto riepitogativo in ordine al fúturo

assetfb di dette società, con un possibile crcnoprogramma degli intereventi e con indicazione

dei risparmi che, con probabilità, deriveranno da tale riorganizzazione.

Inoltré, dovrebbe dare dimostrazione di cctme riesca ad introitare i 50,000.000,00 di euro dalla

vendita di quote minoritarie.

si rappresenta, poi, che dalla clocumentazione trasmessa sembra evincersi la mancata
effettuazione dell'attività di "circolarizzazione" dei debíti e crediti reciproci tra Comune ed



organismi partecipati' che potrebbe far emergere passívità non dichiarafe. si rammenta ;i?,,1

tale attività è ora resa obblìgatoria dal comma 4 detl'articoto 6 det decreto legge n. gs/2012 (A
decorrere dall'esercizio fìnanziario 2012, i Comuni e le province allegano al rendiconto detta
gestione una nota informativa confanente Ia verifica dei crediti e debití reciproci tra l,Ente e le
società partecipate. La predetta nota, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia
analitícamente eventuali discordanze e ne fornisce [a motivazione; in tal caso il comune o la
Provincia adottano senza indugio, e comunque non oltre il termine dell,esercizio finan.ziario in
corso, i prowedimenti necessari ai fini della riconcitiazione dette partitt, debitorie e cred rcrie).
Infine, relativamente ai contratti di servízio, tenuto rcnto det sistematico significativo
disallineamento tra somme impegnate e somme pagate evidenziato nella documentazione
trasmessa, andrebbe chiarito se i conseguer;ti regidui ltassivi trovino già opl. t-tuna
considerazione nel piano in esame, nonché se l'ente abbia posto rn esse,"e tutti gti accorgimenti
necessari affínché tale disallineamento sia ricondotto entro limiti fisiotogic,.

5. Riduzioni di spesa,

Atta tett. 0 delte premesse dedicate alla dimostrazione det risanamento. Il comune di Nann,i
evidenzia di "aver diritto" atl'impofto massimo conceclibite det fondo di rotazione in quet,tL,
oltre a conseguire entro il 2016 la riduzione dei dieci per cento delte spese per prestazioni cli
servizi, di cui all'intervento 03 delta spesa corrente c: del venticinque per cento dqtte spese per
trasferimenti, di cui all'intervento C5 detta spesa corrente, finanziate attraverso rtsorse proprie,
consegue un ulteriore decremento di spesa del 5 per cento deile suddette voci.
A tal proposito, nell'evidenziare che il comune di Napoti ha preso a riferimento per it predetto
raffronto gli importiassesfati 2012, si segnala che verosimilmente (in tinea cioè con it decreto
interministeriale 77 gennaio 2073 recante "Accesso al Fondo di rottzione per assicuiare la
stabilità finanziaria degli enti locali") tale raffronto andrebbe operato con i dati dell,ultimo
rendiconto di gestione approvato ai momento dell'adozione del piano di riequitibrio.
Conseguentemente, si ritiene opportuno il comune di Napoti Cimostri il conseguiment, degli
obiettivi di riduzione di spesa in parola anche prendendo a riierimento i dati det rendiconto
2011.

corrente.

Il comune di Napoli, alla lettera h) dette premesse dedicate atta dimostrazione del risanamerltc,,
fa presente che per assicurare t'equilibrio di parte corrente per gti anni 2013 e 2014 di cui at
prospetto del paragrafo 1,3 della Sezione II (pagine' 82 e 83) farà ricorso all,avanzo presunto
di amministrazione 2012 ,pe:r 35 mitioni di euro nell'anno 2013 e per 45 mitioni di eurc
nell'anno 2014.

A tal proposito, fermo restando che it riferimento corretto sarebbe al paragrafo 1.2 det6
seconda sezione e che fatta eccezione per l'anno 2027 t'avanzo di amministrazione prcsunto è
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applicato in tutti gli annì relativi al piano di riequilibrio, si segnala che tale previsione sembra

cotì t.,ì.,tare con la sitttzione finanziaria accertata con il rendiconto 2017.

A tale riguardo il Conrune cli Napoli dovrebbe fornire le motivazioni della prevista applicazione

del sudd,tt:o avanzo presunto del 2012 quantificato in 80.000.000,00 e ripartito negli anni
2013 tt 2014 quando il rendiconto 2011 ha acceftato un disavanzo di 850.000,000,00 da

ripiar,:,8, secondo le previsioni ,Ci riecluilibrio in 70 anni,

Circa poi l'applicazione dell'avanzo di amministrazione presunto ai bilanci di previsione, fermo

restando quanto sopra evidenziato, si rammenta che secondo il principio contabile n. 1

(progra"nmazione nel sistema del bilancio), punto 54, salo l'avanzo presunto dell'esercizio

precedente a quello cui si riferisce il bilancio (nel caso di specie solo il bilancio di previsione

2013) può essere iscritto in bilancio ed anche assegnato contabilmente, sebbene t'obbtigazione

giuridica sia perfezionabile solo clopo I'approvazione del rendiconto. A tal proposifo è però da

evidenziare che, attesa l'assenza del requi,;ito della ceftezza di tale avanzo, occorre comunque

cautelativamente che si tratti di avanzo libero e non vincolato, nonché risultante a seguito di
una completa e precìsa disantina delt'effettiva sussistenza dei residui attivi (da ricollegare a

r''.t':tto espresso circa il disavanzo 2Lt1.1.), e che sia stato già avviato il procedimento per

l'approvazione del rendiconta dalla quale risulti l'esistenza dell'avanzo, già positivamente

ver, "i :'tto dall'Organo li revisione.

7. Anticip2.'ione a valere sul foDelo di rotazione

Il co-:'tne'di:Napoti, atta lettera i) dette premesse dedicate atta rhimostrazione det risanamento,

preveùc un'anticipazione t favore dello stesso comune a valere sul fondo di rotazione di

265.000.000,00 di euro il cui utilizzo dovrebbe generare un avanzo di amministrazione a

seguito della cancellazione dei residui passivi.

A tale riguardo si fa presente, innanzi tutto, che l'importo oell'anticipazione a valere sul fondo

di rotazione, in base ai criteri del decreto del Ministro dell'interno dell'11.1.2013 ed in base

alle disponibilità del fondo stesso, tenuto conto delle richieste degli altri enti, è pari a
234.985.727,72, da diminuire o incrementare secondo i criteri del predetto decreto.

Premesso quanto soprat c'onsiderato che l'.znticipazione suddetta è un'anticipazione di cassa da

contabílizzare nell'anno di concessione al titolo V dell'entrata e in misura corrispondente al

titolo III della spesa (per la rest:ituzione) il Comune dovrebbe spiegare come, a fronte di un

L,' . ,anzo di amministrazione di 850.ù00.000,00 di euro da ripianare in 10 anni si possa

generare un avanzo di amministrazione che sarà utilizzato nell'arco temporale di riferimento

del :tano per 248 n:ilioni di euro, secondo l'elenco ivi previsto, e 330 milioni di euro nel

periodo susseguente ,zl predetto elenco.

lnoltre il' (omune dovrebbe dare spiegazioni del disallineamento' tra le due somme sopra

indic" t e.

E-_Bgstduj_AttM
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Preliminarmente andrebbe chiarito l'esatto importo dei residui attivi a tutto l,ese:rcizio 2011,
atteso che a pagina 7 della disposizione dirigenziate n. 78 det 29r 10/2012 si evidenzit che i
residui attivi da mantenere nel conto del bilancio per l'esercizio 20i1 ammontano ai euro
2.369.759.347,84 mentre nelta tabetla 8.2 (Anatisi sull'anzianità dei residui attivi) aí ttagina 35
del Piano gli stessi residui ammontano ad euro 2.559,709.204,66,
Considerato poi che all'esito dell'operazione di revisione straordinaria sotto ancora present, nel
bilancio residui attivi di' anzianità superiore al quinquennio andrebbe data contezza dela
previsione del fondo svalutazione crediti di cui all'articolo q comma 17, del decreto legg, i,,.

95/2012,/2072, specificando per ciatscuno degti anni 2012 e 2013 quate è stato (2012) e quate
sarà (2013) l'esatto ammontare detto stesso. Inoltre, si rende necessario specificare se il
precletto fondo tenga o meno conto anche delt'incisività detl'attività di riaccertamento e della
percentuale di riscossione dei residui ovvero sia esclusivamente pari al 25 per cento dei residui
attivi, di cui ai titoli primo e tezo dell'entrata, aveqti anzianità superiore a S anni, come da
soglia individuata dalla legge.

B) OBBLIGHT CONSEGUENTT ALL'A,:CESSO ALLA PROCEDURA DI RIEQUILIBRIO.
Dalla documentazione trasmessa sembra rilevarsi l'assenza di informazioni in ordine aile
seg uenti prescrizion i :

-indicazioni sulla delibera per la rideterminazione clelta pianta organica ai sensi dell'artic, t.259
del TUEL;

-puntuale dimostrazione dell'eliminazione dai fondi per it finanziamet;to delta t er,ribuzione
accessoria del personate dirigente e di quetto del comparto, delle risorse di cui agli articoti 15,
comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti cotlettivi nazionali rJi lavor det I o april, J 199
(comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigenza), per la quota non connessa all,effettivo
incremento delle dotazioni organiche.

c) sEzroNE I DEL MODELLO ISTRUTTORTO

7. Andamenti di cassa

Premesso che l'importo dell'anticipazione di cassa utilizzata nell,anno 2010 (316.635.3g4,63)
di cui alla tabella 3.7 non coincide con l'importo (328.724,862,50) cui si fa riferimento al par,
3'3, il Comune fa presente che al momento non ha ceftezza dell'avvenuta ricostituziot,e detta
casa vincolata, impegnandosi a verificare tali importi e ad accantonare somme per ta
ricostituzione delte tiquidità.

Al riguardo l'ente, se ha terminato la verifica, dovrebbe i.ndicare l'importo delle r, trate
vincolate da ricostituire in termini di tiquidità anche at fine di avere esatfa centezza det
fenomeno, considerato che l'attività di ricostituzione ha un'influenza dii-etta net ccnplessiva
azione di risanamento.

2. Debiti fuori bitancio e passività porcne|-
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In merito a tale problematica si chiede di canoscere se l'ente ha programmato o ha avviato un

piano di rateizzazione d )i debiti da riconoscere e delle passività potenziali. A tal proposito, si

segnala che il comma 7 dell'articolo 243-bis del TUEL prevede che I'eventuale rateizzazione

deve essere preventìvamer,te concordat:iz con i creditori e, quindi, l'ente dovrebbe dare

assicurazioni sul rispetto di tale principio.

3. Servizi conto terzi.

L'ente dovrebbe chiarire le motivazioni del disallineamento tra le riscossioni e i pagamenti.

: : ;buti locali.

Un rrnto fondamentale del piano di riequilibrìo, oltre alla naturale riduzione delle spese, è

que,lo di dimostrare :he l'ente abbia previsto un incremento delle entrate proprie rispetto a
quanto atrvenuto in p,zssato.

Orbene, pt gli eserc:izi precedenti, le tabelle del par. 12 della parte I non risultano

suffití'ntemente esaustive. Al riguardo, a prescindere dalle modalità di accertamento dei

tributi, it Comune dovrebbe dare dimastrazione degli accertamenti contabiti di competenza per

ciascun tributo, delle riscossioni di competenza e delle riscossioni in conto residui per il triennio

precedînte

Cio al fi;1e di poter fare un concreto raffronto con le previsioni contenute nelle tabelle 6.1 e 8.1

pafte II del modello istruttoìrio relative all't'ncremento delle aliquote o tariffe dei tributi localí,

5. Società Partecipate.

Il Comune dovrebbe fornire elementi per la riconciliazione dei conti con le società partecipate,

considerato che i residui passivi dell'ente stesso non coincidono con i crediti delle società.

Í:c,t'lre, dovrebbe dare delle indicazioni in merito alla ricaduta sul piano di riequilibrio delle

pc,utte di dette società.

Da tii'ino, si richiama quanto già evidenziato at par, 4 della parte A) in merito atte operazioni

di riassetti societari e vendita di quote minoritarie.

D) SEZIONÈ II DEL MODELLO ISTRIJTTORIO

7. Contabilizzazione dell'anticipazione del f'ondo di rotazione

Prernesso che l'anticipazione in questione va contabitizzata at titoto V dell'entrata e, in misura

corrisp':ndente, al titolo III dell'uscita dello stesso anno 2073, l'ente deve dare conferma di
tale aziotne contabile netla tabella 7.2 delta Sezione II.
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2. AvAnzo di Amministrazione

come già eccepito al precedente paragrafo 5 delta pafte A), nelta tabeila 1.2 ctetta sezione tI
viene previsto l,utilizzo di un avanzo di amminist:razione presunto vincotato per it fondo
svalutazione crediti.

A parte ogni considerazione sull'utilizzo, in via di principio, dell'avanzo vincolato, spieghi il
comune come possa determinarsi detto avanzo a fronte di un disavanzo di 850.000.tt00,00 di
euro da ripianare, compreso ta ricostituzione di quetto vincolato.

3. Fo,ndo svalutazione crediti.
It Comune deve dare dimostrazione detto stanziamento per l'intervento fondo svalu.nzione
crediti in misura non inferiore a quella prevista dall'articolo 6, comma 17, det decreto te;ge n.
95/2a12 (25o/o dei residui attivi dei titoti I e III detl'entrata precedenti att,trttimo euiÌ;Q':rcnnis).

4. Situazione debitoria.

Nette tabetle 5.1 it Comune di Napoti espone la situazione debitoria al 31.12,2012 e ta
previsione dell'andamento di cassa ai fini delta riduzione di detta situazione.
chiarisca l'ente come a fronte di una situazione debitoria di 1.222.023.117, netta tabeila dei
flussi di cassa viene riportata una situazione debitoria di soli 31s.000.000. Inoltre, non sono
state esposte, come indicato nelle tinee guida, le misure adottate o programmate per ta
riduzione dei tempi di pagamento, anche nel rispexo delte disposizioni comunitarie, e degli
oneri relativi.

5. Incremento delle aliquote o tariffe dei tributi tocati_

In riferimento alla tab. 6.1 detla Sezione II, l'ente deve assicurare se te entrate delta TARES
coprono o meno i costi di gestione per ta raccolta e smaltimento dei RR.S.U. e se, di
conseguenza, intenda interrompere la consuetudiqe di tenere al di fuori di detta tarifi,, oafte
dei costi del servizio, così come rilevato datt'IGF det Ministero dell'economia e delle frnanze.
Infatti, detto senrizio ispettivo ha rilevato che te entrate delta TARSU, nel passato, ntn hanno
coperto totalmente il costo del seruizio con conseguenti perdite dettASIA poi ripianate dat
comune con risorse di bilancio diverse da queile provenienti dat tributo.
Inoltre l'ente dovrebbe chiarire it perché detta mancata indicazione delle previsioni di
accertamento per l'imposta comunale sulla pubbticità, pt?r i canoni su impianti pubblicitari e .:s..

i diritti su pubbliche affissioni.

6. Servizi a domanda individuale.
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Al par. 7 della Sezione II, l'ente rappresenta di voler attuare modelli di calcolo di tipo

economico per la copertura dei servizi a domanda individuale,

l.l ,iguardo, si ritiene clte, ai sensi dell'afticolo 243 bis, comma B, lett. b) del d.lgs. n.

. ,.,2000, l'ente deve dare dimostrazione della copertura dei costi gestione dei servizi a

do;'enrla indÌviduale t:ella misura minima del 36 o/o secofldo la metodologia della contabilità

fina,tziaria attualmente vigente.

7. Entrate :xtratributarle.

Il co, " tne dovrebbe dare spiegezione detta diminuzione delle entrate extratributarie così come

previsto n.ella tabella 8.1 della Sezione II

B. Ridu;lone di spesa de

AI par 9. 7 della Sezione II il Comune riferisce che vi e stato un costante trend decrescente

delle spese in questione. Invece, dalla tab, 15 della parte I emerge che a fronte di una

diminuzione del 2011 vi è stafo un sensibile aumento nel 2012 per il quale si chiedono

chiarimenti al comune".

3.3. Risposta del Comune alla prima richiesta istruttoria della Gommissione

Il Comune ha dato riscontro alla pi1ma richiesta istruttoria della Commissione con nota n.

505746 del 25.06.20!.3, accompagnata dagli allegati 1-8 (prot. n.4104 del 27.LL.20I3 di

que rî.4 Sezione):analisr sugli equilibri di parte corrente e capitale, tabelle relative alle società

paftecipate, copertur;t del fondo svalutazione crediti 2OL2, delibera GC n. 189 del 2L.3.2013,

spese de; :ersonale a tempo determinato, tabelle art. 194 TUEL, tabelle residui, tabella

entr,,t l tit. I e III da rendiconto 2012"

Si riporta integralment€ la n'669 disco,siva (da pag. 1a pag.13):

"Con riferimento a quanto richiesto da pafte di codesta Amministrazione con la nota in
oggetto, si precisa quanio segue.

La pre.;ente costituisce riscontro alte informazioni richieste sulta base degti elementi

economico-finanziari attualntente a dispcsizione dell'Amministrazione. In particolare, mentre
per la prima pafte, di carattere meramente ricognitivo, si è sostanzialmente provveduto a

fornire i chiarimenti richiesti e ad aggiornare i dati contenuti nelle tabelle contenute nella

sezione I del documento, l'aftuale assenze di un bilancio di previsione approvato (non essendo

peraltro ancora scaduti i termini previsti dalla normativa per la sua approvazione) non

r.onsente di poter corrispondere efficacemente alle osservazioni formulate niell'ultima sezione

{ richiesta. A questo proposito, si segnala che è intenzione dell'Amministrazione procedere,

ne!"ambito della sessione di bilancio, alla presentazione di un aggiornamento del piano

app'ovato con deliberazione di Consiglio comunale n. 3/2O73, al fine di presentare la coerenza

tra Ie previsioni ivi contenute e le corrispondenti voci del bilancio di previsione 2013. Net

presente d tcumento, le parti per la cui trattazione occorre attendere I'aggiornamento det piano
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sono evidenziate attraverso l'utilizzo det grassetto, Inoltrc, I'Ammirtistrazione ha deciso di fare
ricorso alla leva del mutuo cc. DD. PP. di cui at D.L. 35/2013 al fine di o!,:nere
un'anticipazione di liquidità per procedere ai pagamenti dei propri debiti cefti, liguidi ed
esigibili' maturati alla data det 31 dicembre 2012. La Cassa Depositi e prctstiti ha già accordato
l'erogazione di una somma complessiva pari a circa € 600 mtn, divisa ir,6r" tranches,-r.t,:tali
di circa € 300 mln/anno. In sede di revisione del piano, gli indubbi effetti positivi saranno
adeguatamente quantificati e riportati. Ciò premesso, ,l presente riscontro, di cui di segut, , -,i
riporta il sommario, è srafo redatto mantenendo /a sfessa struttura detta richiesta ci
chiarimenti, al fine di facilitare la lettura e consentire una più agevole comparabilità dei dati in
esso contenuti con quelli del piano presentato.

A, PREMESSE AL MODELLO ISTRUTTORIO

1l Continuità temporali dei dati contabiti

Con riferimento a quanto richiesto circa "i dati presuntivi det rendiconto 2012 in riferimento
alle schede della parte I delle linee guida detta Corte dei Conti", in attegato alla presente sub
01 sono riportate le tabelle della parte I detto schema contenenti i riferimenti richi-,..ti. si
precisa che il Comune di Napoli ha approvato, con deliberazione di Consiglio comunate n. 20
del 15/05/2013 il Rendiconto dell'anno 2012. Pertanto, non si tratta di dati presunt;vt, bensi di
dati effettivi come risultanti dai documenti contabili approvati. Si segnala, peraltro, che, come
rilevabile dai dati contabili, it disavanzo di amministrazione rife,jto all,anno z,:,.!. è
sensibilmente diminuito, passando da circa € gs7 mtn à poco piti di € 780 mtn.

2t CorrettiviTARSjJ ^ ed alcune entrate ext:ratributarie.

Con riguardo al correttivo di € 220 mln complessivo per la durata det piano di rientro, si
precisa che la sua inclusione sen/e a fornire maggiore attendibilità alle voci di entrata,
trattandosi di una modalità per tenere conto delta presenza di un effetto statistico connesso al
fatto che, in corrispondenza dell'obbligo di elevare al massimo te atiquote di tariffe e tributi
locali, I'innalzamento dell'aliquota determina un incremento non del tutto lineare deila relativa
entrata, Pur concordando con la sostanziale neutralità di tate fattore ai fini delt,equilturio det
piano, l'esplicitazione di tale voce nello svituppo del pianc, decennale consente di dimostrare
che, anche in caso di (possibili) cancellazioni di residui attivi, fino ad una certa cifra (pari a €
22 mln/anno) il piano contiene in sé un fattore correttivo che permette it manten .tento
dell'equilibrio, sia complessivo che di pafte corrente, fornenclo quindi maggiore attendibÌiità alte
previsioni in esso contenute

In sede di revisione del piano approvato, si procederà a rentlere maggiormente
evidente il meccanÍsmo sopra descritto altraverso una più cc,npleta illustr.n:i,ne
contabÍle dello stesso nell'ambito della tabella ripoftata at paragrafo 1.2 elelta

sezione 7.2 dello schema.
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3) Piano di dismissione patrimonio immobiliare.

Si confermano le previsi:ni di gettito derivante dall'alienazione del patrimonio immobiliare, pari

a € 78C mln. A tal proposito, l'anticipazione CC, DD. PP. ex D.L, 35/2013 consente di disporre

di uno strumento cui potrà eventualr,tente farsi ricorso qualora il trend degli incassi

conseguenti alla dismissione del patrimonio dovesse risultare non in linea con le previsioni

riportate nello sviluppo decennale d,el piano di riequilibrio. Peraltro, la disponibilità di tali

risorse nei primi anni di validità del piar;c consentirà fermo restando il mantenimento degli

inporti che si prevede di incassare -di affrontare con maggior equilibrio la fase iniziale di avvio

c:elta dismissione, ipotizzando anche possibili percorsi di valorizzazione di determinati cespiti

{, , -onseguente massimizzazione degli introiti.

E' ín corso di oredisposizione da parte della Direzione Patrimonio un

crotroprogramma aîralrtico delle attività, con individuazione di fasi, tempi e modalità
attraverso i quali si darà attuazione al piano dí dismissione prevísto,

4) St i'età partecipate.

La possibilità di ottenere un incasso di € 50 mln dalla vendita di quote minoritarie di alcune

sociefà partecipate risulta pienamente coerente con Ie stime e le valutazioni effettuate da parte

di prirnarie società di revisione appositamente incaricate,

Più precisamente, nell'anno 2012 sono state acquisite le relazioni di stima ex art. 2465 e.e. del

valore della partecipazione di Azienda Napoletana Mobilità S.p.A. e Metronapoli S.p.A. conferite

dal Comune di Napoli in Napolipark S,r.l,, II valore complessivo stimato ammonta a € 78,460

mln (€ 36,466 mln per ANM e € 41,994 mln per Metronapoli). In proposito, la collocazione

temporale nell'anno 2074 dell'alienazione ili una quota minoritaria (40o/o) della holding del TPL

consentirà di beneficiare di alcuni vantaggi connessi al miglioramento di determinati indicatori

f:n:"viari in base ai quali Ie stime sopra riportate sono state effettuate. A questo proposito, si

taltpresenta che, in base all'esame effettuato sulla situazione debitoria del Comune, le

ani '.i'lttzioni concess,r ex DL 174/2012 e DL 35/2013 consentiranno di procedere

all'azzeramento dei debiti vantati al 31/12/2012 da tali società nei confronti

dell'Amm;n;strazione. Senza considerare utteriori elementi, quali ad esempio, per ciò che

attiene al trasporto su ferro, |apeftura prevista per it 2014 di alcune fermate di rilevanza

srra&,.'ica (una su tutte, la fermatat della linea 1 della Metrop:s11hsna collocata presso la

Stazione FS di piazza Garibaldi), che genereranno effetti positivi sulla redditività del seruizio e,

conseguentemente, sul valore aziendale.

Per l'a:no 2073, sono €omunque previsti una serie di intententi sut sistema delle società

partecipate. In allegato alla presente nota, è riportato il cronoprogramma delle attività che si
prevede di attuare.

Circa t'ipotesi di "circotarizzazione" debiti/crecliti dette società partecipate, pur trattandosi di un
adempimento cui i comuni sono obbtigati a decorrere dalla presentazione det Rendiconto per
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l'anno 2012, si precisa che già in occasione dell'approvazione del Rendico.nto per I,anno 2011,
gli uffici finanziari hanno proweduto a predisporre un apposito prospetto relativo a debiti e
crediti reciproci tra comune e società paftecipate, attegato ar parere di regolarità contabite
riferito alla deliberazione di Giunta comunale n, 789 det 31/10/2012 (cfr. pagg. 21 e ss.), di
proposta al Consiglio per l'approvazione det Rendiconto stesso, In sede di approvazione det
Rendiconto 2012, gli uffici finanziari hanno predisposto l'apposita nota informativa prevista
dall'art.6 comma 4 det D.L.9s/2012 (cfr. pag. 162 e ss. rlet Rendiconto 2012)
Parimenti, si conferma che i residui passivi connessi ai debiti che il comune di Napoti ha nei
confronti detle società partecipate risultano contemplati per intero alt,interno de! piattc,

5) Riduzioni di soesa.

Si rìnvia all'aggiornamento det piano di riequitibrio che sarà effettuato In occasione
dell'approvazione del bilancio di prcvisione 2o73, at fine di tenere conto della scút.:
dell'Amministrazíone che saranno effettuate in questa sede,

corcente.

Circa le perplessità connesse alla previsione di un "avanzo presunto,, a partire dal 2013
quando, con it Rendiconto 2011, è sfato accertato un disavanzo di circa € gS0 mln, si precisa
che le somme riportate, nella tabetta di cui at paragrafo 1.2 detta sezione It deilo schema, in
corrispondenza della riga intestata 'tJtitizzo avanzo di amministrazione presunto vincotato
applicato alla spesa corrente per il finanziamento del Fondo svatutazione crediti -fondo non
impegnabile", non costituiscono in effetti un avanzo di amministrazione propriamente Jetto,
bensì un risultato differenziale positivo (avanzo di gestione), che determina ta nrogressiva
riduzione del disavanzo accertato con il Rendiconto 2011, sotto questo aspetto, s; sottolinea
comet nel 2012, il disavanzo acceftato si sia ridotto, come 2ià illustrato; di circa € 70 mtn, a
testimonianza della bontà delle mÌsure di contenimento detla spesa già ,!rcsse in afto ncl c. .so

del 2012' ossia ben prima della decisione di ricorrere atta procedura di cui all,articoto 243big
del d, Lgs. 267 /2000.

7.1 Anticipazione a valere su.l fondo di rotazíone

si prende atto della comunicazione circa I'ammontare massimo disponibite a valere sul fondo di
rotazione, pari a € 234.985,727,72, catcolato al netto di incrementi o riduzioni accorclabili sulla
scofta di quanto previsto dal decreto ministeriale det 11/01/20i3, In sede di aggiornamento
del piano, è intenzione dell'Amministrazione contenere la riduzione deile spese di cui agti
Interventi 03 e 05 nell'ambito dette percentuati ordinarie, duttque se;1za ricorrere att,u;teriore
taglio pur in un primo momento previsto. Si tratta di una cecisione che risulta maggiormente
coerente con i piÌt recenti orientamenti in tema di finanza pubblict, tendenti ad attenuare gli
effetti di politiche restrittive attuate nel tempo.
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Circa il "disallineamento" registrato in orcilne all'utilizzo dell'avanzo di amministrazione, fermo

restando quanto chiarito in proposito in corrispondenza del precedente punto 6), ed

immaginando che il riferirnento sia costituito dal raffronto tra le voci distinte per anno riportate

at punto i) detla premessa alta detiberaziune 3/2013 e ta voce complessiva riportata in catce

allo stesso punti i), si precisa che la somma di € 330 mln si riferisce al totale delle voci

1 .1t';ftat€ ai punti h) e i) (pari, per l'appunto, a € 328 mln).

8) t.C:: Cui attivi.

Il disallineamento rilevato degli irnporti dei residui attivi è dovuto alla circostanza che nella

tabella 8 2 dello schcma istruttorio approvato dalla Corte dei Conti non compare la colonna

relativa alie entrate del titolo VI, che ammontano a € 11.057.743,78, corrispondente alla

misut , del disallineamento rilev,zto dal MinisLero.

In ordine a quanto osseruato sulla congruità detl'ammontare del fondo svalutazione crediti, si

chiarisce innanzitufto che in sede di approvazione del Rendiconto 2077 sono stati effettuati

"tagli" : ui residui per oltre € I mld. Come si evince dalla tabella allegata sub 03, nel 2072 la

previsione del fondo svalutazione crediti risulta essere pienamente in linea con quanto previsto

dall'art. 6 comma 17 del D.L. 95/2012. Analogamente, in sede di redazione del bilancio di

previsione per l'anno 201"3, la percentuale minima del 25o/o non solo sarà rispettata, ma verrà

consistentemente incren:entata per favcrire il graduale avvicinamento alla piu elevata

percentuale del 50o/o che occorrerà osseruare a partire dal 2014.

I' ,EBLTGHI CONSEGUENTI ALL'ACCE.<SO ALLA PROCEDUFA DI RTEQUIUBRTO

Con separata comunicazione, è stata inviata a codesto Ministero la deliberazione di Giunta

con',r,ale n.49 del 7t02/2013 con cui il Comune di Napoli ha provveduto a rideterminare la

dotazione organica, con una consistente riduzione del numero di posti previsti, passati da

13.901 ,tr'ítà a 10.747 unità. La nuova dotazione organica è sfafa approvata dalla

Comrissione per ta Stabitità Finanziaria degti Enti Locali, netla seduta det 12/03/2073. Círca te

segnalJzioni effettuate dalla Commissione medesima tn tale sede, sembra opportuno precisare

fin d'ora che it percorso seguito risulta pienamente conforme al dettato normativo. In sede di
aggiornamento det piano, si procederà ad apportare le opportune modifìche alle parti
dello stesso che riguardano la dotazione Organica vigente. Anche per quanto riguarda

I'elimina'.'ione dai fondi dirigTenti e comparto delle risorse aventí .carattere di variabilità, si

conferma -come già rappresentato nella nota di accompagnamento inviata unitamente al piano

di rientro -che le relativet voci rappresentate nello sviluppo decennale del plano di riequilibrio

non conternplano risorse aggiuntive. Sottc' questo aspetto, si precisa che, come previsto datta

deliberazione di Giunta comunale n. 189 del 21/03/2013 (allegato sub 04), il Fondo Risorse

Decentrate 2013 del personale del comparto è sfafo costituito senza le risorse di cui all'art. 7Si

\'i.'!:na 5; del CCNL 01/04/1999. Pei quanto attiene at fondo per it finanziamento detta

retribuzione accessoria del personale del comparto dirigenti per l'anno 2013, esso verrà
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costituito senza le risorse di cui all'art.26, comrna 3, det ccltL 23/12/1ggg per Ia pàri,t 11s11

connessa all'effettivo incremento detle dotazioni organiche, rn sede di revisÍone det piano di
rÍequîlÍbrÍo, nella tabetta di cui al paragrafo 1,2 della sezione il dello sct.,lema sarà
esPressamente aútestata l,assenza dÍ talì rìsorce dalls yssi retative ai fondi per il
salarlo accessorio' In tema di spese di personale, si segnala che è stafo effettt;it. un
ulteriore approfondimento circa Ia congruità delle singote voci di cui si compone il dato <tttre
spesa di personale a tempo determinato. In altegato suLt 05 si trasmette la relativa tabella,..:h:
quindi sostfursce quella ripoftata al paragrafo 13 detta sezione I det piano inviato (tabeila
13.1.c).

C. SEZIONE I DEL MODELLO ISTRUTTORIO

lt Andamenti di cassa

Rinviando alle osservazioni riportat'e in corrispondenza del success ivo ounto 4) delta se:rione D
per ciò che attiene alla situazione debitoria complessiva, si segnala che ta verifica sull,utilizzo
delle somme vincolate e la conseguente programmazione dei temp! di ricostituzione dei vÌncoti
è tuttora in corso. Si conta di poter dìsporre dl una previsione attendibite in me rto in
sede di approvazione dell'aggiornamento at piano di riequilibrio.

Zl OeOm fuort Ot

Nella tabella 9.1.c è sfata esposta la situazione dei debiti fuori bitancio da riconoscere e i:-.:ile
passività potenziali. A tate riguardo occorre precisare che con Deliberazione n. lg ;,:l
15/05/2013, il Consiglio comunale ha appronato ta Detiberazione di Giunta comunale iri
proposta al Consiglio n. 349 del 10/05/2073, avente ad oggetto "Ricognizione dei debiti fuori
bilancio manifestatisi dal 7 settembre 2012 at -11 dicembre 2ar2, dei quati i Dirigenti
responsabili del Comune proponltono il riconoscimento delta retativa legittimità, ai sensi
dell'art.194, primo comma, det d.tgs. 267/2000, nonché ai sensi dell'art. 243bis det decreto
legislativo 18 agosto 2000 n.267, come integrato dalt'art. 3 del Decreto Legge det t0/10/2012
n.774' convertito, con modifiche, con Legge n. 213 det 7/12/2012".
L'impofto complessivo dei debiti fuori bilancio presentati per il ricon -tscimento risulta essere
pari a € 68.614.570,55 di cui:

' € 47.008.323,95 riconducibiti alla tettera a) dett'aft.194commat det d.tgs. 267/2A00;

' € 21.606.246,60 riconducibili alla tettera e) delt'art.194 comma 1 det d.tgs. 267/2000.
I debiti presentati riconducibiti atta fattispecie di cui atla lettera a) dell,art.1g4 ccrtma 1 det
d'lgs' 267/2000 sono stati riconosciuti per l'intero importo. I debiti presentati riconducibiti atta
fattispecie di cui alla lettera e) delt'art.794 comma 7 del d.tgs.257 /2000 sono.tati
riconosciuti per un importo pari a € 17,458,968,49. Per irimanenti debiti, di importo part a'€
4'747'278,11, il Consigtio non ha proceduto al riccnoscimento ritenendo gti sfessj , , r

supportati da idonea documentazione ai sensi dell'art. .147 bis, comma 1 det d.lgs. 267/2000 
=
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delt zrl. 77, comma 2 lettera a) del Regolamento sul sistema dei Controlli Interni del Comune

di Napoti di cui alta Detibera Consitiare n. 4 det 28/02/2013. È stata conseguentemente

effettuata a restituzione degli atti aì Servizi proponenti che, peraltro, potrebbero riproporli

qual..t,s la documentazione dovesse e.ssere integrata e completata in modo adeguato.

Con t'adozione della Dzliberazione di Giunta comunale n. 299 del 30/04/2013,

successivamente integrata con Ia già citata Deliberazione di Giunta comunale n. 349/2013,

I'Ente si è riservato di destinare al finanziamento dei debiti riconosciuti ed evidenziati fino alla

data de' 31/12/2012, le risorse all'uopo previste nel Piano di rientro per gli esercizi 2013, 2014

e, per ta parte necessaria, 2015. È stat) in particotare previsto di finanziare con le risorse

previste per l'esercizio 2013 e pagare entro il 31.12,2013, i debiti i cui creditori accetteranno,

entro il 30/09/2013, una decurtazione dell'importo riconosciuto nella misura del 70o/o con

rinunzia agli interessi dalia data di riconorcimento al 31/12/2013, fermo restando, per i debiti

ríconosciuti ai sensi dell'art.794, commaT, lett .e), la decurtazione dell'utile d'impresa in un

emmontare non inferiore al 70o/o.

t ,!€ finanziamento si procederà, fino alla concorrenza dell'impofto disponibile, secondo

l'orrtine cronologico in cui soìno maturati i debiti. I rimanenti debiti verranno pagati in due rate,

ow.',"r in tre se resitlueranno disponibilità sul 2073, rispettivamente entro il 31/12/2013, il

31/12/2014 ed il 31/12/2075, in proporzione all'ammontare del debito tenuto conto degli

importi drs,:eni6i1i. Fanno eccezione:

c ic':'titi di cui alla lett. e) dell'art.|94 comma 1D.L.gs 267 /2000 del Senrizio Autonomo

Avvocatura Comunale, di ìnporto pari a € 3.360.966,73, per i quali è stata espressamente

richiesta una rateizzazione di cinque anni;

. i debiti aventi copefture con specifico finanziamento statale, regionale, comunitario, etc. per

l'importt'complessivo di € 449.777,69 attesa la fonte di fínanziamento non comunale, la

necessità e le modalità di rendiconto, nonché la non concorrenza degli stessi all'utilizzazione

delte risorse all'uopo destinate nel Piano di rientro ex art.243 bis d.lgs. 267/2000, per i quali si

ritiene non debba procedersi ad àlcuna riduzione, fermo restando il pagamento degli sfessi

entro il 31.12.2013. In a'llegato sub 06 ..ono riportate le rettifiche da effettuare alle tabelle

9.1.b e 9.1.c aggiornate in base al riccnoscimento dei debiti fuori bilancio avvenuto con la

tleiiiterazione di Consiglio comunale n. 19 del 15/05/2013. Le differenze sono dovute

,.--:;tzialfilente al fatto che alcuni dei debiti, inizialmente non riconosciuti negli anni 2011 e

201?. <ono stati poi inseriti nel novero deì:i debiti fuori bitancio riconosciutí in quanto i Dirigenti

dei seruizi competenti hanno prodotto documentazione idoneà a dimostrare l'utilità e

l'arricchimento che la spesa ha comportato per l'Ente.

3) Servizi conto terzi
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Circa i disallineamenti registrati tra riscossioni e pa.tamenti nell,ambito dei servizi per conto
terzi, si precisa che in parte essi riguardano pagamenti effettuati dat Tesoriere su ordittanze di
assegnazione ed imputati nella spesa su capitoti iscritti nei Setvizi per conto t:eni. I
pignoramenti trasmessi dat tesoriere, che scatuúscono per la maggior parte dat mancato
pagamento di sentenzet (preliminarmente riconosciute dai Seruizi e. che vengono trasmessi dal
Servizio Avvocatura al Senrizio competente responsabile sia ai fini ctel riconoscimer,,: t del
debito che della regolarizzazione ai sensi dett'art,185 del d,lgs.267/00), rimangtno sospesi
come carte contabili presso il tesoriere fino atla emissione det mandato di pagamento da parte
della Ragioneria. Pertanto, dopo che il tesoriere ne ha comunicato it pagamento, i s:vizi
Finanziari sollecitano i Seruizi competenti a prowedere all'emisstcne det mandaro di
pagamento a favore del tesoriere comunale.

In virtÌt della normativa relativa alla procedura s.Lo.P.E., che prevede ta coctifica di tutti i
movimenti di cassa dell'Ente, non è píù possibite ripoftare gti impofti pagati dal tesoriere
comunale su ordinanze di assegnazione tra i sospe:;i contabili, ma è indispensabite che esse
siano tutte regolarizzate non oltre it 31 dicembre (vedi decreto det Ministero dell,Economica e
Finanze del 14/11/2006). Pertanto a fine esercizio, dovendo prowedere ala chiusura dei conti
ai fini della redazione del conto consuntivo, il responsabite det servizio Registrazioni contabili
pro tempore prowede autonomantente all'emissione del mandato di pagamento a favore del
tesoriere comunale utilizzando "fozatamente" i capitoti dei servi;:í per conto terzi, ma
continuando nell'anno successivo a sottecitare la corretta imputazione contabite clella spesa, ai
fini della chiusura contabile sia detla partita per conto ttztzi in ent; ata e sia netta parte spesa
degli impegni assunti quali debili fuori bitancio.

La copertura finanziaria è stafa assicurata ín taluni casi con il riconoscimento del le,bito fuori
bilancio avvenuto prima dell'approvazione del rendiconto, in attri con impegni
precedentemente assunti, ma tate informazione non sempre è presente all,atto della chíit: ura
del conto del tesoriere.

Pagamenti imputati al servizio per conto terzi:
ordinanze di assegnazione anno 2010 importo di€ 746.656,27
ordinanze di assegnazione anno 2011 impofto di€ B7S.S1g,3g
ordinanze di assegnazione anno 2012 importo di € g'tg.175,56

Per l'anno 2010 sono stati sistemati contabitmente e successivamenh= € 282.673,14 nell,anno
2011 nonché € 58.708,73 nell'anno 2072, su impegni di spesa assunti in esercizi precedenti,
Per l'anno 2011 l'importo di € 695.884,66 è stato riccnosciuto nei debiti fuori bitancio dell,anno
2012 con la deliberazione consiliare 53 det 30/11/2012 relativa ai debiti del mese di cji.:embre
2071, la rimanente parte è già compresa in precedenti riconctscimenti con relativa copertun?
finanziaria.

Per l'anno 2012 l'importo di€ 877.858,11 è stato riconosciuto nei aebiti fuori bilancio dt-t,,anno
2013 con ta deliberazione constliare 19 det 15/05/2013 relativa ai debiti del mese di dic.-,nbre
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2072, la rimanente parte è già compresa in precedenti riconoscimenti con relativa copertura

finanziarla.

ilJabsfr_Joca!
(' t .t la richiesta di verificare il treno delle riscossioni dei tributi in c/ competenza e in c/
residui, si allegano, sub 07 e 0.8, due file contenti rispettivamente i dati distinti per voce di

trib 'tt'.t (questi ultimi, riferiti ai Rendiconti approvati degli ultimi 3 anni) e per titolo di entrata.

5) Soci ett\ E rtegj"@te.

In o: : tn€ ai rilievi effettuati su tale argomento, si rinvia ai chiarimenti effettuati nell'ambito

della sezione A, sub 4).

D. SEZIONE II DEL MODÍLLO ISTRUTTORIO

7) Conttbilizzazione dell'anticipazione del fondo di rotazione.

In sede di aggiornamento del piano di riequilibrio, si procederà a ripottare l'Importo
dell'anticipazione (nella misura rideterminata di circa € 234 mln) seguendo le
indicazioni fornite.

4 evanzo ai amminl

Per ciò che attiene alla contabilizzazione delt'avanzo di amministrazione, si rinvia a quanto

r , , r ifl prop;osito al precedente punto b della sezione A del presente documento.

3l I ytido svalutazione_CredlfL

Anche per ciò che at':iene al rilievo effettuato in tale sezione, si rinvia a quanto osseruato Ìn

proposito tl precedente punto B della sezione A del presente documento. In sede di

aflst,x"namento del piano di riequitibrio, si provvederà a fornire evidenza di quanto

rappresentato.

4) SituAzione debitoria.

La situazione debitoria al 31.12.2072 era pari ad euro 1.222.023.117,80, cosi come riportato

alla tabeila 5 - debiti di funzionamento - pag. 87, impofto comprensivo anche delle somme

soggette a specifico fínanziamento regionale, comunitario, statale etc. Di seguito, si forniscono

alcuni chiarimenti sutte modatità attraverso le quati si è proc'eduto alla costruzione delta tabetta

in questione. La sítuazione debitoria prtgressa a bilancio comunale al netto delle somme

f,inanziate al 31.12.2072 era di € 1.078,477,00 (somma riportata in migliaia di euro) , così

come riportato nella intestazione del prospetto "Flussi di cassa", Dalla somma di eu'ro

- , . 3.477,00 è stato scalato, per ogni esercizio, I'importo di situazione debitoria che si è

prt^L'nro di pagare: p( r ll primo anno (2013) nella situazione debitoria pregressa del prospetto

pan3 spese è riportato I'importo di € 315.000,00 riportato nella voce "situazione debitoria
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pregressa"' dall'anno 2014 t'import'o detta situazione debitoria che viene oagato e cta decL]ftare
è riportato nella colonna "differenza che copre ta situazione pregressa fito al 20 ;.8,, mertt t la
restante situazione debitoria da coprire per ogni anno è riportata alla voce,,azzeran. ,rr
situazione debitoria pregressa,,. In altre parole:
c p€r it primo esercizio (2013), I'importo differenzlale risutta dato da € 1.078.477.00 (
situazione debitoria al 31.12.2012) € 315.000,00 lmporto che si prevede di pagare) = {
763.477,00 (azzeramenta situazione debitoria pregressa)
t p€r il secondo esercîùio (2014), l'importo differenziale risulta dato da € 263.477,00
(azzeram.ento situazione debitoria pregressa) € 155.a00,00 (differenza che copre la situazione
debitoria pregressa fino at zuq € 608.477,00, e così via. pertanto il residuo imp.orîo da
pagare, fino al 2018 (cioèfino a concorrenza dell'importo di€ 1.028.4:7,00) risutta iscrrtto alta
voce "azzeramento situazione debitoria pregressa,'.

In merito alla specifica richiesta circa la compatibitítà dei pagame,"ti ai sensi det disposto det
d.lgs. n. 78/2009 art. 9 comma I tettera a) punti 1) e 2) e det d.tgs. n. tg2/2,t,.2 di
recepimento della direttiva 2011/7 /UE che dispone che per le transaziorti commerci tli concluse
a decorrere dal 7o gennaio 2013 i pagamenti siano effettuati ai creditori entro 3Q giorni, pena it
pagamento degli interessi moratori, si evidenzia che per alcune tipotcgie di spesa g,.titi la
refezione scolastica e stata espressamente autorizzata datta Giunta cumunale il pagamento
nelta tempÌstica prevista dalla normativa citata (30 giorti dalta data di prestazione deiserv .,,
Tuttavia, per le transazioni che si sono concluse o si stanno concludendo, it comune s, sta
avvalendo di quanto disciplinato dat|aft. 7 comma 7 del d.tgs. 192/2012 che ctispone ,'Resta

ferma la facoltà delle pafti di concordare termini di pagamento a rate .........,,. pertanto, il
Dirigente che ha ordinato ta spesa verifica la possibitità, rispetto atte obbtigazioni cla ass.tmere,
di dilazionare i relativi pagamenti in rate, concordando ccn la parte (it creditore) i termini di
pagamento, da riportare nei relativi contratti da scttoscrivere. Nel caso in cui e:;ista tale
possibilità, il Dirigente comunica ai Servizi Finanziari gti importi da dilazionare e ta retativa
tempistica, al fine della verifica della compatibitità detta spesa con í flussi di cassa dett,Ente. Nel
caso invece non esrsta tale possibilità it Dirigente che ha ordinato la spesa ne dà
comunicazione alla parte prima dell'inizio del procedimento amminÌjtrativo di conctusione delta
tra nsazi one com mercia le.

5t Incremento delle aliquote o tariffe dei tributi locati

Anche tenuto conto di quanto osseruato dagli ispettori det MEF, a decorrzre dat 2013 la t:;-iffa
TARSU assicura la copeftura integrale del costo del seruizio. Per ciò che attiene aila mancata
inclusione di alcune previsioni di entrata, quati imposta sutta pubbticità, diritti su pubb,: ;,;:
affissioni e canoni su impianti pubbticitari, si pre.:isa che per tate voce di entrata è attuatmente
prevista la corresponsione, da parte detta società in house affidataria del servizio di riscossione
della relative entrate, di un "canone minimo garantito" pari, su base annuale, a € 3 mtn. Si
precisa che, nell'ambito delle azioni di efficientamento dette società paftecipate che si prevede
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di ,'l1,are entro l'anrto, è stato espressamente previsto che il complesso aziendale di tale

società passi ad altra società, mentre si procederà ad internalizzare il servizio di riscossione

delle rela;it'e entrate.

6.) Se,'vizi a domanda indivi@
Anche per tate rilievo, si rinvia all'imminente revisione dette previsioni contenute ne! piano di

riequilibrio, che sarann:t adottato in occasione dell'approvazione det bitancio di previsione

2013.

7 ) Entrate extratributarie

Circa il sia pur minimo clecremento preventivato detle entrate extratributarie, sono tuttora in

corso approfondimenti votti ad individuare le cause di tate fenomeno. Per una completa

disamina della questione, si rinvia alla prossima revisione del plano di riequilibrio.

i , :'

Nell'ultima tabella di cui all'allegato 07 è stato riportato il dettaglio relativo a tale tipologia di

spe" í.rt aggiornato a, dati del Rendiconto 2072, da cui si evince che, a fronte della

corresponsione di compensi nei confronti di figure istituzionali in passato non attivate (ci si

riferisce, i t particolare, alle giunte di Municipalità), la spesa registra un sia pur lieve

decr; ,'tento".

3.4. Aggiornamento del Piano ex art. 1 comma 35 del d.l. n. 35l2013
L'Ente ha aggior'rato il Piano con delibera di C.C. n.33 del 15.luglio 2013 ai sensi

dell'aft. 1, comma 15 del d.l,n. 35/2013, convertito dalla legge n. 64/2Ot3, per cui "gli enti

tocali che abbiano detiberato il ricorso alla procedura di riequitibrio finanziario pluriennale di cui

all'art. 243 bis del d.lgs. n. 267/2000, che richiedono l'anticipazione di liquidità (...) sono tenuti

alla corrispondente modifica del piano di riequilibrio, da adottarsi obbligatoriamente entro 60

giorni dalla concessione dell'anticipazione litesoreria da parte della Cassa Depositi e Prestiti".

Dalla suddetta delibera di aggiornamento del Piano risulta altresì che:

- l'Ente con deliberazione consiliare n. 20 del 15.05.2012 ha approvato il "rendiconto

della gestione 2072" dal quale e risultato un disavanzo di ammínistrazione pari a euro

783.187.157,Ofi, ridotto per effetto della revisione straordínaria dei residui attivi e

passivi per l'anno 2OLZ di euro 67.022.659,93;

- ccn if d,l. 35/2013 "si è consentita l'immediata immissione di tiquidità nelle casse degti

enti locali concedendo agli stessi di far fronte ai pagamenti di debiti certi, liquidi ed

esigibili maturati alla data del .?1.12.2072 owero dei debiti per i quali sia stata emessa

fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine a causa di
carenza di liquidifà, in deroga agti artt. 42, 203 e 204 del d,lgs. 267/2000,,;
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"con delibera di G.C. n. 295 det 30.04.2013 si è provveduto a quantificare l,importo
inerente i debiti cetti, tiquidi ed esigibiti relativo alla spesa corrente at 31.12.2c12 nelta
misura pari a euro 949.00?.357,37 e contestualmente autorizzare il responsebite dei
Seruizi finanziari a stiputare specifico contratto di prestito con la Cassa Depositi e
Prestiti Spa"; la cassa Deposìti e Prestiti Spa in data lS maggio 2013 ha comunicato
I'esito positivo dell'istruttoria e quantificato I'anticipazione nella misura pari a euro
593.140,127,78 che sarà erogata in due rate parr ciascuna a euro 296.s70.063,i))\ per
gli anni 2013 e 2074";

"con determinazione n. 03 del 17 maggio 2013 it responsabite dei servizi finanziari ha
disposto di porre in essere tutte te attività finatizzate alta format,zzazione del cor;:r-:tto
di anticipazione, di aderire allo schema di contratto tipo di anticipazione a valere:,,,,ì
"Sezione per assicurare ta tiquidità per pagamenti dei debiti certi, tiquidi e d esig't ti
degli enti locali" precisando che I'antîcipazione concessa,. pari a euro 593.140.127,7g
sarà restituita, con piano di ammortamentl a rate costanti, comprensive di quota
capitale e quota interessi, La restituzione avverrà con due piani di ammortamento, uno
per tranche. Il primo di 29 anni ha un valore totale di euro 465.118.223,73 di cui euro
296.570.063,89 sulla quota capitate e per euro 768.54A.1sg,e7 quota interesse. It
secondo piano sarà determinato sulla base det rendimento di mercato dei BTp ii S anni
in corso di emissione con comunicato del Direttore Generate del Tesoro che sarà
emanato e pubblicato sul sito internet det MEF stesso entro il 15.01.2014, in via
previsionale si stima /o sfesso importo del primo. La rata annuale sarà corrisposta a
partire dalla scadenza annuale successiva atta data di erogazione dell,anticipa2. i,ne e
non potrà cadere ottre it 30 settembre di ciascun anno, ovvero a )aftire dat
37.05.2014";

"lAmministrazione intende non avvalersi più detta premiatità ,:.osì come san( :v dat
comma 7, lett. b) dell'aft.3 del Decreto det Ministro dell'Interno dett'11.1.201.t
proweduto peftanto ad ammortizzare - nei tinite massimo di euro 220.000.00a. rr:-

l'anticipazione dal Fondo di Rotazione di cui attbrt. 4 del d.t. 174/2013;

"l'amministrazione provvedeva a vincolare parte det risultattt di gestione pari a euro
32.754.430,89, quate quota retativa at valore dei resiclui attivi ante t,uttimo
quinquennio, da applicare al Fondo svalutazione crediti dell'anno 2013- fondo non
impegnabile di spesa corente";

.,"che si è rnfeso modificare ta declinazione dell'alienazione patrimoniate - at iine det
riassorbimento del disavanzo - riducendo l'impatto detta stessa nel primo esercizio ad
euro 31.000.000,00';

"risultano modificate le orevisioni di spesa per te retribuzioni contribuzioni ed i:r"p clet

compafto segnatandone t'oggettiva diminuzione,';
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- "di prendere atto che sono terminate le verifiche relative all'incidenza della spesa del

personale sulla spesa corrente e che pertanto 2073 il risultato è attestato ad un valore del

49,i 7o/o'.

Nell'aggi')rnamento al Piano risultano raopresentati dall'Ente gli "Effetti del rendiconto della

Gestione 2072, dell'anticipazione CDC e clel Fondo di Rotazione sull'evoluzione del disavanzo

2077"1atlegato 3-4 parte integrante detla deliberazione di G.C. n. 518 del 10.7.2013).

fondo di cassa 193.699.404,85

residui attivi 2.405,520.549,97

residui passivi 3.345.885,934,94

Disavanzo -746.664.980,12

disavanzo 2011 850.209,816,99

disavanzo 2072 -746,665.950,12

fondo vinc.2012 e, FSC 32.7s4.430,89

fondi vincolati alla spesa 3.766.746,05

disat,anzo al 2012 -783.187.157,06

imp( to del recupero sul disavanzo 2011 di euro 850,209.816,99 67.022.659,93

effetto I tranche anticipazione CDP sul disavanzo 2072 296.570.063,00

riduzione disavanzo per lbbattimento residui passivi nell'anno 2013 - 486.617.094,06

effetto fondo rotativo 220.000.000,00

riduzione del disavanzo per abbattirnento dei rcsidui passivi nell'anno 207 -266.617.094,06

dltenazone 31.000,000,00

i ipiano disavanzo a rendiconto 2013 235.617.094,06

ef'etto II tranche anticipaz.one CDP - anno 21014 296.570.063,00

surplus del rípiano del dísavanzo a rendiconto 2014 60.952.968,94

alienazione 2074 80.000.000,00

surplus ripiano disavanzo a rendiconto 2074 140.952.968,94

alienazione 2075 80.00o.000,00

surplus di ripiano disavanzo a rendiconto 2075 220.952.968,94

alienazione 2076 80.000.000,00

surplus ripiano disavanzo a rendiconto 2076 300.9s2.968,94

Alienazione 2077 90.000.o00,oo

surplus ripiano dis ,anzo a rendiconto 201 390.952.968,94

Il Piano eEliornato ex d.l. n.35/2013 è riportato nella Parte II- Osservazioni critiche relatíve

alle , ì sure di riequilibrio economico finanziario dell'Ente.

3.5. Seconda richiesta istruttoria della Commissione.
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La Commissione ha ritenuto necessaria una seconda r.ichiesta istruttoria (acquis:r - : i
prot n' 3474 del 19.09.2013 di questa Sezione), che si riporta integralmente, in relazior,e aii
seguenti aspetti critici:
"Da un esame del rendiconto 2012 si registra un disavanzo ai amministrazione pari ad €
746.665.980,72 ed un avanzo vitrcolato da appticare al Bitancio 2013 di € 36.s21.176,94;
sempre dal rendiconto 2072 risulta che it Fondo svalutaztone creditiè sfafo iscrìtto nel Bilancio
2072 per € 79.991.604 ed è sfafo finanziato con avanzo vincolato per la somma accertata di €
32'754.430,89, Preso atto che una più corretta impostazione contabite prercde it
finanziamento del fondo svalutazione crediti (tit I della spesa) con eÌ trate correnti (Tit. I, fi,
III) o con entrate da avanzo non vincolato (se esistente), voglia l'Ente fornire adeguati
chiarimenti in ordine agti equitibri di pafte corrente (1.2 Sezione seconda - Risanamento),
rimodulati con deliberazione consiliare n. 33 del 15.07,2013, nella misura in cui c/.1 essi
risultano influenzati da una non corretta valutazione contabíte det fondo svalutazit,ne crediti
che se da una parte non appare stanziato tra la spesa, dall'altra compare invece quate fonte di
finanziamento del disavanzo corrente. Vogtia l'ente inottre fornire informazioni .utta

quantificazione del fondo' svalutazione crediti sulta base det combinato disposto dettart. 6,
comma 17' del DL 95/2012 e dellhrt.l, comma 77, del DI 35/2013 e successiye modifica;,. ,

con la certificata dimostrazione della perdurante sussistenza deile ragioni det credito per i
residui esclusi dal calcolo,.

"In ordine alla riduzione dette spese per prestaztoni di servizì (intervento 03 cletta spesa)
e per trasîerimenti (intervento 05 detta spesa), si invita I'Ente a dar conto dell,esatto
adempimento dell'obbligo di riduzione, entro it termine di un triennio, in ossequio attbrt. 243
bis comma 9, lett. B) e C) dal momento che nel Piar,o non viene ,lettagtiato tate aspetto e net
prospetto della spesa degli equilibri di pafte corrente la riduzione appare diversa ed ,nferiore
rispetto a quella prevista dalla legge; si chiede inottre atténte di dimoitrare che te riduzioni cli
spesa per prestazioni di seruizi non comportino probtemi con obbtigazioni già assunte nei
confronti di fornitori".

"Il disallineamento tra i residui passivi det titoto II (€ 1.474.4fi.egq e i residui aftivi d<: titoli
IV e V ( € 1.000,739.438) è sintomatico dell'utilizzo delte risorse di parte cap".rtate per it
pagamento di spese correnti e dell'esistenza di fondi vincolati da ricosi:ituire, Net piano non
sono state fornite informazioni sullEquitibrio dei fondi a gestione vincolata; si chíe:, z di
verificare la consistenza di tali fondi, dettagtiando in elenco i relativi residui attivi e passivi per
confermare tate equilibrio owero evidenziare la presen;a dell?ventuale squilibrio,,.
"In merito alle somme concesse a titoto di anticipazione da Fondo di rotazione aft. 243 ter det
Tuel e da anticipazione delta Cassa DDPP ex D.L. n. 35/2013 si riporta, ottre a quanto già
descritto nella circolare n. 5 det 7 febbraio 2013 det MEF, quanto deciso daila corte dei conti -
sezione delle Autonomie - in ordine alta natura detl'anticipazione e alla sua corretta
imputazione: "La soluzione deve muovere datla consapevolezza che la corrispondente voce di
uscita dell'entrata da anticipazione in discorso, rTort può essere uno stanziamento di spesa

28



trattandosi, come già precisato, di sole disponibilità liquide. Poiché l'entrata accertata e

nscossa concorre alla determinazione del risultato di amministrazione, è necessario che gti

efeciil sul predetto saldo siano sterilizzati dal primo anno di attivazione dett'anticipazione e, per
L-"JègLtenza, da quelli successivi fino alla completa restituzione dellEnticipazione ottenuta.

Obi :ttivo di neutralizzazione c,he è conseguito iscrivendo nei fondi vincolati dell'esercizio di
accertamento una sornmat pari al!'importo dell'anticipazione assegnata dal fondo di rotazione,

come "Fondo destinato alla restituzione dell'anticipazione ottenuta dal fondo di
rotazione per assicurare la stabilità finanziaria dell'ente". Negli esercizi successivi il
fond, ;arà progressivamente ridotto dell'importo pari alle somme annualmente rimborsate'. A

tal proposito si chiede di evidenziare l'esatta contabilizzazione sul Bilancio 2013 e seguenti di

tali anticipazioni dal momento che le restituzioni appaiono evidenziate in competenza negli

equilibri di parte corrent.. del Piano".

3.6. Risposta del Comune alta st'i:conda riehiesta istruttoria della Commissione.
Il Comune ha dato riscontro alla seconda richiesta istruttoria della Commissione con

nota n.7397L4 del 4.10.2013 (protocollata al prot n.3671 del 7.LA.2OL3 di questa Sezione).

Si riportano integralmente le relative delucidazioni.

-'.ît itilibri di parte corrente - Fondo s:valutazione crediti

irt sede di assestamento al Bilancio di Previsione 2072 di cui alla deliberazione

cor '; '!ìre n.55 del 30/11i2012 all'intervento 1.07.08.70, era stato iscritto uno

stanziamento pari ,zd euro 79.991.604,78. Questo stanziamento della spesa veniva

finanziato dalla parte entrata:
. ALIÈNAZIONE ERP € 48 Mln

. RIVALSA € 1.030.773,83

. CONTENZIOSO NAP. GAS € 3.790.462,00

. L.IQUIDAZIONE I.C.A. € 498.800,00

. IILIENAZ. PATR. DISPONIBILE € 25.627.542,45

. CONDONO 2011 € 1.044.026,50

.[n fase di rendicor,to
quota d.:l risultato di

della gestione 2O72, rilevate le

amritinistrazione 2012, veniva

titolo quarto della entrata

titolo terzo della entrata

titolo terzo della entrata

titolo terzo della entrata

titolo quarto della entrata

titolo quarto della entrata

specifiche evidenze contabili,

vincolato alla costituzione del
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Fondo in argomento per I'applicazione, quale quota v'incotata - e quindi sottratta att'
assorbimento del disavanzo - del risultato di amministrazione 2012, at bitancio di
previsione 2013 e specificamente:
- Quota riferita alle somme accertate alla competenza €r4. jgB.42c,1s;
' Maggiori accertamenti relativi a residui attivi det primo e tezo titoto € 18.356.010,74;
- Oneri da condono € 1,158. 228,1.1

Con il bilancio di Previsione 2073, l'Amministrazione con deliberazione consiliare n, s. -':i

17/09/2013, ha iscritto a Bilancio di Previsione 2013 it sotto segnatato stanziamento cg:;r

distinto:

In riferimento specifico alla iscrizione neita parte spesa detta corrispondente
quota vincolata del risultato di amministrazione relativo ai Rendiconto detta gestione
2012, si segnala che il Fondo Svalutazione Crediti è inserito nella voce "Altre Spese,, del
punto 1.2 Sezione seconda Risanamento.

Relativamente alla quantificazione det Fondo in questlone, si rimanda aile tatelle
sotto riportate ai nn. 7.7 e 7.2, significando che ta percentuale è catcolata sutta totalità dei
residui attivi cogniti ai sensi dell'aft. 6 comma 17 del D.L. gS/2012 e dell,art. I comma t7
del D.L.35/2013, non essendo stata considerata alcLrna esclusione bisognevole a, ,ta
ce rti fi ca z i o n e ri ch i esta.

42305 I 1010810 32.754.430,89

FoNDo SvALUTAZIoNE cREDm -nNnuzurÒ on

QUOTA qARTE NSULTANTE Di.L RENDICONTO

DELU GESTIONÉ 2012

42305 2 1010810 1.158.228,11

FONDO SVALUTAZIONE CREDM - FTNANZIATO DA

QUOTA PARTTI RISUL'TANTE DAL RENDICONTO

DELLA GESIÍONE 2012

4230s 5 1010810 51.829.000,00
FONDO SVALUTAZIONE CREDITI - QUOTA pAR..E A

CARICO BIUNCIO COMUNALE

85.741.659,00
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1. t,

L' ;ETTO RESIDUO
TOTALE

MINORT
EN1'RATE

MAGGIORI
ACCERTAMENTI ACCERTAMENTI REVERSALI RESIDUO

FINALE

TITOLO I
ENTRATE

TRIBUTARIE

1993 27.228,2( 21.228,26 27.228,2(

r994 58.384,sl s8.384,5t 426,3! 57.958,15

1995 67.838,6 67,838,81 708,9- 67.729,9(

1996 229.118,8, 708,4 229.827,31 716,81 229.110,51

1997 1.523.006,7! 899,31. 421,3i 1.522.528,8( 19,765,8. 1.502.762,9)

i tggg 2.157.770,8, 891,05 391,0t 2.157.270,8i 34.131,8J 2,123.139,0c

1999 1.740.009,7: 437,74 86.s03,3: 1.826.081,34 34.339,2) 1.791.742,0)

2000 2.407.tt07,4 173.682,00 275.509,8t 2.509.635,3é, 491.192,0t 2.018.443,2t

2001 1.712.255,0! 30.766,51 106.841,01 1.788.329,59 199.219,1( 1.589.110,4t

200) 2.149.762,01 32.937,35 497.611,8i 2.614.436,6C 277.786,4t 2.336.650,12

'003 1.427.980,8J 9.138,54 212.047,05 1.630.889,3é 272.054,0: 1.418.835,3

2004 2.718.191,4. 42.453,59 47.252,4i 2.722.99O,25 422.625,3! 2.300.364,8é

200s 3.434.147 3! 5i.290,12 187.577,3(. 3.570.434,59 758.006,6) 2.812.427,9É

2A06 3.960.779v9! 166.079,48 240.094,11 4.034.794,59 1,005,i4s,9: 3.429.448,6é

Totale tttolo l
23.608.282,0, s08.569.69 1.654.957,9t 24.754.67434 3.455.718,5! 21.298.951,7:

TTTOLO III
ENTRATE

EXTRA
TRIBUTARIEII

1988 16L,5( 161,51 161,5(

1993 684.504,31 4.702,1 689.206,4! 50.711,6) 638.494,7t

;994 683.:.t.5,9 683.525,91 51.061,5: 632.464,3t

1995 1.013.645.6f 1.013.645,6t 16.933,2t 996.712,4t

t996 432.588,6 6,0t 432.594,73 158.474,51 274.120,1!

1997 275.434,1: 254,2t1 131.780,0t 406.959,9i 172.518,2! 234.441,6é

1998 3.009.365,92 409,58 64.907,8! 3.073.864,21 201.984,0t 2.871.880,1i

7i 99 4.673.658,A( o,o6 2,966,74 4,675.624,8t 200.842,9) 4.475.787,91

2000 7.893.085,71 165.829,3s 167.887,0! 7.895.143,4t 1.088.256,& 6.806.886,82,
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2001 6.704.646,94 113.731,61 132,26 6.591.047,55 480.642, 6.110.404,

2002 13.611.231,2' 576.548,34 54.133,4îl 13.089,916,3 467,483,81 12.621.332,5:

2003 21.613.222.3) 507.473,58 105,257,87 21.211.006,6 423.310,0! 20.78:.696,

2004 18.531.349,2! 1.008.375,13 2,554,4J 17.5.?5.528,5! 455.367,1t 17.070.161,4

2005 16.014.895,5; 554.124,03 205.229,0t 15.666.000,52 1.214.971,8, 14.451.028,7(

2006 16.236.076,8: 913.031,05 446.202,6) tt;.;4 1.215.194.7( 14.554..' .3,63

Totale
Titolo Iil t77.317.392,85 3.839.777,01 1.185.759,0: 708.663,374,9 6.19).7s3,5t 10:,.465.621,34

Totale
I+ilI t 34.925.674,9: 4.348.346,70 2.840.717,01 133.418.045,2! 9.65,,i.472,7 123.764.5:. 09

FSC
richiesto

30.941.143,2)

Lo stanziamento del FSC 2012 richiesto dalla normativat calcolato sutla piTseituate aet .:rZ,;
del totale dei residui attivi presenti at 31/12/201.2, poteva essere contenuto in euro
30.941.743,27.

Dalla tabella seguente, I'Amministr-azione ha, invece, disposto un accantonamento del risultato
di amministrazione pari ad euro

FSC appostato € 32.754.430,89 contabilizzato nei termini sotto riportati:

t.2

fondo svalutazione crediti stanziamento accertato

2012 Alienazioni
73.627.542,45 8.648.000,00

lecupero oneri di rivalsa303006
1.030.773,83 1.489.958.15

:ontenzioso Napoletaft Gas 2271

3.790 462.00 3.790.462,00

av. vinc, condono 2011 1.044.026,50

.iquidazione LC.A. 349008 498.800,00 470.000,00

roab 79.991.604,78 14.398.42A,1s

maggiori accertamenti di residui destinati
al Fondo Svalutazione Crediti

18.356.010,74
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Totale accantonato per Fondo Vincolato

del risultato di Amministrazione destinato

a Fondo Svalutazione Crediti

Riduzione delle spese per prestazioni di servizi e oer trasferimenti
Per quanto attiene alla verifica delle riduzicni di spesa di cui all'art. 243 bis, c. g, tett
r." ': c), per mero errore avvenuto nella fase di compilazione materiale del prospetto
risanamento, non si è provveduto a rettificare la percentuale retativa all'anno 20i5 del
Pia.,tt proposto in tede di aggiornamento giusta detiberazione consiliare n,33 del
15/07/2013 cui si rinvia.

Pertanto .;i indicano le specifiche correzione nei termini che conducono al raggiungimento detta

perccttuale di riduzione stabilita dal D.L, 1 74/2012:
p:;tazioni di senrizi - anno 2015 -

altre spese

pari a € 473.000.000,00

pari a €138.484.946,78
Si segnala che, nel triennio complessivamente gli interventi in questione
deter,ninano un tagiio superiore rispetto alla perc'entuale stabilita come da

tabella di seguito riporteta:

- anno 2015 -

All; scopo si rimette la tabella 7.3
cui alla deliberazione di consiglio
gestione del patrimonio immobiliare

nel quale si dettaElia

comunale n.29 dell'
dell'Ente.

del I' effi ci enta m ento d i

1.7.2013 relativa alta

Bilancio

esercizio 2072

competenza

definitiva al netta

delle sonme

Bilancio esercizio

2 )13 entrate e spese

con l'esclusione dei

rinanziati

Bilancio esercizio
2014

Bilancio esercizio

2015

intervento servizi 496.517.928,00 44308.660,00 481.622.i90,16 473.O00.000,0(

10,2( 70o/o

intervento trasferi menti 30.896.650,80 28.856.869,00 26.000.000,00 26.000.00a,0(

38,3( 25o/o
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1,3

Entrate competenza 2012 previsione 2013 previsrcne 2071 previsione 2ù15

)roventi patrÍmonio 31.740.000,00 37.900.645,00 32.063.408,3t 32.228.37t' ;t:

ipese competenza 2012 previsione 2013 previsìone 2072 previsione 2015

;pese gestione pa-
:rimonio 16.567.291,63 15.07b.231,47 74.481.695,0A 14.481.696,

tifferenziale (A) 75.172.708,37 16.824.41C,53 77,581.712,30 17.746.682,9!

Alla tabella 1.4 si ripofta l'effetto della rideterminazione dei contratti di servizio per singola
Paftecipata - i cui stanziamenti risuttano iscritti at bitancio delt'Ènte ai vari intervert i detta

spesa corrente - , l'effetto cletta rideterminazione dei contratti di servizio - at netto dei
trasferimenti da altri enti -, segnalando nel contempo che per la partecipata /S:A S.p.A.
(Azienda a cuí è affidato il servizio di smaltimento rifiuto e spazzartento) t,aumento det
contratto è determinato datl'effetto detla copeftura al 100o/o del serv'izio e datt'appti(:121)ne
della normativa TA.RE.S. Per la società in house NapolÍ Servizi l'aumento è determinato dat
predetto affìdamento della gestione det patrimonio imrtobiliare dell,Ente:

1.4

aziende
Competenza

definitiva 2012
previsione 2073 previsione 2014 previsione 2015

A.N.M. SoA 66.936.423,36 58.796.280.2! 8.247, 8,150.732.0(
A.B.C. SoA 10.337.07?_,00 15.257.316,5! 14.788.813,00., 14.! 14.035.01
A.S,I.A, SpA 164.000.000,00 247,257.241,00 247.2:;7.241,0( 247.257.241.01
VIETRONArcLI SpA 33.798,778,6s 22.0i1.200,0( 4.464.678,00 4.411.218,0(
UAPOLIPARK 5rl 4,392.090,00 4.522.061,4( 3 973.069,00 3.910.920,0(

WTLIfiAHESpA 15.850.000,00 15.019.697,5: 14.189.996,53 13.9!.': 000,

uArcU SERWZI SpA 59.170.000,00
1

73.368.546,01 73.170.00 ),00 7.i.170.

)AGNOU FUTURA SpA 2.655.387,57 0,0( 0,00 0,

iTOA'SCpA 458.000,a0 400.000,a( 400.000,00 40Q.
qERME DI AGNANO
;pA 0,00 4.0( 0,00 (i

UAPOU ORIENTALE
ìCpA in liquida.ne 130.000,00 0,0( 0,00 0,

iLPIS srl 200.oo0,00 0,0( 0,00 0,0(
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W:'-': 742.852,89 594.282,0t 0,00 0,0(

.NA. SCqA 2.500.o00,00 2.soo.000,0t 2.500.000,00 0,0t

t.N.E.A. 2s.000,00 50.000,o1 0,00 o,ol
;44,r: li.tA 1.844.612,43 0,01 1.835.350,05 1.835.349,7

.NTE D'AMBITO
UAPOU VOLTURNO 0,00 0,01 0,00 0,0(

ìESAC SpA 0,00 0,01 0,00 0,0(

\UTC, ,',A'PORTUALE
)I NAt' .'LI 516 456,0C 516.546,0( 516.546,00 516,546,0(

T.P. SpA 5.295,14 0,0( 0,00 0,4(

A'ACWS 1.000.000,00 1.000.000,0( 0,00 o,0(

spA 0,00 0,0( 0,00 0,0a

UM z'=LLE
TURE

0,00 0,01 0,00 0,0(

HA.DIA/5 PER

NETPL
0,00 O,0l 68.292.000,00 68.292.000,01

Totale complessivo 364.561.958,04 441.313.170,7: 439"635,613,58 436.418.041,7.

La riduzione degli interuenti della spesa correntet all'intenrento 03 e 05 garantiscono

|at;tilvimento dette cbbtigazioni già contratte con i fornitori ed it rispetto dei servizi minimi per

la comunìtà Ammin,strata. Ad ulteriore precisazione ed a salvaguardia degli interessi dei

fornitori e relativamente alla quatità e quantità dei seruizi atta cittadinanza, si riporta atla

faór,'i? 7,5 l'andamento - in termini di minori e naggiori stanziamenti - delle spese di

funzionamento relative a :

F.ot l.;bri dei fondi a g.zstîone v'!ncg!ata-

per quan''o specificatamente attiene la gestione dei residui si riporta ta tabetla dei residui attivi
e passivisussrsfenti al 31/12/2012 distinti per fonti di finanziamenta:

pescrizione

8.313.370
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FONN DT NNANZIAMEIITO ra<í.1,

MUTUI ANTE 2006
FINANZIAn TITOt,.g Iv 310.071.024.97
\UENAZIONI IMMOBIUARE 60.456.252,2\

ENTRATE NON DESNNATE I Q?R Rlll Ar)

BOC

RINVENIENZE 15.438.123.97
MUTUI 2OO7 ?6,747 0?) q
ALTRI VINCOU 2.621,2ì
MUTUI 2OO9 26.345.04
AUENAZIONI AREE 124.111.126.70
MUTUI 2011 70.443.473,70
FI N AN Z IAN U N I QJV E EU RO P EA 296.219.597,50
ONERI DA CONDONO 2012 2.023.207,02
MUTUI 2012 13.648.129,07
MUTUI E FINANZTAMENN ANTE 1990 46.971.212,84

Totale 1.000.739.43.3 84

gp cifíca fonte di finanziamento residur oassivi al i|/l2/2n1 )
conclono anni pregrytsi ) 1A7

mutui ante 2006 58.444 526,67

finanziati titglo IV 416lÉ,R rr? ?a I

Finanziati da vendita patrimonio immobitiare _ 27.219.648,88

16.56A R?a nEAutofinanziati

finanziati dal titolo secondo deila entrata )4?

finanziati dal titolo teno della entrata 11 C7q

finanziato metropolitana ante 2O0O 1 78q q)" I
avanzo 14.247 q6,6 0a
finanziato scuole 16.s00.000.00
boc 44.217.859,87
boc/ rinegoziati

nnventenze ??

mutui 2007 18 9q1 4A) 7
condono s.353.625,62
mutui 2008 12.114,135,79
mutui 2009 26.157
conclono 2070

mutui 2UA
1.155.387,57

23.683.844 47

avanzo
177.272.542 7L;

628.094,37
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m " 'i 20L7 23.597.949,06

dar, r t ambientale 242.696.18

UE 10\.s4c.291 25
mutui 2072

77.945.520.4O
ch i us: t :a commissariati a.sl ? q97 47
avanzu ricognizione 20 72 26.500.791.02
vincoli vari 9.261.75
mutui ante 7990 39.636.524.92

Totale 1.474.418.884,31

Da quanto riportato si e\.idenziano le fonti specifiche di finanziamento che non
t. i"ituiscono ovviamente - di per sé vincolo di tegge.

lrert'ottica suddetta si confrontano le due tabelle, riferite ai residui passivi,
rilt r: ',do i soli vinc,:li di legge:

specifica fonte di finanziamento
residui passivi soggetti

vincoli di legge

residui attivi al 2012 riferiti ai

Titoli IV e V

mr:, i ante 2046 .58.444.526,6 23.983.054,3)

finanziati titolo IV 616.168.113.3t 310.071.024,9;

nziati dal titolo seando della entrata 243.470,8!

finan:izti dal titolo terzo de,la entrata 11.s35.308,6!

finanziato metropolitana ante 2000 1.789.523,1,

16.500.000.0(

33.251.661,7t r5.438.123,9:

mutui 2007 18.851.482,7 26.737.932,5.

mutui 2008 12.114.135,7!

mutui 2009 26.197.802,01 26.345,0,

mutui 2010 23.683.844,4:

l1 23.597.949,0t 70.443.473.71

305.545.281.3! 296.219.597.5t

mutui 2072 17.945.520.8t 13.648.129.0,

c i t:,ura commissariati 8.513.587.4;

mutui ante 7990 39.636.s24,9: 46.971.212,8,

Totale 1.214.018.733,04_ 803.538.893,9)

I sog' ^ ' indicati dati vengono a loro volta confrontati in termini di differenza tra accertamenti

ed impegni:

Specifica fonte di

finar; iamento

residui passiví

so Tgetti

vincoli di legge

residui attivi al

2012
differenz-a Cassa

:ondono anni

trogressi

ante 2006 58.444. 23.983.054,37 -34,461,472,24 34.461,472,24
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'inanziati titolo iv 616.16:8.113,38 310.071.024,97 -.:06.097.088,41 306.097.088.4
=inanziati da vendita

,atrimonio

lutofinanziati

:nanziati dal titJI
lella entrata

243.470,85 -243.470,85 243.47C.85

trinanziati dal UTJII

Ezo delta entrata
I 1.535.308,69 -11.535.308,69 11.535.308,69

Tnanziato metîop.

,nte 2000
1.789,523,i4 1.789.523,14 L789.523,t:

,vanzo

'inanziato scuole 16.500.000,00 -16.s00.0J0,00 16.500.000,00
,oc .l

I

,oc

'invenienze 33,251,661,72 15.438.123,97 17.813.537,75 17.813.537,75 ,

nutui 2O07 18.851.482,71 26.737.932,51 7.886.449,80
:ondono

nutui 2008 12.114.135,79 -12.114.135.79 12.1 14.135,79
nutui 2009 26,197.902,09 26.345,A4 -26.171.457.04 26.171.457,04
:ondono 2070

nutui 2070 23.683.8.14,47 -2i.683.844,47 23.683.844.47
,lienazioni aree

tvanzo vincolato

nutui 2071 21597.949,06 70.44i.473,70 46.845.524,64
lanno ambientale

IE i05.545.281,35 296.219.597,50 -9.325.683,95 9.325.683,8s
nutui 2012 17.945.s20,80 13.648.129,07 -4.297.391,73 4.297.391,7?
:hiusura

:ammissariati
8,s13,s87,.t7 -8.513.587.47 8.573.587,t+t

tvanzo ricognizione

?012 -l
lincoli vari

nutui ante 7990 39,636,524,92 46.971.212,84 7.334.687,92

1.214.018.733,U 803.538,893,97 -410 479.839,07 472.546.fl143

La differenza suddetta viene incrociata, a sua voltat con le evi(lenze det Tesoriere comunale
allegate in copia, alla data det 04/1/2073, che ri7,ortano a fronte di una differenza di € -
472.546.507,43, una consistenza cei fondi vincolati pari dd € 473.ss3.399,09=
L"importo che l'Ente deve ricostruire, rispetto alte risultanze del Tesoriere, è rappresentato da
vincolati del Titolo I della spesa che saranno ricostituiti secona'o gti importi e te annualità
indicate nel Piano di Riequitibrio di cui alta detiberazione n.3 det 2g/01/2013.
Per quanto attiene l'esatta contabitizzazione sul Bitancio 201 3 rlelle so,nme concesse a titoto di
anticipazione da Fondo di rotazione ex art.243 ter del Tuel e da anticipazione deila Cassa
DD.PP. ex D.L. n.3S/2013 si riporta specifico dettagtio:
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Bilan<:io di Previsione 2013

pe r Ia parte entrata:
t al codice risorsa 5.03.2255 "Categoria 03 Assunzione di mutui e prestiti";

. al codice siope 5371 "Mutui e prestíti da enti del settore pubbtico per lo
sta nzia me tto d i 220. 000. 000,00.

per la Datte spesa:

. al codice bilancio 3.01.03.03 "Intenrento 3 - Rimborso di quota di capitate di
quota di mutui e prestiti,'

t al codice siope 3311 "Rimborsc mutui e prestiti ad enti del settore pubblico";

t p€r lo stanziantento di 220.000.000,00

per la parte entrata:
al codice di risorsa 5.03.2250 oer lo stanziamento di 593.140.127,78

per la parte spesa:

al codice di risorsa 3.01.0303 per to stanziamento di s93.140.t27,7g

Nella gestione è stafo costituito un accertamento di competenza al codice risorsa
5o-'i:'/55 accertamlnto n.608 del 07/06/2013 - per euro 58.746.430,47-, con
pari e contestuaie impegno di spesa all'intervento 3010303 n.3138 det
07/06/20; s.

A st';uito della corresponsione del fondo in argomentot guesto Ente con reversale
d'incasso n.8866 del 07/06/2013 ha provveduto all'incasso al fondo di cassa

dell'ente.

Con ta somma riscossa si è provveduto ad emettere mandati di pagamento di cui si dà

cognizior.e alla tabella di segtito riportata allegata:

Pagamenti da fondo rotativo distinto

per esercizio provenienza fondi
Impofto

2007 7.695.1
2008 980.611.86
2009 1.973.428,28

6.699.868.6é
__. 201 5.661.691.1C

20 12 39.199.579.95
Totale 54.522.874
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Allo stato, pertanto, nella contabilità di questo Ente risulta:
) un accertamento riscosso di competenza;

. Ltna diminuzione deì resídui di importo part alla anticipazione per i pagame,i;;í

effettuati;

. .Jn impegno di competenza al titolo tezo della spesa che neutralizza t'effetto dei
pagamenti a residuo.

Questo Ente, prowederà a rettiflcare l'importo del fondo a residuo con variazioni pari ai
pagamenti effettuati in conto competenza a titolo di rimborso sino alla estinzione deila
obbligazione assunta.

Si ritiene informare che, con la rlnnovata gestione, per perseguire ta migtiore effici:nza ed
efficacia del processo produttivo oltreché ta massima tra.-:parenza e chiarezza
amministrativo/contabile, l'utilizzo del sistema unico informatico sarà il solo riferimento certo
ed insostituibile per la produzione e ricerca dei dati anche in riferimento aila gestione dette
schede di cassa vincotate;ciò consentirà nel breve/medio periodo perseguimento dell,oti ,ttivo

strategico volto al miglioramento continuo della gestione det bilancio.

Questo Ente si impegna, inoltre e comunque, ad una puntuate riarticJlazione del piano di
risanamento nella fase di approvazione del Rendiconto detta Gestione dell,anno 2013. r tat
proposito, rispetto a quanto richiesto in ultimo circa gli ulteriori cniarimenti cui è fatto
riferimento nella nota prot. 0505746 det 15/06/2013, questa Amministrazione rtt !. t , .l

oppoftuno precisare che, al fine di preservare la coerenza dei dati già trasmessi, evitando il
possibile insorgere di ulteriori dubbi interpretativi su tale complessa procedura, detti
chiarimenti verranno forniti direttamente in sede di revisione semestrale det piano di
Risanamento, una volta approvato, proprio in considerazione del fat-to che probabilmente .sl

disporrà già dei dati retativi al consuntivo 2013.

Per quanto sopra si ritiene, a completamento detta nota prot. n. 505746 del 25i'06/2073
nonché in riscontro alla nota n. 75089 det 17/09/2013 di codesto Ministero, ,li aver
esaustivamente risposto ai quesiti posti, conformemente a quanto previsto dat D.L. 174/2012.
Si resta in attesa, pertanto, dell'approvazione del Piano di Riequilibrio, significando che utteriori
slittamenti potrebbero compoftare effetti negativi sulta gestione am,ninistrativa dell,ente,,

3.7. Relazione finale della Commissione ex aft. 155 TUEL.
Perveniva in data 13.11.2013 a questa Sezione regionale, ai sensi dell'art. 234 lt,.6er

del TUEL, la relazione finale della Commissione con nota n. L34t37 dell'11 novembre 2013
(Prot' uscita Min. Interno n.0142130 del 15.11,2013- acquisita al prot. di questa Seziorr* ,,.
3936 del 13 novembre 2013), comprensiva degli allegati pervenuti mediante pEC in data
15.11.2013 (le sopradette 2 richieste istruttorie della Commissicne e le 2 correlative risposte
del Comune). 
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La relazione finale derla Commissione, firmata dal solo relatore, è articolata in due sezioni, una

relativa ai fattori e alle cause dello squilibrio ed una al conseguente risanamento dello

squi'i.r'io stesso. Essa è completata da una parte introduttiva e dall'esposizione di alcune

verifiche preliminari relativ.r ad aspetti che la Commissione ha ritenuto di dover effettuare. La

relazione termina con un paragrafo concernente considerazioni conclusive: "Si ritiene che il

Piano del comune di NaS61i presenti, in linea di massima, i contenuti richiesti dalle disposizioni

normative di riferimento e le indicazioni contenute nelle Linee guida elaborate dalla Cofte dei

conti. Sulle criticità riscon1'ate ci si è già espressi nel corpo della Relazione. Peftanto, si

propone che la presente relazione sla trasmessa dalla Commissione per la stabilità finanziaria

Cegli enti locali alla Direzione centrale della finanza locale, per il successivo inoltro alla

competente Sezione regionale di controllo lella Cofte dei conti".

Si riporta integralmente il testo della surddetta Relazione (da pag. 1a pag. 12), eccettuata la

r.,rerîessa:

'Je-ÉiEDeÌrelminat!

B rev e d ess rp! o n e g! elle ca ratte ri sti ch e d e I l'e nte

It Comune di Napoti, atta dafa det 31 dicembre 2011 aveva una popotazione di 959.574

abita -."i.

TemptsUsa

Con deliberazione consil,Elre n. 58 del 30 novembre 2012 il Còmune ha attivato la procedura di

riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'art. 243-bis del TUOEL.

Con successiva deliberazione Consiliare n.3 del29 gennaio 2073, l'amministrazione ha

approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale di durata decennale, con decorrenza

dall'esercizio 2013 chiedendo l'accesso al Fondo di rotazior;e di cui art. 243 ter del D. Lgs n.

267/2000: con deliberazione consiliare r 33 del 15.07.2013 il Piano è sfato modificato a

seguito della concessione dell'anticipazione di liquidità da parte della Cassa DD.PP..

f i ,i resa necessaria una prima richiesta istruttoria (ex art. 243-quater, comma 2, del TUOEL)

Lt,i,úlata con nota ministeriale prot.0055403 del 09.05.2013; il Comune ha dato riscontro on

noi ; rt:rvenuta in dat'" 06.06.2073 (registrata al protocollo in data 70'06'2073 al n. 0057185)

e quindi entro il terntine di 30 gg. previsto dal menzionato aft. 243-quater comma 2 primo

periodo, Cel TUEL. Successivamente, in applicazione ciell'aft, 7, comma 75, del D.L.

n.35/20l3,convertito con modifiche dalla legge n. 64/2013, l'Ente ha prodotto una modificà al

Pianc ti riequitibrio con detiberazione consiliare n. 33 det 15.07.2013; su tate modifica at piano

é sfata formulata una nuova richiesta istruttoria con nota n. 0075089 del 17.09.2013 alla

quale l'Ente ha risposto con ncta n. 0739714 del 04. 10.2013.
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Dalla documentazione prodotta si evince che I'Ente ha approvato it bitancio di previsione ed i
relativi allegati in data 21.06.2012 con deliberazione consiriare n. 23 ed il rencticonto dela
gestione 2012 con detiberazione consiliare n, 20 cJet 1s.0s.2013.
II bilancio di previsione 2013 e sfafo approvato con deliberazione di C. C. n 55 det 12.0g.2013.

ne kfr. pag. 3 dette Lízre]íirljLal
Il Piano di riequilibrio è corredato det parere favorevole del'organo di revisione datato
28'01'2073, successivamente integrato, a seguito detta modifica del piar,o, con paieíe reso in
data 29.07.2013.

Fattori e cause dello squilibrio

.!
correttive adottate dal I'Ente loca le

La sezione regionale di Contrctto detta corte dei conti con la deliberazione n. zsl det
5'04'2071, adottata ex art. l, co. 768, l, 266/2005, datla verifica detta relazione questionario
sul r'endiconto 2oog, ha accertato una serie di compoftamenti difformi daila sana gestione
finanziaria in merito a:
- Rilevazione in bilancio delt'importo dei crediti inesigibiti;
- Indebita conseruazione in bitancio delt'ammontare tlei residui attivi di dubbia esigibitità
- lncongrua determinazione del fondo svarutazione crediti,
con deliberazione n. 23 det 31.01.2013 Ia sezione regicnate di controllo per la camtpania con
pronuncia sulla verifica della relazione questionario sul rendiconto 2010 e sul preventivo , 071,
ha accertato la mancata adozione di tempestive misure idonee ad impedire it ;istematico
reiteramento delle gravi irregotarità contabili segnatate con la deliberazione n. 251t,2011 e sul
preventivo 2071 con il conseguente aggravamento detla situazione eco;tomico-finanziarir. del
comune di Napoli; in particotare ha rilevato la sussistenza dei seguenti profiti di squii,-rio
strutturale nella gestione finanziaria det comune in graclo di provocarne il dissesto finanzie,, , ,

' consenrazione in bilancio di una ingente massa di resitlui di dubbia c difficite esazione;
. inadeguatezza del fondo svalutazione crediti;
. bassa capacità di riscossione nella gestione dei resi-lui attivi e dei crediti;
. difficoltà nel far fronte ai pagamenti correnti in conto residui;
. criticità sulle società partecipate;

. criticità nella gestione di cassa;

. ricorrente disavanzo di parte corrente.
La sezione regionale di controtto delta corte dei conti, con la citata det,.\erazione n.23/2013, ha
preso altresì atto dell'adesione del comune alta procedura cli rieguitibrio finanziario pturiennale,
sospendendo il procedimento di cui all'aft. 6, comma 2, ciet d.tgs. 6 settembre 20J. l, n. 149.
L'Ente descrive le misure correttive adottate atte pagine l4-1g det piano.
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Patto di stabilità

Momune ha rispettato il patto di stabilità interno per gli anni 2009, 20rc,2011 e 2012. Si

registra tuttavia che la Ragioneria Generale dello Stato - Senrizi ispettivi di Finanza pubblica -,

a seguito di verifica ispettiva ha evidenziato una sostanziale elusione dei limiti del patto di

stabilità delle annuatità 2C10 e 2A11. L'Ente 6a pag. 19 a pag.22 del Piano fornisce le proprie

t :,:..ryazioni ai rilievi formulati dalla RG9,

Ant,7:t,enti di cassa

Si fa rinvio alle pagine 23 e 24 c,el Piano di riequilibrio, da cui emerge che negli anni 2070,

2011 e .l('12 non ha fatto ricorso all'anticipazione di tesoreria ed ha utilizzato entrate a

speci'i,;a destinazione in termtni di cassa nei limiti dell'anticipazione concedibile ex art. 222

TUEL.

A seguito di richiesta di chiarimenti della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti sul

rendiconto 2010 ed in pafticolare sulla ricostituzione, nel successivo anno, dei fondi utilizzati

per cas::a nel 2010, l'Ente ha dichiarato che... "nell'esercizio 20II tutti gli introiti non soggetti a

vincolo di destinazione sono stati naturalmente destinati alla ricostituzione dei fondi vincolati

per l'importo di € 328.724.862,50, utitizzati per cassa at 3I dicembre 2010. Nel corso

oell'esercizio 2011, considerata la carenza di disponibilità di cassa dell'Ente, si è reso

necessarioi per far fronte al pagamento ielle spese correnti, il riutilizzo con modalità rotative

delle somme a specifica destinazione".

Anche nell'anno 2072 I'Ente ha utilizzato pei cassa e €339.397,789,67 di fondi a gestione

,|, llata sui'quali. A tal proposito ne'tta seconda ríchiesta istruttoria del Mìnistero è stato

rilevato che ..."il disatlineamento tra í residui passivi del titolo II (€ 1.474.418.884) e i residui

atti i ,tei titoli IV e V t'€ 1.000,739.438) è sintomatico dell'utilizzo delle risorse di parte capitale

per it pagamento di :;pese correnti e dell'esistenza di fondi vincolati da ricostituire, Nel Piano

non sono i,tate fornite informazioni sutt'equilibrio dei fondi a gestione vincolata; si chiede di

verifi ..tre la consistenza di tali fondi, dettagliando in elenco i relativi residuì attivi e passivi per

conferrnare tale equilibrio cwero evidenziare la presenza dell'eventuale squilibrio", Il ComLtne,

in reptica a tate osseruazione, ha prodotto una ricognizione specifica dei residui attivi e passivi

vincotati con l'indicazion't di uno squilibrio pari ad € 472,546.507,43.

Anatisi st;gti equitibri di bitancio di parte corrente e dÍ parte capitale

Si rinvia alle pagine 25, 26 e 27 del Piano ed alle integrazioni prodotte a seguito della prima

richiesta istruttoria dove sono esposte anche le entrate e le spese correnti aventi carattere non

ripetitivo. I rendiconti 2010,2011 e 20J2 riportano un saldo negativo (differenza di parte

ccrrente) che subisce una forte impennata nel 2012 (- €120.336.365,10). Le spese a carattere

r:on ripetitivo sono rappresentate principatmente da oneri straordinari della gestione corrente e

t .; ,ntenze esecutive ed afti equiparail.
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Risultato della oestione di competenza

Il rendiconto 2010 riporta un avanzo di competenz.z pari ad € 42.07g,69; it rendiconto.--:l
riporta un avanzo di competenza pari a € 8.3 1c.107,242 mentre il rendiconto 2072 riporta u:t
avanzo di € 65.787.346,65.

Risu ltato d i a mm in istrazione

Il risultato di amministrazione prevede net 2010 un avanzo pari ad e g2.047.447,g0, mentre
nel 2011 si registra un disavanzo di € 809,605.,101,28, oltre ad un avanzo vìncotato di
€40'604'415,21. il risultato d'amministrazione del 2072 presenta un disavanzo peri ad e
746'665.980,72, oltre ad un avanzo vincolato di € 36.521,176,94, Si ,a rinvio atte pagtne 2B e
29 del Piano predisposto dal comune ed atle integrazioni prodotte a seguito detta prima
richiesta istruttoria.

Analisi della capacità di riscossione

La capacita di riscossione delle entrcte correnti si mantiene sostanzialmerte stabite nel triennio
2010/2012 (63,660/o, 65,79o/o, 62,b4o/o). Per ciò che riguarda i recuperi dell,evasione tribu!,ria,
l'Ente rinvia atla relazione detl'organo di revisione al rendiconto 2011 tlove viene evidenz*to
un peggioramento del recupero detllevasione tributaria. vengono evidenziate dal comuni ,ir
pagine 32 e 33 del Piano le difficottà riscontrate nella gestione dette attività di controtto.

Anatisi dei residui

si rinvia atle pagine 34 e 35 det Piano ed atte integrazioni prodotte a seguito detta prima
richiesta istruttoria. La gestione dei residui, in termini di grado di smaltimento, registra
nell'anno 2012 una percentuale per le entrate proprie pari at llvo ed una percentua,le per le
spese correnti pari al 260/o, Le tabe.lle a pag. 35 clel Piano evidenziano I'ammontare de; residui
attivi ancora iscritti in bitancio distinti per titoto e per anno di pravenienza. su un totale
complessivo di € 2.358.708,204,66 di residui attivi, una quota di e 1.099.992.643,91 derivano
dalle entrate iscritte at titolo I e IIL La tabetla sull'anzian:tà dei resiJui passivi contabitizta ottre
3 miliardi e 353 milioni di debiti di cui € 1.707.gs2.g43,74 attocati at titoto I.
L'Ente ha effeftuato it riacceftamento dei residui attivi e passivi formatisi nelte gestoni 2011 e
precedenti con determinazione dirigenziale det Servizio registrazioni concabiti ed adempimenti
Fiscali n' 17 del 29.04.2a13. In risposta alta seconda richiesta istruttcria, l,Ente ha ,:!i,esi
fornito dettagliate informazioni sutta congrua quantificazione det fondo svalutazione crediti che
per l'anno 2013 è previsto pari ad € 85.741.659,00 (Í:nanziato in parte con avanzo vinct;. .t-.t
2012 ed, in parte con quota a carico del Bitancio 2013), in rnisura superiore at timite minimo
previsto dal combinato disposto dell'art. 6, comma 17, del D.L. .gs/2012 e delt,aft.7, comma
77, del D'L' n, 35D013 e successive modifiche ed inregrazioni. L'Ente ha attresì chiarito che la
previsione di spesa è inserita alla voce ,'Altre spese" detta tabetta 1.2 ,,Equitibrio di parte
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('r',' :r?fe" della sezione seconda dettú schema istruttorio (nell'ambito det totate C
14" 670.299,75).

Debiti fuori bilancio e passività notenziati

Si fa rinvìo alle pagine da 36 a 42 det Piano. il Comune ha modificato te tabeile 9.lb e 9.7c a
segu't t del riconoscimento dei debiti fuori bilancio operato con deliberazione consitiare n. 19
del 15 maggio 2AB; con tale detiberazione I'importo complessivo dei debiti fuori bitancio
riconosciuti risulta essere pari ad € 64.467.292,44 mentre non sono stati riconosciuti, per
assenza di idonea docuttentazione, debiti di cui all'aft, 79,1, comma, lett,e) det T|OEL per €
4.147'278,11. Nella risposta dett'Ente atta prima richiesta istruttoria viene illustrato it
cronoprogramma dei paganenti secondo gli accordi proposti ai creditori. L'Ente descrive le
passività potenziali da contenzioso e, sulla base di una valutazione prognostica da parte
ciell'Avvocatura comunale della spesa complessiva derivante da eventuali soccombenze le
quantifica in € 500 mln; a tale impofto si ;tggiungono passività potenziati di altra natura per un
totale di€ 52.961.007,26. Nella sezione seconda - Risanamento - I'Ente somma l'intera massa
y'a:':iva da debiti fuori bilancio e passivítà potenziati in € 650.000.000,00.

An.,l!7i. sulle modalítà c'i aestione dei serviz

Il Prano, a pag' 43, fcrnisce alcuno. informazioni per quanto riguarda la gestione dei seruizi per
conto di te:zi. Il con;une di Napoli, nelta risposta alla prima richiesta istruttoria ha precisato

che i disal,ineamenti registrati tra riscossioni e pagamenti, nell'ambito dei servizi per conto
terzi, 'iguardano pagamenti effettuati dal Tesoriere su ordinanze di assegnazione ed imputati
nella spesa su capitoli iscritti nei Senrizi per conto teni.

Indebitamento

It Piano a pag. 46 evidenzia it trend dett'indebitamento nel triennío 2010-2012 (in diminuzione
nel 2012) ed attesta il rispetto del limite di cui all'aft. 204 det TUOEL. Nel Piano è inottre
specificato che esistono due strumenti dt finanza derivata con scadenza 37.12.2A35 con un
mark to market negativo, dai quali l'Ente si attende, in base alla curua dei tassi Forward,
i'':,': ,tati positiùi sino al 2A$ e risuttati negativt dal 2020.

Tnì:Jti loaali e tariffe C=-i servizi a domanda individuate
Alle pagine da 54 a 59 del Piano lEnte espone gli accertamenti e le riscossioni dei tributi tocali

e dette ert, ate extrat-ibutarie ed evidenzia, con un rinvio alìa relazione dell'organo di revisione
sul rendiionto 2011; un trend crescente di copertura dei costi dei servizi a domanda
indiv,' 'nle (percentuale per il 2072 pari al 2i,1Bo/o).
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Soese per il personale

Con determinazione adottata dalla commissione per Ia stabilita finanziaria degli enti lccati in
Data 12 mazo 2013, cui espressamente si rinvia, è stata approvata la rideterminazione deila
dotazione organica ed è stata esaminata la spesa di personale.

Oraanismi oartecipati

II piano espone da pag. 65 a pag. 80 un elenco degli organismi paftecipati con I'indicazione

della quota di partecipazione, del patrimonio netto e del risuttato c!',:sercizio. Netta p!'ma
richiesta istruttoria è stafo rilevato che "il Comune fa riferimento ad una serie di interventi tesi
a razionalizzare il sistema delle società partecipate per diminuire i retativi costi di gesti,l t,:,''

invitando il comune a fornire un prospetto riepilogativo in ordine al futuro assefto dette società
con il cronoprogramma e l'indicazione dei risparmi attesi, L'Ente, nella risposta atta prima
istruttoria ha allegato il cronoprogramma delle attivii:à di razionalizzaz'ione ed "efficientamento,,
con i risultati attesi; inoltre, sempre in esito ad una richiesta istruttoria l'Ente ha dettagtiato Ie

stime e le valutazioni effettuate per la dismissione di quote minoritarie di alcune socretà
paftecipate

L'esito della verifica dei debiti e c:editi reciproci è stata operata con it rendiconto 20.t2 ed è
allegata alla relazione dell'organo di revisione. L'ente dovrà operare, entro I'esercizio 2013, ta

riconciliazione delle partite debitorie e creditorie.

Spesa degli organi politici istituzionali

Il Piano evidenzia la sensibile diminuzione dette spese degti nrgani potitic' istituzionati a partire
dall'anno 2011 rispetto all'anno base 2010; I'Ente ribadisce al punto 9.i detta Sezione s j(( rda

- Risanamento- gli obiettivi di riduzione anche negti anni a seguire, specificando che nell,anno
2012 vi è sfata una riduzione delt' 1o/o detla spesa rispetto at 2011 a causa dell,attivaz;;,,t_:
delle Giunte di Municipalità.

SEZIONE SECONDA

RISANAMENTO

Al fine di ripristinare l'equilibrio di parte corrente ciet bitancio con relativa ripercussione sulla
gestione di cassa, nonché per far fronte alta massa passiva r ostituita dal disavanzo
d'amministrazione, dai debiti fuori bilancio oltre che da passività potenziali, il Comune di Napoti

ha approvato un piano decennale con accesso at fondo di rotazione di cui all'art. 243 ter det
TUEL e con l'utilizzo dell\nticipazione di liquidità concess'a datt.t Cassa DD.pP. ai sensi c.,.tl,art.

7, comma 73, det D.L. n. 35/2013. It Piano ipotizza it raggiungirnento dett'obiettivo ,!i ripianare
entro il 2022 Ia massa passiva facendo leva sui seguenti fattori:
c dismissione del patrimonio immobiliare;
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razionalizzazione delle società controllate o partecipate a maggioranza dal Comune;

appl;:azione delle aliquote e delle tariffe nella misura massima prevista dalla legge;

rimodulazione tributi propri e senrizi a clomanda individuale;

" risparmi conseguenti alla riduzione delle spese per servizi e trasferimenti oltre che di

personale.

lvl i su re d i ri e a u i I i b ri o eco n o m i c:gJlnAnzlA-i o_

,!'l,t': luce di tutto quanto sin qui esposta, il Pìano individua in complessivi e 1.433.187.157,46

(upa{aqZp di amministrazione, debiti fuori bilancio e passività potenziali) la massa passiva da

RiS.'t^;,'re nel periodc' 2013-2022. II disavanzo pari ad € 783.787.757,06 viene ripianato

attraverso l'alienaziorre del patrin;onio disponibile mentre i debiti fuori bilancio e le passività

potenziali t'ovano copsrtrr. con entrate correnti.

Il prospett,t degli equitibri di parte corrente e di parte capitale è sfafo rimodulato a seguito

della 'oncessione dell'anticipaz'ione di liquldità della Cassa DD.PP. La differenza di parte

corrente risulta negativa sino al 2O2i e risulta variata con le entrate da alienazioni dei beni

tmmobiti (cfr. Corte dei conti Sez. autonomie n.14/2013) e con t'appticazione dell'avanzo

vincolalc derivante dal fondo svalutazione crediti. In ordire a tale ultima possibilità è stata

rilevata in entrambe le richieste istruttorie l'assenza del requisito della certezza di tale avanzo,

in quanto strettamente tegato al riaccertamento dei residui attivi che si effettua in occasione

del rendiconto.

In sede di istrufuoria è sfato chiesto all'Ente di evidenziare l'esatta contabilizzazione delle

somme concesse a titolo di anticipazione da Fondo di rotazione art.243 ter del TUEL (€

234.985.727,72) e da anticipazione della Cass,: DD.PP. ex d.l. n. 35/2013 (€ 593.140.127,78).

r'c,.r,r risposta alla seconda istruttoria i[ comune dettaglia gli stanziamenti in entrata e in spesa

net bilancio 2o73, che risulta conforme alle previsioni normative, ma non fornisce spiegazioni

sul; t r Jntabilizzazionc. in competenza negli esercizi dal 2O14 al 2022 delle restituzioni del

Fondo at Ministero delt'Interno e dett'anticipazione atta Cassa DD.PP.; ciò compofta uno

stanziam:r to di spesa non dovuta che risulterebbe awantaggiare Ia procedura di risanamento.

W-lt fùnzionamento.

Il piano specifica i debiti di funzìonamento e li quantifica al 31,12,2012 in € 1.222.023.177,89

(€ 1.078.477.000,00 ai netto delle somme finanziate); l'Ente si sofferma sulla prospettiva di
un cor:;istente miglioratnento della capacita di smaltimento dei residui passivi attraverso
l'accesso all'anticipazione di liquidità con la cassa DD.PP e con il ricorso al Fondo di rotazione.

Fornisce inoltre informazioni sutta compat,lbitità dei pagamenti ai sensi det D.tgs, n, 78/2009 2
del d.lgs. 192/2012.

Tributi locali - Incremento entrate corren!!
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A pag'90 e 91 del piano l'Ente descrive gli incrementi clelte atiquote o tariffe dei tributi loca;i e,
in merito ai seruizi a domanda individuate, dichiara di voler attuare mocteili di catcoto
economico per la relativa copertura. Con Ia prima richiesta istruttctria è sfafo chiesto all,Ente:
1' di dare dimostrazione detta capertura dei costi di gestione dei servizi a domanda nella
misura minima del 360/o;

2. di spiegare Ia diminuzione derte entrate extratributarie;
3' di dare conto delt'intera copeftura dei costi di gestione del servizio di raccolta e sma,,timento
rifiuti;

4' di dare conto della mancata indicazione detle previsicni di accertamento per t,imposta
comunale sulla pubblicità, per i canoni impianti pubbticitari e per i dìritti sutte pubbtiche
affissioni.

L'Enfe, in ordine ai punti 1) e 2), non ha fomito risposte ai rilpvi e ha rinviato al,e:prossime
revisioni del Piano di riequilibrio mentre ha chiarito i ritievi di cui ai preceoenti punti 3) e 4),

Revisione delta spesa

Il Piano (pag. 93, 94) itlustra ta quantificazione delta revisione deila spesa ed oper. :. r

raffronto negli anni di sviluppo det Piano partendo dat dato ricavato dat rendiconto 2011;nol
viene dettagliata analiticamente la spesa e si registra un aumento di circa it 70o/o tra it 2011 e
il 2012 (dati bilancio assestato), percentuale che to;na a scendere dat 2013. Ittusta inottre le
misure di riduzione della spesa corrente, con particolare riferimento a:
- spese di perconale;

- spese di gestione delle società partecipate;

- spese degli organi potitici istituzicnati.

L'Ente dichiara la riduzione dell'intentento 03 e dell'interuento 05 clella spesa corrente nei
termini previsti dall'art' 243 bis, comma 9, lettere b) e c) ciel T|JEL. Tale riduzione, neila prima
formulazione del Piano, era conforme atle percentuali stabitite da;la legge; successivamente,
con la rimodulazione conseguente at d.t. n, 35/2013, il Comune ha indicato iseguenti da:. non
in linea con le percentuati minime, che hanno come punto di partenza /,assesfafo 2012:
- spese per servizi - intervento 03 (riduziane l0o/o): anno 2012 € 496,sl7.g2|,o0

anno 2075 € 480.000.000,00
- spese per trasferimenti - intenrento 0s: (rid. 2so/o): anno 2012 € 30.8g6.6s0,00

ano 2015 € 26.000.000.00
A tal proposrto è stato formulato un rilievo istruttorio al quale l'Ente ha replicato indicando un
errore nella quantificazione nellànno 2015 della spesa per prestazione di servizi che deve
intendersi pari ad € 473.000.000,00 (con contestuale aumento detta voce ,,altre spese,,). La
risposta conferma il dato di partenza del bitancio assesfafo anno 2072 ed in tal caso si
conferma il mancato rispetto detl'obiettivo minimo di tegge; tuttavia dai dati det rendiconto
2012 emergono importi superiori, rispefto all'assestato, per spese di servizi e trasferir,tenti; ciò
consentirebbe all'Ente di rientrare nei parametri dett'art. 243 bis, comma 9, delTuoet.
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Dismissioni immobili e beni dell'Ente

lt rnerito alle alienazioni dei beni patrimoniali, l'Ente conta cli ricavare risorse pari ad €

L1i.00a.000,00, da utilizzare nella misura di € 783.187 157,06 (cfr tabella degli equilibri

agl, crrata) per il , tpiano del disavanzo d'amministrazione. Con la prima istruttoria

nellevidenziare la nc'ta di ricognlzione della Direzione centrale del patrimonio del Comune

sull'attività svolta, è stato chiesto all'Ente di fornire elementi atti a dimostrare il

cronoprogtamrna delle dismiss,íoni. Il Comune ha confermato le previsioni di gettito derivante

dall'a' znazione del patrimonio immor:iliare ed ha dichiarato che è in corso di predisposizione

un cronoprogramma analitico con l'individuazione di fasi, tempi e modalità di attuazione".

3.8, Ordinanza istruttoria del Collegio n. 38 del 28.11,2013.

In data 28.11.2013 il Collegio in camera di consiglio, esaminate le note istruttorie, la

relazione della Commissione e sentito il magistrato incaricato di esaminare il Piano, ha ritenuto

necessario acquisire dettagliati chiarimenti in ordine alle criticità ivi evidenziate e non

sufficientemente chiarite, allo stato degli atti, nelle risposte fornite dal Comune di Napoli al fine

di deliberare sull'approvazione o sul diniego del piano, valutandone la congruenza ai fini del

riequifibrio ai sensi dell'art. 243 quatel comma 3, del TUEL, anche alla luce di quanto previsto

r,;ii,..r Sezione delle Autonomie nella rJeliberazione n.2Z/SEZAUT|àOL3/QMIG del 2 ottobre

2013.

In ,;i r,icolare, questa Sezione regionale di controllo con deliberazione n, 232/20t3lQMIG ha

posto alla Sezione delle Autonomie í seguenti quesiti:

"5e /a Sr:tz'on€ regiottale di controlto possat in sede di deliberazione sull'approvazione o sul

diniee: det piano, attivare il cantraddittorio suglisfessi rilievi già effettuati dalla commissione,

taddo't si ritenessero non suffic:ienti i chiarimenti oftenuti in sede di istruttoria ministeriale e/o

te considerazioni della commissione netla relazione iltustrativa;

c'wero se ciò sia prectuso alla Sezione, in quanto lènte ha già avuto modo di svolgere

osserva.zioni e/o integrazioni netla fase precedente;

- se la Sezione possa chiedere all'amministrazione proponente di esibire documenti che non

siano stati esaminati (o che si ritengano non compiutamente esaminati) dalla commissione

nonché se debba considerare, contestualmente alla relazione e al piano, documenti inviati

autonomamente dall'enttt che non siano prodotti nella fase precedente; owero se la

produzione di ogni tipo di doatmento riguardi solo la fase aritecedente la delibera"

La Sezione delle Autonomie ha così risposto:"illla questione posta va data soluzione nel senso

rh,' la Sezione regionale di controllo, se, ai fini della formulazione del giudizio conclusivo sul

piano di riequilibrio, dovesse ravvisare anche alla luce dei criteri e dei parametri delle Linee-

gutt'i ex art. 243-qtnter del TUEL, la necessità di approfondimenti cognitivi necessari a

rendere esplicito e chiaro il valore della congruenza, ai fini del riequilibrio, delle misure

riportate n { piano, in ciò non può ritenersi pregiudicata dalle risultanze istruttorie rassegnate
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nella relazione finale della commissione, disponendo degíi ordinari poteri cognitivi ed is, .tttori
propn""'La sezione regionale di controllo, quindi, ha il diritto-dovere cli esaminare e,valutare
non solo quanto indicato dall'ente interessato e dalta commissione ministeriale nta anche,
dopo la relativa acquisizione, ogni attro etemento ritenuto utire per una adeguata e fondata
valutazione del piano" (cdc, sez. controllo Reggio calabria n.7g/2t3).
ciò premesso, il collegio con la citata ordinanza istruttoria n. 3g/2QL3 ha chiesto ail,Enrè /i
esplicitare alcuni aspetti critici della complessa istruttoria. Si riporta la suddetta ordinanza . J,i
pa9'5 a pag.13) nella parte in cuí rivolge all'Ente richiesta di chiarimenti.
"Considerato che la Commissione riferisce: "Al fine di ripristinare t.equitibrio di parte corrente

del bilancio con relativa ripercussicne sulla gestione di cassa, nonché per far fronte alla massa
passiva costituita dal disavanzo d1mministrazione, dai debiti fuori bitancio oltre che da
passività potenziali, il Comune di Napoli ha approvato un piano decennale con accesso at fonclo
di rotazione di cui all'aft. 243 ter det T|EL e con I'utitizzo delt'anticipazione di liquidità concessa
dalla cassa DD.PP. ai sensi deltErt. 7, comma 73, det D.L. n. 35/2013. It piano iprtizza it
raggiungimento dell'obiettivo di ripianare entro il 2022 ta massa passiva facendo leva sui
seguenti fattori:

c dismissione del patrimonio immobiliare;

' razionalizzazione delle società controllate o partecipa'i:e a maggiranza dal
Comune;

t applicazione delle atiquote e dette tariffe nella misura m.essima prevista ,1alla
tegge;

. rimodulazione tributi propri e servizi a domanda individuate;
t risparmi conseguenti alla riduzione detle spese per servizi e trasferimenti ùlt:re

che di personale',.

sull'argomento, il cotlegio richiama ta detiberazione n. 16/2012 deila sezione dette Autonomie
in cui si chiarisce che: "Presupposto indefettibite per Ia positiva valutazione dei piani di rientro
è che si possa constatare I'adeguamento al complcsso dette reqole di coordinamento detta
finanza pubblica contenute nelle vigenti norme in tema di finanza locale (...) se at mon.rento di
awio della procedura Ia situazione dettEnte non risulti allineata a tati yescrizioni è necessario
che il piano contenga misure atte a consentirne il rispetto entro it primo periodo di attuazione
del programma di risanamento,'.

In riferimento alle misure di risanamento adottate, si evidenzia che tAmmÌnistr t.ione
comLtnale fonda la parte preponderante dett'attività di risanamento det di. avanzo di
amministrazione pari a € 783.197,157,06, su operazioni di dismissioni det patrimonio
immobiliare e di quote dette società partecÌpate a seguito di un processo di valorizzazionr] ,,elle
stesse.

Per quanto attiene alle ulteriori misure di risanamento individuate dail,Ente (razionalizza;, ,,t
delle società controllate, appticazione delte atiquote e deile tariffe nella misura masstrnd
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prevista dalla legge, rimodulazione tributi propri e servizi a domanda individuale, riduzione
delle ,2ese per servizi, trasferiînenti e persanate) Ie sfesse si presentano determinanti al fine
di garantire i futuri equilibri cli bilancio nonché di superare le innumerevoti criticità, già oggetto
di precedenti pronunce da pafte tli questa Sezione, che hanno condotto l'ente nettbttuate
situaziù1e di quasi dissesto.

In proposito, il Collegio, ritenuto che la retazione della Commissione non consente di
analizzare, in tutti i suoi aspetti, il piano presentato dall'Ente riguardo ai su esposti parametri
di risanamento, chiede all'Ente di rispondere atte seguenti richieste istruttorie come disposte
nell'odierna camera di consiglio.

J.Uisureai riequil@
r;' -lommissione riferisce che: "Alla luce di tutto quanto sin qui esposto, it Piano individua in
complessivi € 1.433.187.157,A6 (disavanzo d'amministrazióne, debiti fuori bitancio e passività
poL':tì,i ali) la massa l.'assiva da ripianare net periodo 2013- 2022, Il disavanzo pari ad €
783.187.157,06 viene ripianato attraverso l'alienazione det patrimonio disponibite mentre i
debiti fucri bilancio e le passività potenziati trovano copertura con entrate correnti.
Il prospetto degli equilibri di S;arte corrente e di paÌte capitaÍe è stato rimodutato a seguito
della , oncessione delt'anticipaz'ione rJi liquidità delta Cassa DD.PP. La differenza di pafte
corrente risulta negativa sino al 2021 e risulta variata con le entrate da alienazioni dei beni

immobili (cfr. Corte dei Conti sez. autonomie n, 14/2013) e con I'applicazione dell'avanzo
vincolaro derivante dal rondo svalutazione crediti, In ordir:e a tale ultima possibitità è stata
rilevata, in entrambe Ie richieste istruttorie, l'assenza del requisito della certezza dî tate
avanzot in quanto strettamente legato ai riacceftamento dei residui attivi che si effettua in
accasione del rendiconto. In sede di istruttoria è sfafo chiesto all'Ente di evidenziare I'esatta

contabilizzazione delle sotTrn€ concesse a titolo di anticipazione da Fondo di rotazione art. 243

ter del TUEL (€ 234.985.721,72) e da anticipazione della Cassa DDPP ex D.L. n. 35/2013 (€
593.140.127,78). Nella risposta alla seconda istruttoria il Comune dettaglia gli stanziamenti in

ì.r; -:rta e in spesa nel bilancio 2013, t'he risulta conforme alle previsioni normative, ma non

fornisce spiegazioni sulla contabilizzazione in competenza negli esercizi dat 2O14 at 2022 detle

res;itúzioni del Fond,.t al Ministero dell'Interno e dell'anticipazione atla Cassa DD.PP.; ciò

comporta uno stanziamento di spesa non dovuta che risulterebbe avvantaggiare la procedura

di risanatil'nto".

,, ,"r'lgio chiede che it Comune chiarisca i seguenti aspetti:
1.1) Dall'analisi degli equilibri d; parte corrente non appare chiara la modatità di
contabilizzazione e di utitizzazione det fondo svalutazione crediti e i relativi effetti sugti equilibri
di parte corrente. In particolare, sembrerebbe che lo squilibrio di parte corrente rilevato nel
piano 'lÌ risanamento sia conseguenza della modalità di contabilizzazione det fondo
svalutazi)ne crediti adottata dal Comune di Napoli. In particolare, dalla risposta del Comune
(prot. n. 739714 del 4/10/2013) alla richiesta istruttoria detta Commissione sembra che I'Ente
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contabilizzi il fondo svalutazicne crediti netta voce "Altre spese" come somma
dell'accantonamento di competenza dettbnno e detta quota delt'avanzo vincotato per it fondo
svalutazione crediti dell'anno precedente cumutandosi net tempo: se cosÌ è, non risulta chiaro
I'andamento della voce "Altre spese" prevista nel piano di risanamento finanziario in quanto
quest'ultimo non presenta un andamento crescente giustificabite solo da stratci di resicui attivi
inesigibili di futura formazione. Al fine di chiarire tali aspetti sarebbe stato utite, altresì, che ta
Commissione, in fase istruttoria, avesse disposfo l'acguisizione dette voci di dettaglio
dell'aggregato "Altre spese,' oneri straordinari, imposte" con le relative quantificazioni. t:.' oggi
questo aspetto in assenza di adeguate delucidazioni da parce dett'Ente rimane oscuro. Si
chiedono, pertanto, i dovuti chiarimenti at riguardo.

1.2) Per quanto attiene alta consistenza del fondo svalutazione crediti, dagli ,zt,í a

disposizione, non si evince se il Comune abbia tenuto conto, per gti esercizi futuri, dei timiti di
legge di cui all'art. 7, comma 77, del d.l. n. 35/2013 convertito dalta tegge n. 64/2073, c:i,:ire

modificato dall'art. 11 bis del d.l. n. 76/2013, in misura del 30o/o dei residui attivi di cui ai titoli
primo e terzo dell'entrata, aventi anzianità superiore a S anni.

Sulla problematica in esame non risulta, inoltre, chiaro se l'Ente abbia tenuto in adeguatc
contot nel piano decennale, del principio di "competenza finanziaria potenziata,' prevista dal
d.lgs. n. 118/2011 "Armonizzazione dei sistemi contabiti e dei sistemi di bitancio, dette Regioni,
degli Enti locali e dei loro enti e organismi" nonché det punto 3.3 dett1ttegato 2 det DoCM det
28/12/2011, secondo cui lhmmontare dell"Accantonamento al fondrt svalutazione crediti', è
determinato in considerazione della dimensione degti stanziamenti relativi ai crediti che si
prevede si formeranno nell'esercizio, della loro natura e dell'andi,mento del fenomeno negli
ultimi cinque esercizi precedenti, Si chiedono, pettanto, i dovuti chiarimenti al riguardo.
1'g) In riferimento alle modatità di finanziamento det fondo svalutazione crediti. in sede di
assestamento al bilancio di previsione 2012, l'Ente dichiara di ricorrere ad entrate sia di parte
corrente che in conto capitale, Nello specifico "finanzia" il fondo svalttazione crediti c: r /e

entrate ripoftate nella tabella che segue:
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a_64A"(}00.o{}

449-954. | 5

|,o44-026"50

79-991-€;04.24

\flncsla.î$ del riiultat€ rJi
Afrrrnlnistra.u iùtîè destl|îato a

ond{3

Si osserva che la Commissione, nell'ambito dell'attività istruftoria, non approfondisce le

modalità di copertura del fo.tdo per gli esercizi futuri, né della sua congruità in rapporto atta

dimensione dei crediti di dubbia esigibilità che si sono fino ad oggi formati. Perciò non risulta
possibile verificare la prospettica capacità del fondo di far fronte ad eventuali minori entrate
derivanti da crediti divenuti parzialmente c totalmente inesigibili - crediti per i quali è certo il
titolo giuridico ma è divenuta dubbia e difficile la riscossione per condizioni oggettive - al fine

cii oarantire equilibri economici stabili e duraturi, Si chiedono, pertanto, i dovuti chiarimenti al
,rdo.

7./'t In considerazíone del fatto che, nonostante la straordinaria operazione di
riact'ertamento avveriuta in sede di consuntivo 2077, continua a persistere una rilevante

massa dei residui attivi ex Titolo I e III pari a € 1.240.926.766,84 {rendiconto 2012) l'assenza

d! un elenlo analitico per categoria e anno di formazione dei suddetti residui attivi (tarsu,

conti": rvenzioni al codice della stradat, fitti da fabbricati) nonché di previsioni, per gli esercizi

futuri, sulla capacità di ri:;cossione degli sfessi non consentono, allo stato degli atti, una

ragionevole valutazione del piano. Si richiedono, pertanto, i dovuti chiarimenti al riguardo.

1.5) li fini dell'analisi degli equilibri di parte corrente non risulta chiara Ia modalità di

contabili;'zazione, negli esercizi dal 2014 al 2022, delle restituzioni del Fondo di rotazione al
Ministero dell'interno e dell'anticipazione di liquidità alla Cassa DD.PP. così come evidenziato

tialla sfessa Commissiane. In particolare, datla nota prot, n, 739714 del 4/10/2013,

sembrerebbe che I'Ente contabilizzi tali operazioni in conto residui; in tale ipotesi non si

comprende lo stanziamento, nel piano, della rata di ammortamento del Fondo di rotazione in
cortsiderazione, anche, dei riflessi della stessa sul disequilibrio di parte corrente. Si richiedono,

t: . 'lnto, i dovuti chiarimenti al riguard:>

2J :!t!'i di funzionameúo
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La Commissione riferisce che: "Il Piano specifica i debiti di funzionamento e li quantifica at
31.12.2012 in € 1.222.023.117,80 (rectius: € 1.078.477.000,00 at netto deile sr.:t-tme
finanziate); I'Ente si sofferma sulla prospetti.va di un consistente miglio;amento della capacità
di smaltimento dei residui passivi attraverso I'accesso atl'anticipazione di tiquidità con l2 1_7:.;r

DD,PP, e con il ricorso al Fondo di rotazione. Fornisce' inoltre inforntazioni sulta compatitttlità
dei pagamenti ai sensi det d.tgs. n. 78/2009 e det d.tgs. n. 792/2072,'.

Il Collegio chiede che it Comune chiarisca i seguenti t;,sp€tti:

sul punto si rileva che al fine di pervenire ad un quadro completo delta situazione debitoria
dett'Ente occorre disporre dei dati, aggiornati ad oggi, inerenti all'ammontare dei debiti ancora
da pagare, comprensivi dei debiti fuori bitancio già riconosciuti (al netto dette somme est nte
con I'anticipazione di liquidità con la Cassa DD.PP.), dei debiti fuori bitancio an,:ora da
riconoscere e delle passività potenziali oltre che deltEmmontare oei Fondi a destinazione
vincolata da ricostituire, Ciò in quanto la documentazione a disposizione, compresa la relazione
della Commissione, non presenta alcun aggiornamento in merito.

3.Tributi tocali - Incremento entrate cgrrenti

La Commissione riferisce che: "A pag. 90 e 91 del Piano I'Ente descrive gli incrementi dette
aliquote o tariffe dei tributi locali e, in merito ai servizi a domanda indivic'uale, dichiara cli t.tler
attuare modelli di calcolo economico per Ia relativa copeftura. Con la prima richiesta istruttoria
è stato chiesto all'Ente:

1. di dare dimostrazione della copeftura dei costi Ci gestione dei servizi a domanda nelta
misura minima det 360/o;

2. di spiegare la diminuzione deile entrate extratributarie;

3. di dare conto delltintera copertura dei costi di gestione det servizio di raccolta e
smaltimento rifiuti;

4, di dare conto della mancata indicazione dette previsioni di acc?rtamento per t,imposta
comunale sulla pubblicità, per i canoni impianti pubbtiatari e per i diritti sutte pubbliche
affissioni.

L'Ente, in ordine ai punti 1) e 2), non ha fornito risposte ai rílievi e ha rinviato alte prussime
revisioni del Piano di riequilibrio mentre ha chiarito i ritievi di cui ai preceo'enti punti ?, e 4),,.
Il Collegio chiede che il Comune chiarisca i seguenti aspetti:
Rilevata la mancata risposta da parte dell'Ente, si rinnova ta richiesta di úeguate deluci :;t;;:oni
da parte del comune rispetto ai rilievi evidenziati datta commissione.

,,

4.Revisione della soesa

La Commissione riferisce che: "Il Piano (pag. 93, gzt) itlustra Ia quantificazione detta revisione
della spesa ed opera un raffronto negti anni di svituppo det Piano partendo dal dato ricavato dal
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rendiconto 2011; non v'íene dettagliata analiticamente la ipesa e si registra un aumento di
circa il 70o/o tra 2011 e 2012 (dati bitancio assestato), percentuale che torna a scendere dal
2013' Illtrstra inoltre le misu;'e di riduzione della spesa corrente, con particolare riferimento a:- spese di personale;

- spese di gestione ctelle società paftecipate;

- spese degli organi politici istituzianati.

t-'t:'' ;te dichiara ta riduzione dell'intervento 03 e deil'intenento 05 dela spesa corrente nei
termini previsti dall'art. 243 bis, comma 9, lettere b) e c) det ruEL. Tate riduzione, nella prima
forr tl"!'tzione del Pian'-;, era cc'nforme alle percentuali stabitite daila legge; successivamente,
con la rimodulazione conseguente al D.L. n. 35/2013, it comune ha indicato i seguenti dati,
non in lint: con le pe''centuali minime, che hanno come punto di partenza l,assestato 2012:

' spese per servizi - tntervento 03 (riduzione 10o/o): anno 2012 € 496.517.928,00

anno 2015 € 480.000.000,J0

' spese per trasferimenti " intervento 05: (rid. 25%): anno 2012 € 30.g96.650,g0

anno 2)15 € 26.000.000,00

A tal pro,oosrTo e stato formttlato un rilier,.ct istruttorío al quate l,Ente ha replicato indicando un
errore nella quantificazione nell'anno 2015 detta spesa per prestazione di servizi che deve
intendersi pari ad € 473'000.000,00 (con contestuale aumento deila voce ,,artre spese,,). La
risposta conferma il dato di partenza det bitancio assesfato anno 2012 ed in tal caso si
conferma il mancato rispetto detl'obiettivo minimo di legge; tuttavia, dai dati det rendiconto
2012 emergono importi superiori, rispetto all'assestato, per spese di servizi e trasferimenti; ciòitt' tentirebbe all'Ente di rientrare nei p,trametri deil,art, 243 bis, comma 9, detT|EL,.
Il Collegio chiede che it Coimune chiarisca i seguenti aspetti:
in 

";7"7i^"nto 
atle n:isure di riduzione detta spesa corrente l,Amministrazione dichiara di

intervenire con misur'e direxe a ridurre le spese di personale, le spese di gestione dette società
partecipate nonché le slese degti organi potitici istituzionati.
4.71 :'", quanto attiene la spesa di personate si osserva che:
4'1'11 i'art' 9, comma 2-b|s, det d.t. n.7B/2010 e ss.mm prescrive una riduzione del Fondo
risorse decentrate Ìn misura proporzionale atta riduzione del personale in servizio. Dat piano dirisanamento finanziaric' det Comune tate voce presenta un andamento costante (€65'901'769'62) non in linea' in assenza di detucidazioni integrative, con le prescrizioni inmateria. Si richiedono, perta,zto, i dovuti chiarimenti al riguardo;
4'1'2) in materia di dotazione organica la commissione nella Relazione al piano evidenzia che"con determinazione adottata datla commissione per la stabilita fínanziaria degli enti locali indata 72 rnarzo 2013 è stata approvata la -ideterminazione deila dotazione organica ed è stataesaminata la spesa del personale", rinviando a tare determinaziane (nota prot. 4596 det
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21.03.2013)t per quanto riguarda I'analisi della spesa del personale, senza alcuna Ltlte'", i":

osservazione.

In relazione a tale aspetto si evidenzia che ta suddetta Commissione per la stabilità finanziaria

degti enti 1ocati ha verificato che l'attuale dotazione organica, costituita di n. 13.901 unità (n.

223 dirigenti; n. 1.128 cat. D3; n.2.806 cat. D1; n. 5.308 cat. C; n. 195 cat. 83; n. 2.979 cat.

BJ; n. 1.262 cat A) è sfata rideterminata in n. 10.4it4 posti (n. 180 dirigenti; n. 2.450 cat. D3

e Dl; n. 3.953 cat. C; n. 2.792 cat. 83 e 81; n. 1.099 cat. A), con la soppressione di n' 3'427

posti vacanti.

Si osserva, come rilevato datta citata Commissione nella seduta del 12'03.2073, che: "nella

rideterminazione della dotazione organica, l'ente si è attenuto esclusivamente agli aspetti

formali, senza intenrenire sulla funzionalità della struttura in relazione agli obiettivi co,"'enuti

nel piano di riequilibrio finanziario"-

Atto stato degli atti non risulta, pertanto, adottata da parte del Comune, trclla progr'vtmazione

detta spesa del personale per ta durata del piano decennale, alcuna misura utile al

contenimento detta spesa corrente can particolare riguardo ali; riorganizzazi itrt e

razionalizzazione dei servÌzi e det personate. Si richiedono, pertanto, i dovuti chiarimentî el

riguardo;

4.1.3) I,andamento della spesa del personale ott:'e che det Fondo risorse decentrate, così come

previste nel piano, non solo non sembra conforme, saivo ulterior! chiarimenti, alle prescrizioni

di tegge in materia di turn-over (art. 76, comma 7, del D'L. n. 112i2008, art' 9, comma 28,

det D.L. n. 78/2010), ma, nel contempo, non rileva un sostanziale segnale di dÌscontinuità sulla

annosa problematica det6 riduzione programmatica delta spesa del personale del gruppo Ente

locale (Comune e sue paftecipate). Si richiedono, pertanto, i dovuti chiarimenti al rigua:'do.

4.1.4) spesa del personale dell'ente. Considerato che per la spesa del oersonale del Conune di

Napoti Ia Commissione ha rinviato alla determinazione della Commissione per la stabilità

finanziaria degti enti tocati (vedi sopra punto 4.1.2) da cui si evinaz che "l'ente medesimo non

ha inserito nella spesa complessiva del personate gti oneri derivanti dal personale dipe',tente

dette società partecipate", si osserva che tale aspetton allo stato degli attti, risulta e;sere sfafo

affrontato unicamente dall'ente negti attegati 2 e 4 all'aggiornamento del Piano presentato alla

Commissione in tugtio (nota prot. 3202 del 24.07'2013)'

A tate proposito si rileva che, in assenza di considerazÌoni delltr Comm,ssione nella re;a7'| 'te,

non risultano chiari, salvo adeguate detucidazioni da parte dell'Ente, iseguenti aspetti ret-""'i

al calcolo det6 spesa complessiva del personale dell'enLe (ente locale + socletà partecipati e.t

art. 76, comma 7 del d.l' 112/2008):

a) se nella spesa complessiva del personale dell'en:'e di cui alla tabella sotto riportata (costo

det personale complessivo, ripartito tra spesa del personale det comune e cosfo del-le società

partecipate) risultino incluse o meno le spese di personale relative a collaborazioni coordinate e

continuative dell'ente locale e in caso non lo fossero iuale sia il loro ammontare
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Costo personale parteci paté

Costo personale totate

425.111.380,80

218.035.174,55

543.146.555,35

b) le modalità adottat'e dal comune per pervenire alla percentuale di incidenza di corrispettivi e
tariffe sul 

'lalore della produzione pari a 0,6862 come riportato dalta tabeila di pag. 4 della
nota '" 'ot' n' 534568 del 03/072013 da cui ne deriva, per l'Ente, l'esclusione delANM Spa (at
100o/o partecipata dal comune di Napoli) per l'esercizio 2a12 dat computo di incidenza de1e
spese di personale dell'ente in rel"tzione alle spese correnti (art. 76, comma 7, del D.L. n.
1 12/2C08);

c) le motivazioni per cui it comune di Napoti nel suddetto rapporto tra spese del personale e
spesa corrente incrementa quest'ultima con l'ammontare delle "tariffe afferenti a! comune,,. si
richiedono, pertanto, i dovuti chÌarintenti at riguardo;
4'2) in riferimento atte società partecipate l'Ente dichiara ra possibilità di recuperare un incasso
di € 50 mln dalla vendita di una quota ntinoritaria detla holding del TpL, rappresentando che
tale previsione risulta coerente con le stime e le valutazioni effettuate da società di revisione
it':"-t'icate' Sull'argomento, si precisa che la coerenza rappresentata dat Comune non risulta
ev'vàiorata dalla presentazione di un business plan detta futura Newco da cui poter trarre
inh rtt'tzioni circa la ft'tura capacità reddituale e la conseguenziale appetibilità delle sue quote
m i n orita rie su I m e rcato.

Al fine di t na completa valutazione dell'operazione sarebbe stato utile disporre, altresi, delle
relazioni di stima ex art. 2465 c.c (sistema dei conferimenti di beni in natura e di crediti) dele
socie'. che andranno a costÌtuir,e la hilding.
si osserva, inoltre, che I'Amministrazione dichiara di ottenere daila menzionata operazione
vantaggi economici e finanziari in termini di risparmi dat lato deila spesa per seruizi e di
risparnti sulla governance delle società partecipate; tati effetti, ailo stato degli atti, non
risultano documentati né puntualmente espticitati,
In materia di paftecipate un ulteriore as1:etto non approfondito axiene alla società Terme di
A'gnano spa, già oggetto di pronuncia da parte di questa sezione (detiberazione n.271/2011),
in riferimento atla quale, ad oggi, non si dispone di informazioni aggiornate circa tempi e modi
con cui lbmministrazione intende inten'enire sulta sfessa, anche in considerazione deile
eccessive perdite che continua a registrare.
,ili ' stato attuale non risulta, infine, una quantificazione complessiva deile perdite dapaftecipate distintamente da quelle annuatità per le quali l'Ente ha, eventuatmente, già
pro :v': Juto al relativo :iconoscimento; alto sfesso modo non appare chiara la voce det píano di
risanamento destinata ad accogliere tali perdite. si richiedono, pertanto, i dovuti chiarimenti al
riguardo.

5.Dis, íssioni immobiti e beniaelrcn&
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La Commissione riferisce che: "In merito alle alienazioni dei beni patrimoniali, I'Ente conta di

ricavare risorse pari ad € 850,000.000,00, da utilizzare nella misu:'a di € 783'187.757n06 (cfr

tabetla degti equilibri aggiornata) per il ripiano del disavartzo d'amministrazione'

Con la prima istruttoria, nell'evidenziare la nota di ricognÌzione della Direzione te'ttrale del

patrimonio del Comune sull'attività svolta, è sfato chiesto all'Ente di fornire elementi atti a

dimostrare il cronoprogramma delte dismissioni. It Comune ha confetmato Ie previs:tr i di

gettito derivante dall'alienazione del patrimonio immobitiare ed ha dichiarato che è in corso di

predisposizione un cronoprogramma analitÌco con !'ind!,tiduazione di fasi, tempi e modalt : í

attuazione",

It Cottegio chiede che il Comune chiarisca i seguenti aspettì:

L,assenza di un cronoprogramma delle dismissior,i dei beni immobiliarì non permette di

effettuare deile vatutazioni suila fattibilità dell'operazione prospettata dall'ente a copertura del

dÌsavanzo di amministrazione. Tanto premesso, si ev'idenzia, inoltre, come i piani di

dismissione già approvati dalt'Amministrazione cornunale con rc delibere di Consiglio nn.

47/2004 e 10/2006, riguardanti rispettivamente, l'alienazione del patrimonio disponibile e

I'alienazione det patrimonio Editizio ResÌdenziate Pubbtico, hannu registrato dati poca

rassicuranti per il futuro piano di dismissione. Nello specifico, dal 2006, su un patrimonio

composto da 15.536 unità sono stati dismessi so/o 2.622 cioè il 16,870/o dell'intero patrinonio

in 7 anni; delte 2.622 unità dismesse so/o per it 73Ù/o è stato stipulato un contr:,Lto di

compravendita e di queste uttime solo circa it 35o/o ha prodotto entrate approssintatívamente

per € 52.000.000,00. Si richìedono, pertanto, i dovuti chiarimenti al riguardo"

3.9. Risposta del Comune di Napoli all'Ordirianza istruttoria n. 3al2fJ1'3

Il Comune rispondeva nota n.2013 del 9.12.2ú13 (acquisito al prot. n. 4199 del

9.t2.20t3 di questa Sezione).

Si ripofta la risposta da pag' 1 a pag' 15:

"1. Misure di riequilibrio economico finanziario

Deve preliminarmente riferirsi che questo Ente non ha aderito alla s,oerimentazione cantabile

del nuovo Ordinamento di cui at d.lgs. 118/2011, modificato dal D.L. !02/2013, la cui entrata

in vigore è stata peraltro posticipata, per gli evidenti probtemi di carattere interpretativo ed

applicatÌvo, all'anno 2015.

Ciò posto, di seguito sono espticitate te ntodatità attraverso le quali questo Ente ha prov."Cuto

atta contabitizzazione, nel 2073, delt'anticipazione concessa ai sensi del D.L' 174/20. 2.

Cod. risorsa Categoria Cocl. Siope Stanziamert!<- €

Entrata 5032255 03- assunzione 5311. mutui e 220.000.004
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301C703 | qrotu di capitate di

prestiti da enti

del sett. pubblico

3311- rimborso

mutui e prestiti

ad enti del sett.

pubblico

220.000.000

Atella gestione, è stato costituito un accertamento di competenza al codice risorsa 5032255
(accertamento n' 608 c'el 07/06/2013) per euro 58.74a.430,47, con pari e contestuale
impegno di spesa ail'intervento 3010303 (mpegno n. 3138 der 07/06/2013).
A seguito della corresponsione del fondo in ariyomento, questo Ente con reversale d,incasso n.lil :,i del 07/06/2A13 ha provveduto alt,incasso al fondo di cassa dell,ente.
Nella tabella riportata in allegato sub 1 si dà rappresentazione deil,impiego detta predetta
soti'!"'1 :t' effettuato t:,nendo conto del vincolo di destinazione previsto datta normativa,
riportando gli importi per anno di provenienza.

Allo stato, l\ertanto, nella contabitità di questo Ente risulta:
- un ).:certamento riscosso di competenza;
- una L'lminuzione dei residrri di ,importo pari alta anticipazione peripagamenti effettuati;
- un impegno di competenza al titoto terzo detta spesa che neutralizza l,effetto dei pagamenti a
residuo.

Questo Ente provvedera a rettificare l'importo det fondo a residuo con variazioni pari ai
pagamer"ti effettuati in conto competen;ta a titoto di rimborso, sino alla estinziane della
obbligazione assunta.

Allo stesso modo, si illustrano di seguito te modalità attraverso te quali si è provveduto al6
contabilizzazione, net 2013, delt'anticipazit,ne :once.ssa ai sensi del D.L. 35/2013.

Categoria

03- assunzione
mutui e

3010303 03- rimborso di
quota di capitale di
mutui e

Nella gesti'tne, è stato costituito un accertamento di competenza al codice risorsa 5032250
(acc'rtamento n' 615 del 11/06/2013) per euro sg3.140.127,7g, con pari e contestuale
impegt,o di spesa all'intervento 3010303 (impegno n. 3235 det 12/06/2013).
A seguito della corresponsione det fondo in argomento, questo Ente con reversali d,incasso nn.
8918 del 11/06/2013 e 24137 detl'B/11/2013 ha provveduto all,incasso al fondo di cassa
dell'ent'tt.

Nelle tabelle riportate in altegato sub 2 e 3 si dà rappresentazione deil,impiego dela predetta
somma, riportando gli importi parziari distinti per intervento di spesa.

5311. mutui e prestiti da 593.140.127,78

3311- rimborso mutui e
prestiti ad enti del settore

593.140.127,78
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In considerazione del nesso intercorrente tra quanto appena illustrato in ordine al

funzionamento detle due anticipa.zioni e la contabilizzazione della restituzione delle stesse

nell,ambito det piano di riequilibrio, i chiarimenti di seguito ripoftati partono dall'ultimo punto

det paragrafo 1 (1.5). Successivamente, sono forniti chiarimenti rispetto ai punti 1.7, 1.2' 7.3

e 1.4, che vengono trattati congiuntamente, riguardando una stessa entità (fondo sualutazione

crediti).

1.5. Modatità di contabilizzazione delle restituzioni ríel Fondo di rotazione

La Corte rileva che non risulta chiara ta modalità di contabitizzazione, negli esercizi dal 2014 al

2022, dette modatità di contabilizzazione delle restituzion'r delle due anticipaziot' ,, con

particolare riferimento allo "stanziamento nel piano, detta rata di ammortamento del ftsndo di

rotazione in considerazione, anche dei riftessi della stessa sul disequilibtio di parte corrente".

In proposito, si osserua che tate stanziamento riftette un comportamento prudenziale che

l,A;mministrazione ha ritenuto, anche se non previsto dalla norma, di por;are avanti.

L,inserimento detta quota di restituzione sia delt'anticipazione ex D.L. 174/2012, st?

dett,anticipazione ex D.L. 35/2013 nett'ambito delte spese di competenza di ciascuno degli an':i ; ì

cui il risanamento si artÌcola, anche in presenza della facoltà - a legislazione vigente ' dí limitarne

l,iscrizione in termini di mero pagamento (segnalandc'lo quale valenza di esborso di cassa) di un

residuo assunto nell'anno 2013.

In tat modo, accrescendo l'onere degli impegni della quota annua di restituzione delle

due anticipazioni, di fatto sottrae atla disponibitità per l'impegno, per ciascun anno, somme di

importo pari atle quote di restÌtuzione, In questo modo, il "peso" del risanamento vÌene

pienamente sopportato in termini di competenza.

La variazione del residuo passivo (in diminuzi<tne), pertanto, sarà certificata-in fase di

rendiconto detla gestione-quale posta del complesso del risttltato di amministrazione,

strutturato a fine esercizio finanziario.

1,1.Modatità di contabitizzazione e di utilizzazione del fondo svalutazione crediti

l.2.Consistenza del fondo svalutazione crediti

T.3.Finanziamento del fondo svalutazione crediti

7.4. Riaccertamento dei residui attivi

La Corte, in relazione al fondo svalutazione crediti, osserva in sintesi :

- che, in base atte modatità di contabilizzazione e utiliz:zazione del fondo svalutazion€ creúttt,

non risulterebbe chiaro l'andamento della voce "altre spese" riportato nel piano, il quale"no,n

presenta un andamento crescente giustificabile so'c da stralci di residui attivi inesigibili di

future formazione";

- che non si riesce a comprendere se I'ammontare del fondo è commisurato alla percentuale

rispetto ai residui attivi prevista dalta normativa, né risulta chiaro se si sl'a tenuto, nello

svituppo del piano, del principio della competenza finanziaria potenziata;

- che, in assenza di informazioni :;ulla modatità di copertura tiel fonc'o per gli esercizi futuri,

nonché "della sua congruità in rapporto atta dimensione dei crediti di dubbia esigibilità che si
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sono fino ad oggi formati", non risulterebbe possibite "verificare la prospettica capacità delfondo di far frointe ad eventuali minori entrate derivanti da crediti divenuti parzialmente o
totalmente inesigibiti at fine di garantire ec;uitihri economico stabiti e duraturi,,.
con riferimento ai residui attÌtri, la corte osserva che non risutta un elenco anatitico dei residuiattivi né vi sono previsioni per gli eserci.zi futurisulla capacità di riscossione degtisfessl.;' '''dine alle questioni sopra riportate, richiamando in questa sede quanto già espricitato netteprecedenti relazioni inviate alla comntissione MÌnisteriate ed a utteriore espticazione delesfer ';:,r, si precisa ultei tormente quanto segue.
L'Amministrazione si impegna a finanziare it Fondo in questione, sostanzialmente, sottraendo
risorse atl'''ssorbimento del disavanzo. In particolare, il finanziamento avverrà utÌlizzando isegL' '-,ti elementi:

7' Enuate che netta fase ci programmazione vengono già definite dai Dirigenti di servizio didifficile riscossione, per cui sona immediatamente destinati at Fondo in questione;
2' Maggiori accertamer ti dei residui attivi del titolo prinro e terzo, che vengono sottratti
all'assot'bimento det disavanzo, e in quanta fondo vincolato vanno a finanziare il Fondo inparola (Fcndo non impegnabite detla spes? corrente) e che confluirà, quale fondo vincorato, nelrisultato di amministrazione det renrjiconta delta gestione.

'" lmpegno ha peraltro già trovato tracuz;one concreta in sede di adozione delta deliberazione di
assc$fQmsnto del bilancio 2013 come iltustrato nella tabelra che viene riportata di seguito:

IPORTARE DEL ,I E III TTTOLO AVENTI ANZIANITA
(ART, 6,.camma 17, dei decreto teg7e n. SiTZòìl
ne 2012) 

_
cALCourA rur,orroì.^-r rr, -rr-,

'i.ti a!imentato dai residui ,1tilvi vincolati confluiti nelione a cc;nsuntivc. 2A12

--lli residui attivi riferiti at titoto I e III, ritevati al ld? cne saranno esclusi dail,assorbimenful

'y::::::::diconto 2013 
I

123.764.573,09

30.941.143,27 A

32.754.430,89

B1.158.228,11

33.912.659,00

45.212.169,83

A supporto delle somme riportate nelta tabella precedente, si accludono alla

IDLif ATTIVI DA R
I!}ERIORE AI 5 ANNI A
'' diconto della gestione

svalutazione crediti

d isav a nzo d i a m m in istrazio ne
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presente:

Si allega, in proposito, Ia nota n. 795474/2013,

Analoga attività sarà avviata a conclusÌone

1. tabetla sub 4, in cuì sono elencati i residui attivi,

come rilevati nelta fase di pre-rendÌcontazione 2073

stratificazione per esercizio di provenienza fondi.:

titolo primo e terzo da riPortare,

alla data {el 3/12/2073, c':'.t la

con cui si è dato avvio a tale attÌvità'

dei pagamento effettuati attraverso

2. tabe1a sub 5, in cui è effettuato il dettagho dei maggiori accertamenti di enb'ata,

distinti per capitoto (accertamenti superiori al rcsiduo proprio riportata nell'esercizio al

titolo primo e terzo detla Entrata), pari a euro 45.212.169,83.

pertanto, la somma totale det fondo vincolato, sottratto all'assorbimento del disavanzo

che sarà accertato in sede di approvazione det Rendiconto 2013 e che sarà applicato'

neila fase di programmazione per l'anno 2074, alle previsioni di coft!petenza

nell,ambito det bilancio, sarà pari almeno ad € 79.124'828,83. derivante alla somma

delle voci ripoftate, nel precedente schema, sub B e C

Trattandosi, peraltro, di un'entità che può essere accertata ann1 per Anno sOlO a

seguito detl,approvazione! det Rendiconto, in sede di revisione semestrale del ;tiano

l,Amministrazione procederà a dettagliare, nell'ambito della voce "altre spese",

I,articolazione relativa all'intervento 7.01.08.10 dando evidenza '47 dell'ammo'ttare del

fondo in questione.

Infine, nette tabetle sub 6 e 7 sono riportati, come richiesto dalla t:orte, gli impr i"ti rlei

residui attivi det titoto primo, aggiornati at 03/12/2013, distinti per risorsa e Der

esercizio di provenienza.

2. Debiti di funzionamento
per ciò che attiene alta richiesta volta a conoscere la situazione aggiornata dei debiti di

funzionamento, partendo datta tabetla riportata alla sezione il sub 5. del Piano di

Riequitibrio approvato, si precisa che, a :teguito dei pagamenti effettuati in

conseguenza dètta tìquidità di-cassa acquisita in virtù dette anticipazioni concesse, si è

addivenuti all'azzeramento di tutti idebiti riportati nelta predetta tabella fino a,ta data

del 31/12/2011,

Al momento, non risulta possibile fornlre, dati i tempi ristretti che il riscontro impone,

it dato di dettagtÌo che potrà comunque esserÉ,oggelto, qualora ritenuto indisper ''abile

dalla Corte, di successiva comunicazione.

Si ritiene comunque utite precisare che è in corso un'opera di puntuale verifica, ai sensi

dell,art.243 bis, comma 8, lettera e) L.64/2A13 e del D.L.35/201!:, sui residui passivi

riferitÌ agli esercizi fino at 2008, volta ad individuare quelli ct,e non presen,iirr la

caratteristica di certezza, Iiquidità ed esigibilità, ai fini della loro succes";t'7

eliminazione.
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l'ul;lizzo della secon.la tranche dell'anticipazione ex D.L. 35/2013, per gli esercizi dal
20ú)'al 2012.
Per quanto attiene ai debiti fuori bilancio già riconosciuti, a quelti da riconoscere
nonché atie passività potenziali, si precisa che net corso di quest,anno sono state
appt ) rate diverse deliberazioni di riconcscimento, i cui importi sono in linea con leprevisioni contenute ail'interno det piano di riequiribrio.

3.Tribtlti locali- incren,ento entrate correnti
circa la necessifà di dare dimostrazione del rispetto delt'obbtigo deila copertura minimaal 360/o dei costi dei servizi a dantanda individuale, è stata approvata apposita
deliberazione (n' 48 det 16 settembre 2013) con ta quale l,AmminÌstrazione ha
assicurato il rispetto di tate percentuale di copertura.
Per ciò che attiene all'andamento detle entrate extratributarie, nella tabetta sub B viene
riportato l'andamento registrato negti anni dat 2010 at 2012. Anche se nel 2012 si è
!'ilet"ato, in controtendenza rispetto at 2017, un incremento di tale tipologia di entrate,
la pi'€visione di una loro diminuzione nel 2013 si basa sulle seguenti considerazioni:
- l' t*iento del costt /provento per la copertura dei servizi offerti dall,ente provoca una
oggettiva diminuzione di richieclenti i servizi
- l'effetto, in merito alle contravvenzioni at codice de,a
consentita entro i pritni 5 giorni dall,evento, che determina
dell't 'tità delta pena pecunia,.ia in,,litta.
In proposito, si precis.t inoltre che- come già rappresentato alta commissione
Ministeriale netla nota di chiarimenti det mese di giugno 2013 -in sede dipredisttosizione del pi6ns di riequilibriot con l,intento di garantire una sorta di"ammortizzatore" interno al piano at fÌne di conferire alle previsioni contenute nello
sfesso maggiore attendibilità, è stato crevisto un correttivo complessivo di € 220 mtnper la durata det piano di rientro, proprio per ta presenza di un effetto statistico
connesso al fatto che, in corrispondenza dell'obbtigo dt' elevare al massimo te aliquote
di tariffe e tributi locali, l'Ìnnalzamento dell'aliquota determina un incremento non deltutto lineare deila relativa entrata.
i eii quanto attiene alla formazione di nuovo debito, in termini di residui passivi chesaranno riportati all'esercizio successivo, è utile rappresentare che idati, fin qui
rip: rti ti' sono ovv''tmente da teggere in termini di pre-rendicontazione, per cuidebbono essere intesi quate mera tendenza gestionale.
Sul puntt infatti, è -ttile rappresentare:
- La nroroga per la approvazione del Bitancio di previsione 2013 che ha concesso unaanon:, la condizione di esercizi.o prttvvisorio;
- La incertezza' perdurante, delle entrate trasferite in termini di Fondo cti sotidarietàContunale 2013.

strada, della conciliazione,
u na sosta nzia le di m i n uzi one
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Pertanto, ad inizio annot l'Amministrazione, successivamente all'approvazione c.lel Piano

di riequilibrio pluriennale, con la deliberazione di Giunta comurrale n.146 del 5 marzo

2013 avente ad oggetto "Indirlzzi ai fini dell'assunzione di impegni di spesa

nell'esercizio provvisorio 2013 e autorizzazione per l'assunzione impegni per alcune

tipologie di spese", ha espressamente stabillto chet "gli impegni 2013 non po, Tnno

superare l'importo delt'impegnato sui capitoli PEG 2012, diminuiti delle pereentuali di

riduzione approvate con il Piano di Riequilibrio detratte le somme già impegnete negli

esercizi precedenti còme risultanti dat Bilancio pluriennale 2012/2074, per I'anntralità

2013'. Netlo specifico, è stata deliberata:

- la riduzione detl'B per centro per l'intervento 02 (acquisti);

- la riduzione del 9 per cento per l'interrento 03 (prestazione di servizi);

- la riduzione det 76 per cento per l'interverto 05 (trasferimenti);

- ta riduzÌone det 20 per cento degli interventi 04 (utilizzo di beni e servizi),07

(imposte e fasse) e 08 (oneri straordinari della gestione corcente)".

4. Revisione della soesa

4.1Spesa del personale

4,1.1. Riduzione del fondo risorse decentrate.

It Fondo delte risorse decentrate dell'ente per l'anno 2013 è stato costituito in ottemperanza a

due disposizioni fondamentali in materia:

- l'art. 9, comma 2-bis del D.L. 78/2010 che impone, a partire dal 70 g'znnaio 20tr1 e sino al

3L dicembre 2013, la riduzione delle risorse del fondo in ragione delle ce'sazioni di pers-';;i',=;

- l'art. 243-bis, comma 9, lett. a) del d.lgs. 267/20A0 che prevede che gli enti che aderiscono

alta procedura pluriennale di riequilibrio economico-finanziario, e che in particolare acced;it:t

all'anticipazione sul fondo di rotazione di cui arl'art. ?-43-ter, sono tenuti all'eliminazione dai

fondi per il finanziamento detta retribuzione accessc,ria del personale dirigente e di quello del

camparto, delle risorse di cui agli articoli 75, comma 5, e 26, comme 3, dei Contratti collettivi

nazionali di lavoro det 7o aprile 1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigenza), per la

quota non connessa all'effettivo incremento delle dotazioni organiche.

Infatti, it fondo definito dall'Ente per l'anno 2013, e in pafticolare il totale delle risorse'ilevanti

ai fini detta verifica del limite di ctti all'art.2-bis suddefio, arnmonta a € 48.891.272.J5. Tale

importo, oltre a non comprendere risorse aggiuntive di cui all'art. 75, comma 5 del CCNL

1998/2001, è addirittura al di sottct della riduzione che s,arebbe stalo necessario - in condizioni

normali - operare per effetto delle cessazioni 2413.

Per quanto concernet invece, l'andamento del fondo nell'arco del decennio di durata del piano di

riequilibrio, si può ossen/are che la norma ne impone la riduzione propor,,-ionale alle cessazioni

fino a tutto I'anno 2013. Pur considerando che con ogni probabilità la prossima legge di stahilità
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ne este'ilderà l'effetto at ;?014, è difficile ipotizzare che tate r.iduzione sia richiesta dal tegistatore
per altri 70 anni' E' per questo che nel piano - ferma restando rassenza di risorse variabiti e ta
riduzione delle risorse fisse che dovesse e.isere richiesta in futuro dat tegistatore e che verrà di
c'onseguenza applicata - si può ipotizzare che l'Ente anche nei prossimi anni debba essere in
grado di dare copertura f.'nanziaria a un valore det fondo che sia grosso modo non superiore a
quello stanziato nel 2013.

In ogni caso, i dati individuati rappresentano c,Jmunque it timite massimo entro il quale, in sede
r'i ''ontrattazione decentrata, lAmministrazÌone può contenersi e non già necessariamente
l'intero importo da utilizzare.

4.1,2 [.totaziotl€ orear ]ia dell,ente

Come osservato dalta Corte dei Conti, la Commissione Centrate netta seduta det j2 marzo
2013, nL'll'approvare la rideterminazione detta dotazione organica dell,ente, ha tuttavia
sottotlqeato che l'Amministrazione "si è attenuta esclusivamente agti aspetti formali, senza
inten 'nire sulla funzionalità delta struttura in relazione agti obiettivi contenuti net piano di
rieq u i I i b rio fi n a nzia rio,,.

f\lell'esame istruttorio, trttavia, non è stato dato sufficientemente conto di tutte te azioni poste
m essere dal comune su! piano detta riorganizzazione interna, ed in particolare degli interventi
incisivi che in alcuni settori sono stati operati proprio in relazione alla necessità di dover
rendere la struttura più funzionale, ,al fine di conseguire gti obiettivi di migtioramento che sono
stati poi trasfusi nel piano di riequilibrio finanziario.
Infatti' l'Amministrazione è stata impegnafa Ìn un processo profondo di riassetto interno, te cui
tappe possono essere così sintetizzate:
Deliberazione di G'c. n.787 del 30 giugno 20tl: si è dato atto che ta situazione
''íi '''esistente" dette passate An,ministrazioni presentava aspetti complessi e
problematici, attinentÌ, in particolare, at profilo finanziariot con un bilancio comunale
in ^ttr'dizioni struttitrati tali da imporre fin da subito un intervento di risanamento
coraggioso, e'che quindi per la realizzazione del programma di governo cittadino
occorrev'1 immediatamente convogliare adeguate risorse umane su obiettivi strategici
riten "i:i prioritari, incidendo sull'organizzazione della macrostruttura dett,Ente in modo
da creare centri decisiontli unici e ben definiti nelte competenze e nelle responsabitità,
al fine di programmare e attuare interventi sul territorio che risuttino adeguati ed
efficaci.

A tal iine, si fornÌvano indirizzi sul rÌassetto organi:zzativo stabitendo che dovesse
essere linalizzato al supe'amento di ogni frammentazione delle competenze nei varisettori d'intervento e a garaniire I'integrazione ed it coordinamento, nonché tafunzionalità e l'efficienza gestionale detle varie strt,tture; contemporaneamente siassumevano provvedirnenti immediati per la razionalizzazione delte strutture
organizzative esistenti (n.223 strutture con posizioni dirigenziati di dotazione organicaoltre n. 23 strutture con posizioni c.rit-igenziati fuori dotazione organica).
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SÌ procedeva pertanto - nelle more della riorganizzazione - alla cessazione d't't
strutture che avevano esaurito le loro funzioni in relazione al nuovo programma a'e!

Sindaco, e all'accorpamento degti uffici che svotgevano attiv'ità anatoghe o integrate; di

conseguenza, icontratti dirigenziali a tempo de'erminato ex art. 110 TUEL (oltre 100)

venivano ridotti del 50o/o.

Detiberazione di G.C. n.589 del 20 luglio 2012r effettuato questo primo screening

dette strutture organizzative esistenti con l'atiuazione di una serie di interventi a

carattere temporaneo per garantire, sia pure in un momento di progressiva

contrazione dei trasferimenti dallo Stato, l'eragazione dei serrizi, è sfafa condotta

una piit completa rivisitazione dell'assetto complessivo degli uffici dell'Ente.

Con questa deliberazione è sfato dato avvio al processo connesso all'adozione del

nuovo assetfo organizzativo det Comune di Napoli, che senza dubbio è so/o ufia r',íffta,

seppur fondamentale, tappa del percorso e che segna una p;'ofonda di: continuità

rispetto at passato; le principali novità sono:

- riduzione e snellimento della Macrostruttura (dalle prececienti 20 macrostrutture - Dire.'ioni

Centrali, Dipartimenti, Servizi autonomi - si è passati a 16), con l'acccrpamento di tutt;.ioni

analoghe all'interno della medesima struttura, la soppressione di alcune stra'i r :

organizzatÌve, la ricollocazione di strutture nell'ambito della Macrostruttura, superando i;1

parte la precedente togica delle Direzioni solo "tecniclte" o solo "amministrative", in modo da

rendere le decisioni maggiormente organiche e .:onsapevoli, l'individuazione di modalità

innovative per governare alcune funzioni che rivestono carattere trasversale rispetto a tutta

la macrostruttura, estrapolandole dalla loro attuale coliocazione all'interno di strutture dÌ

Iine;

- l'adozione di specifiche modalità organizzative per il superamento delle cosiddetle "aree

critiche" (acquisti e gare; controltii interni e trasparenza delle decis;oni; servizi informativi;

svituppo economico) con l'obiettivo di migliorare le performances attualmente registrate.

Viene espressamente precisato in tale provvedimento delibe-ativo che il processo di

riorganizzazione si sviluppa in più tappe, preveaendo meccanismi di verifir-: dei

risultati man mano conseguiti, prima di implementare isuccessivi intt'r'renti, in

coerenza con i documenti di programmazione.

A tate fase-che può quindi definirsi "sperimentale" in quanto diretta a verificart: gli

impatti complessivi sull'organizzazione e la funzionalità dei servizi - non è sfafa

immediatamente legata la rideterminazione delle dotazione organica, cosa cì ' .''

invece seguita soto pochi me.si dopo con la deliberazione presa in esame dalla

Commissione centrale nell'ambito della procedura finalizzata all'approvazione del

piano di riequilibrio finanziario dell'ente, e a va;le di un delicatc e complesso processo

d i riorganizzazione interna.

Tra l'altro, va sottolineato che tale processo di riorganizzazione'per le motivazioni

innanzi espresse- è ancora in atto in quanto, superata la fase della sperimer,tazione,
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l'Amministrazione sta lavorando sutta definizione di un modetto organizzativo che-
i:r ':ndo conto dette esperienze acquisite e dei nuovi obiettivi dell,ente- ponga in
Lotttpo misure ancora piÌt incisive e strutturate.
4.i I l'lduzione progranmatica della spesa del personale
4.1.4 spesa del personare dett'entc rocare e deile partecipate.
Rispetto ai punti 4.1.3.\ e 4.1.4), si ha modo di rilevare che:
- già esiste ed è destinato a protlursi net tempo un andamento decrescente negti anni 2070, 2011 e
2012 a cui spesa passa da € 489.,1.24.612,81 net 2110 a € 466.680.392,42 net 2011 a €
425. 1 1 1.380,80 net 2012;

- la costante riduzione delta spesa nel prossimo decennio è attresì garantita daila corretta
applica'=ione della vigenE normativa in virtù detta quate soto it 40o/o dei risparmi derivanti dai
collocantenti a riposo può essere reinvestito in nuove assunzioni, cosa che già dat corrente anno
il comune di Napoli sta concretamente <:ompiendo con lo scorrimento deile graduatorie det
concorso pubblico bandito e gestito con il Formez ed it Dipaftimento detta Funzione pubblica, e le
cui prove selettive furono attresì effettuate da un'apposita cornmissione ministeriale a garanzia di
neutralità e terzietà;

- per effetto di tale meccanismo, e in ragione dell'età anagrafica degti attuati dipendenti,la spesa-
À(r'i il prossimo decennio- si riduce nella misura del 600/o dei risparmi conseguenti ai
pensionamenti che si verificano nell'anno immediatamente precedente (come si evince dal
prc ,;.i.,i: .to analitico sot'.,t riportato):

Rispa rmio ipotizzato annuo

,/o rìsparmi dovutì a cessazi,
anno precedente

Spesa del personale annua

Spesa dell'anno precedente
meno î rísoarmì

2072 425,117.38O,8O
zo73 11.687.699,49 413.423.692,31
2074 1.887.127,79 411.536.564,53
zoTs 1.431.585,67 410.104.978,86
7076 5.042.248,78 405.062.7?O nR
2077 4.685.971.56 400.376.758,52
zo78 10.636.541'r,32 389.740.218.20
2079 12.659.494,42 377.080.723,78
2020 10.279.207,59 366.801.516,19
2021
2022

15.02C.654,80
11.370.937 90

351.780.861,39
340.4O9.923,49

- i dati riferiti ai collocamenti a riposo .sono estremamente prudenziali perché si riferiscono ai
!'íti dipendenti che hanno raggiunto il timite massimo deil'età e non può tener conto dele
ulteriori cessazioni che dovessero verificarsi per effetto di eventi non prevedibiti, quati decessi,
dis\ :r:se, licenziame'nti e che - da un esame comparativo degti anni precorsi
contrìbuiscono ad aumentare il risparmio della spesa corrente ad ulteriore tenuta del
piano di riryui11611ti
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- la riduzione della spesa del personale non si limita ad aspetti puramente meccanici,

ma si orienta ad una corretta e coerente pianíficazictne detl piano del fabbisogno, 'anto

è vero che già dal corrente anno l'Amministrazione comunale di Napoli ha adottaro la

delibera di G.C. n. 825 del 14 novembre 2013 in virtù della quale:

a) è stato approvato il piano annuale e triennale del fabbisognt del personale 2013-

2015;

b) le assunzioni sono contenute nel limite del 40o/o dei risparmi verificatisi nell ,,' ,' t

precedente;

c) l'innesto delle nuove risorse è comunque subordinato al rispetto di tutti i controlli

previsti dalla legge e alle di:;ponibilità delle relative risorse di bilancio;

d) le risorse sono destinate al potenziamento professionale dei quadri intermedi

dell'amministrazione attraverso le figure dei funzior,ari informatici, ingegneri,

architetti ed economico-finanziari, degli istruttori direttivi economico finan.riari ed

amministrativi, degli istruttori amministrativi, ragionieri ed agenti di polizia

municipale;

e) gli idonei della graduatoria,, tramite Formez, vengono messi a formazione ; t dal

primo giorno della loro assunzione e, solo dopo un ulteriore cc'lloquio con 'a predetta

commissione ministeriale, vengono definitivamente assunti ;

D il modello attualmente concretizzato con i predetti mercanismi (ancor ltt'ma

dell'approvazione det piano medesimo) si traduce in un modus operandi che produrrà i

suoi effetti, non solo per il corrente anno, ma anche per tutta la durata del piatr',t.'t

garanzia delle decisioni già assunte nel 2(t13 in sede di dotazione organica dell'Ente;

s) la strada intrapresa rappresenta la cor;ferma di una linea di tendenza dell'attuale

amministrazione che punta ai concorsi quale strumento indispensabile per raggiungere

le suddette finalità;

h) la dotazione organica recepita nella sopraindicata delibera punta a priv'ilegiare i

tivelli lavorativi piit alti e prctfessionalizzati a garanzia di un processo che esalti l':fficacia

delle attività destinate alla sicurezza del territorio, alle entrate finanziarie,

all'innovazione informatica e alla costante riduzione delle attività di tipo materiale che,

nel tempo, potranno essere affrontate e Cefinite con sistemi alternativi a quelr della

logica del posto di lavoro.

i) la dotazione organica, cosi concepita, e il piano del fabbiso,Eno - a garanzia della

tenuta del piano - sono perteftamente aderenti alle direttive del programma del Str,,.'aco

e alle linee d'indirizzo politico contenute nella relazÌone previsionale e programmatica

approvata in sede di bilancio annuale e pluriettnale 2013;
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i) il proce:;so innescato è destinato a produrre una trasformazione storica
nell'ambito della organizzaziotte che orÌenterà le sue risorse umane atta soluzione di
problematiche direttamente cattegate atla città ed ai suoi organismi rappresentativi e
all'efficientamento quatitativo dei seruizi, in una logica di accorpamenti e progressiva
riduzione delle sue strutture organizzative (e quindi clei suoi costi);

k) nel quadro 'lell'attuale adeguamento dell'organizzazione atte innovazioni
legislative sul tema, l'Amministrazione comunale ha anche approvato il Regotamento
sulle performance individuale, collettiva e organizzativa del personale non dirigente e
che tale strumenta, a garanzia di un corretto uso detle risorse del salario accessorio,
sarà utilizzato in sede di appticazione det relativo contratto decentrato a sostegno e
coerenza della scelta effettuata con il concorso e detta strategia rnessa in atto con le
suddette iniziative.

- i: ;:' Jcesso quali-'-,uantitativo e riorganizzativo è sfafo esfe so anche atta tematica
della dirigenza pubblica, tant'è che è stato previsto per it prossimo...2014 it relativo
concorsc 

'tubblico, in conformità detta detibera G.c. n.638 det 13 agosto 2013, già
esaminata dalla commissione per ta stabitità finanziaria degti enti tocati. Tutto ciò
a rit'ova e sostegno det fatt'o che anche il potenziamento e la riquatificazione
dirigenziale contribuiscono ad attuare quel processo di riorganizzazione e miglioramento dei
servizi, sul quale l'Amministrazione comunate di Napoti sta lavorando anche in sede di
approv.zione del piano a'i riequitibrio previsto dall,art. 243-bis.
- nell'anno 2012 non risultano liquidati cctrrispettivi per rapporti di colaborazioni coordinate
e continuativet come peraltra risulta dal cunto annuale relative att,anno 2012.
4. 1. 5 Società partecipate
Per ciò che attiene alte sa:ietà partecipate, oltre aila detiberazione 784/2077, con ta quale sono
state individuate le linee di indirizzo finalizzate al contenimento dei costi di funzionamento
delle società e degti organismi partecipati in modo maggioritario o totalitario, per un periodo di
r.;,.rnni, la Giunta ha, altresì, approvat.o nel 2012 un,ulteriore deliberazione (n.671/2012) con
la quale e sfato adottato un appositc disciplinare per it conferimento degli incarichi e di
feC,'t .,::tf1€r7tO del pers :nale.

con specifico riguardo alla spesa di personate detle società partecipate, si osserva che sono in
corso pe''irtdiche atttvità di confronto e di verifica delravvenuta attuazione degti indirizzi
impart;ti, scaturenti dalla necessità' di assicurare il costante monitoraggio dette dinamiche
retrib' ive' mirato a realizzare gti o.bÌettivi imposti dalle norme sulla revisione della spesa
pubblica e necessario ad assicurare il consolidamento dei costi del personale deile società can
q,uelli tìel Comune.

4.1.4.b -4.7'.4.c-ANM
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Per determinare l'incidenza dei corrispettivi e delle tar:ffe sul vaiore della produzione dellANlnl

spa, sona stati utilizzatì i dati relativi al bilancio d'e::ercizio 2012, alla luce delle indicazione e

dei chiarimenti contenuti nella nota integrativa allegata.

I dati in esame relativi al valore della produzione, hanno presentato le seguenti risultanze:

VALORE DELLA PRODUZIONE 31/12/2012

Ricavi del traffico 28.568.177

Ricavi da gestione parcheggì 600.854

Ricavi diversi s.311.777

Co ntrib uti ri m borso carbu ra nte 1.751.445

Contributi in c/capitale 1.676.946

So p ravv e n ie nze e/ o i nsu s si sten ze 21.372.613

Corrispettivi dal Comune di Napoli 52.436.229

Corrispexivi per servizí mininti della Regione CampanÌa erogati al
Cnmune di Naooli

43.596.992

Corrispettivi dalla Provincia di Napoli 17.396.244

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 172.711.277

Dalla nota integrativa si è constatato che i "Ricavida trafficc" sono cosi suCdivisi:

- da riparto di Unico Campania, attribuibili al servizio urbano, pari a C 2'i,876 mln (tariffa afferente

il Comune);

- da ripafto di lJnico Campania, attribuibili al servizio sub-urbano, pari a € 5,429 mln (tailffa non

afferente il Comune);

- proventi da sentizi commerciali pari a C1,263 min. (tariffa non afferente il Con:une).

Conseguentemente, la misura dell'incÌdenza dei corrispeXivi dell'ente proprietario sul valore della

produzione è stafa determinata aggregando i ricavi realizzati dalla Società con I'ente proprietario Comune

di Napoti e commisurandoli con il totale del valore della produzione, secondo il seguente schema:

La Sezione Autonomie della Corte dei Conti con deliberazione 14/2a11 stabilisce che in assenza di

metodologie e tecniche di consolidamentat si applicano i"... princÌpi generali che rispondano a

criteri di ragionevolezza e di valorizzazÌone delle finalit,,\ che il legislatore persegue con la norma in

esame ..." (comma 7, art. 76 D.L. 112/2008).

Appare ormai pacifico nella giurisprud\?nza contabile cne al fine di s'"'itare "... disomogeneità dttdati e,

soprattuto, disuguagtianza degti esiti a seconda che vi sia stato o tneno ricorso alla gestione estenralizzata

CALCOLO PER U DETERMINAZTONE DELLL'INCIDENZA

Ricavi da gestione parcheggi 600.85i

1lJ.510.074 0,6862
Ricavi del traffico (riparto Unico Campania) 21.876.000

Corrispettivi dal Comune di Napoli 52.436.229

Co rrispetti v i serv i zi m i n i m i Reg i o ne Ca m p à n i a 4 3.596.992

Totale valore della produzíone 172.711.27:7 172.711.277
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piuttosto che alla gestione interna di un determinato senrizÌa. ..." Ia taiffa afferente l,Ente locale sia
considerata come faxore determinante sia al numeratore che al tlenominatore. In particolare Ie sezioni
Regionali di controllo per la Toscana e per la Lombardia (rispettivamente con detiberazioni n. 3/2012 e n.
75/2012) richiedono l'aggregazione detta tzriffa anche al denominatore (spesa corrente dett,Ente) in
tuanto "tale importo avrebbe costituito il contributo versato dal Comune atta società (e quindi rientrante
i ' ' ì spesa corrente deil'Ente locale) nel casa in cui lo stesso ayesse introitato direttamente il oe?ito
deri,6 ny" Oulla tariffa".

4'2 ' dismissione quot,2 paftecipazioni - Terme diAgnano - perdite delte società
La possibilità di otten'ere un incasso di € 50 mln datla vendíta di aziende si riferisce atte quote
minoritarie '!i alcune società partecipate e nant come erroneamente ripoftato neila relazione prot. n.
PG2L"r.'l/505746 dello scorso mes-o di Qitgno, detta holdinlT sfessa.
Ad ogni buon conto, si attegato le relazioni di stÌma del 19 dicembre 20i2 dÌ ANM spa e Metronapoti
spa per il conferimento delle loro quote societarie alta Napotipark srl (ora Napoli Holding srl) e, su
apposito suppotto inforn:atico (cD rom) il busÌness plan di ANM spa (società incorporante di
Metrona.ooli spa).

Per quanto concerne le Ternte di Agnano, ,!a fase recessiva dell,economia di settore non poteva
che influenzare negativamente ta possibitità di un immediato rilancio delte attività termali,
peraltro, gestite dalla società con strutture che necessitano di adeguati investimenti.
Attraverso le quattro aree di business (Te:me convenzionate con ta ASL - spA termate - Hotel
delle terme Piscine all'aperto € pàrco termale), Ia società realizza ricavi insufficienti a coprire i
retat'ivi costi di gestione.

r'. -tocietà, al fine di contenere le passività di gestiorte, ha adottato provvedimenti di
cor''enimento delle s;)ese, ec! in particolare del personale, applicando tra l,altro la cassa
integrazione per parte dei dipendenti.
Per il rilanrio delle T'?rme, ta società ha pubbticato un aw,iso aperto a tutti gli operatori det
settore, al fine di manífestare interesse verso la gestione dette attività dell,intero complesso
term'i 

=, 
presentando un piano industriate di svituppo deila società sfessa. Le istanze ricevute

sono state valutate da u:a commissione mista, composta dal cda e da rappresentanti
dell'Amministrazione comunale, che le ha ritenute inadeguate e non rispondenti atte esigenze
ra p p res,= n tate n e I l, avv i sa,

conseguentemente, e sfafo predisposto un bando di gara internazionale per l,affitto d,azienda
scaduto il 2/9/20j3, alle seguenti condizioni:

1. Duratadelt,affittotrentennale(rÌnnovabile);

2' canone d'atfitto annuo base I ntrn. di euro (indicizzato);

3' Realizzazione di investimenti cla parte dell'affittuario, da eseguirsi nell,arco
temporale dei primi dieci anni d,i gestione, per un ammontare non inferiore a 75 mtn. di
euro;

Acquisizione di tutto il personale in servizio;
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5. Diritto di prelazione sull'acquisto del 40o/o del capirale sociale.

Ma anche la procedura di gara si è rivelata infruttuosa. L'unica busta pervenuta conteneva

l'offerta del canone in misura inferiore a quello posto a base di gara, invr.stimenti da rea!t';:;'zrsi

nell'arco di 3A anni in tuogo dei 10 previsti e !'assunzione di 22 dipendenti rispetto agti 82

attualmente i n servizio.

La Società procederà, nelle prossime settimane, ad un secondo esperimento di gara,

apportando al primo bando i correttivi necessari per suscitare maggiore interesse da parte dei

potenziali offerenti.

Per quanto concerne i risultati d'esercizio in perdita registrati dalle società partecipate con

l'approvazione degli ultimi bilanci, l'Amministrazione non ha adottato provvedimenti

amministrativi per il loro ripiano, atteso che gt'i sfessl sono stati trattati conte poste

decrementative del patrimonio nett:o delle Società.

Sul punto, il piano prevede le eventuali ricapitalizzazioni, indispensabili al ripristino del

patrimonio netto necessario a garantire ta continuità aziendale, gÌà all'interno dei € 650 milioni

previsti per it riconoscimento detle passività potenziali. Il riconoscimento di tali passivi, : sarà

articolato, in fase di aggiornamento del piano, nei termini dell'eventuale registrazione ai debiti

nei confronti delle società.

S.Dismissione immobili e beni dell'ente

Preliminarmente, si conferma che il totale previsto, nell'ambito de': piano di rieq:,:'i tTis

rivisto a seguito dell'adozione della deliberazione di CC n.33/2013, per alienazioni da

patrimonio immobiliare e partecipazioni societarie ammonta complessivamente i 'i

783.187.157,06. Si precisa, in proposito, cne il valore ìpcttizzato è stato comunicato

datta società Napoti Servizi, cui è attribuita l'attività precedentemente svolta da una

società esterna, sulla base delle risultanze delle vendite aggiornate alla data del

30/ 1 1/2012.

Sulla scorta di quanto comunicato con apposita nota da parte del Servizio competente,

si precisa quanto segue.

Le attÌvità dÌ dismissione del patrimonio immobiliare si sono prctratte fino al 1:i aprile

2013. I valori di vendita degli immobili inclusi nei piani di dismissione approvati sono

riportati nella tabella seguente:

anno immobiliari vendute Prezzo di vendita

2006 31 2.158.808,04

2007 114 15.948.465,47

2008 83 14.379.079,28

2009 55 5.985.028,91

2010 8B 15.760.734,46
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201 1 361 22.973.454,82

2012 2204 90.293.879,15
zul:) 520 19.193.099,66

Iot 3456 196.692.549,39

Il dat't complessivo di venrlita è pertanto pari a oltre € 196 min. La differenza rispetto at dato
comunicato, pari a € 166 mln, è spiegabite con gli ulteriori rogiti effettuati net mese di
clicembre 2072, per un controvalore pari a € 11.483.s03,12, nonché ai rogiti effettuati nel
2013, l-:er un controvalor,= di € 19.193.099,66.
Lo scostamento rispetto atte vendite del ).012 scaturisce da tempi e difficottà riscontrate nel
passaggio dalla precedente gestione, di trpo privatistico, all'attuale che prevede una gestione
che reintroduce it ruolo ,íel soggetto pubbtico, con l'affidamento deile attività di gestione det
patrimonio immobiliare alla Napoli sen,izi s.p.a. e con ra conseguente appticazione det
"controlIo analogo,,,

Tale operazione ha comportato Ltn ncn breve periodo di transizione, che si è conctuso con la
:-lÉ lfa di un disciplinare, regolante ir modo analitÌco i rapporti tra l,ente locate e la detta
società, che sarà sottoposto at vaglio delta prossima seduta di consigtio comunale (prevista in
ten ti ristretti).

Per ciò che attiene, infine, al cronoprogramma delte attività in tema di dismissione del
patrimonto immobiliare, si attega alla presente I'apposito elaborato pervenuto da parte di
Napt ' servizi spA, in cui sono dettagtiate le azioni che saranno poste in essere nei prossimi
mesi ed anni."
Risultano allegati: cronoprogramma delle attività del piano di dismissione; Tab.1-utilizzo
anticipazione dl' L74/2i1r2;Tab.2- utilizzo prima tranche anticipazione d.l. 35/2013; tab.3-
utilizzo seconda tranche anticipazione 35/2013; Tab. 4- residui da conservare, rilevati in fase
di prerettdicontazione 2013, distinti pei' titolo per anno di provenienza; Tab. 5-maggiori
accettamenti rilevati da prerendiconto 2013, distinti per titolo; Tab. 6- Articolazione per codice
di risorsa e esercizio di provenienza fondi de residui attivi del titolo I al 3.12.2013; Tab. 7-
Articolazione per codice di risorsa e esercirio rJi provenienza fondi de residui attivi del titolo III
al3'12'2013; Tab' B- trend registrato a consuntivo dell'andamento entrate extratributarie.

'l'' Approvazione del bilancio di pretrisione e dell,ultimo rendiconto
Tl comune di Napori ha approvato il rendiconto 2011 in data 30.11.2012 (deliberazíone del

cor';'glio comunale n' 54), il bilancio di prevision e 20t2ed i relativi allegati in data 2L.06.20L2
(deliberazione del consiglio comunale n. 23), il rendiconto della gestione 2012 in data
15'05'201: (delíberazione del consiglío comunale n. 20). Ir birancio di previsione 2013 è stato
appr'r''ato in data 17.09.2013 (deliberazione del consiglio comunale n. 55).

If comune di Napoli ha aderito alla procedura di riequilibrio finanzíario pluriennale ex art.243 bis del TUEL con deliberazione del consiglio comunale n.5g del 30. L:.2012, pubblicata
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allAlbo pretorio tl04.L2.2Ot2, e con successiva delilrerazione n.3 del 28.01,2013 ha approvato

il piano di riequilibrio finanziario pluriennale.

5. Presenza del parere dell'organo di revisione

il Piano di riequilibrio è corredato del parere fa\/orevoi'3 dell'Organo di revisione del

28.01.2013, parte integrante del Piano di Riequilibrio Finanziaric Pluriennale.

Nella Premessa il Collegio dei Revisori così ripofta: "II disavanzú che è unterso dal

Rendiconto di Gestione 2011 per euro 850.209.816,99 ha ,lenotato uno squilibrio di bilancio

strutturale in grado di provocare il dissesto finanziario dell'Ente in qua,,to le misure o; '-' r' 'rie

previste dagti articoti 193 e 194 delTUEL sono insufficienti a superare le condizioni di squitihrit

rilevate.

It Cottegio dei Revisori, in occasiene del rilascio dt:lla Relazione al Rendiconto di Gestione

20i1, ha invitato it Consigtio comunale a ricorrere senza induEio al risanamento finanziario

detl'Ente attraverso la procedura di riequilibrio finanziario plurienriale previsto dal Decreto

Legge numero 174 det 10 ottobre 2012, convertito con legge n. 273 del 7/12/2012, che ha

introdofio net d.lgs. 267/2000 (T.U'8.L.) il nuovo art'icolo 243 bis'

Il Consigtio comunale, con la detibera n.58 del 30/11/2012, ha approvato il Rendiconto dÌ

Gestione per I'anno 2011 e ha deciso di aderire alla procedura di ríequilibrio finanziario

pluriennale ex articolo 243 - bis delTUEL".

Il Collegio dei Revisori effettua alcune valutazioni Frreliminari sulla situazione economica

finanziaria dell'Ente: "L'operazÌone di revisione straoriinaria dei residui attiui, pit' volte

richiesta dallo scrivente Cottegio, ha denotato che la crisi dell'Ente è prevalentemenle una crìsi

di tiquidità che non consente di programmare scelte di sviluppo e di crescita e di garantire un

adeguato livello di copeftura dei servizi a domanda individuaie'

Il Cotlegio dei Revisori, nell'esercizio del proprio mandato, ha cr,stantemente a'let.ato

I'Amministrazione Comunale a migliorare la capacità di riscossione, sia in conto compei ' t

che in conto residui, di tutte le poste di entrata corrente proprie: entrate tributarie ed entrat':

extra-tributarie (con particolare riferimento alle infrazioni al codice della strada ed ai fitti

attivi). I tivelti ed itrend di riscossione esaminat: su tutte queste poste hanno purtroppo

evidenziato una situazione molto t:hiara: decorsi 16 - 1B mesi dalla notifica dei titoli giuridici

necessari per I'incasso dei crediti la percentuale di riscossiane crolla a livelli minimali.

Tale situazione denota la necessità improcrastina'hile di porre in essere una efficace attività

di riscossione su tutte le entrate proprie dell'Ente.

I trend di riscossione dette entrate correnti (tributarie ed extra trt5utarie), la rigidità della

spesa corrente, le rÌduzioni dei trasferimenti statali e regionali, I'adozione del federalismo

municipale hanno determinato una situazione irreversibile di pre - t'íssesto.

L'urgenza e ta indifferibilità Cel ricorso al piano di rieqttilibrio finanziario pluriennale p't'visto

dat DL 174/2012 convertito con legge no273 del 7/12/2012 trovano riscontro in due valutazioni

oggettÌve:
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- è indispensabile prevedere una immissione di tiqui,iità straordinaria immediata, con
I'utilizzo del Fondo di Rotazione det DL 174/2012, per garantire il pagamento dei servizi
indispensabili e per accererare it pagamento degtì attri debiti;

- il disavanzo di amministrazione del rendiconto di gestione 2011 non può ragionevolmente
che trovare copertura in c:n rasso temporale di armeno 70 anni.

L'attività di risanamento deve essere anche necessariamente supportata da interventi
strutturali in grado di incidere surte capacità di riscossione deil,Ente,,.

il collegio dei revisori individua re s,.guenti cause di squiiibrio:
- mancata implementazione del sistenta di controllo lnterno per il monitoraggio dell,intera
ma r'lr'na comunale,'tldispensabile per la verifica della efficacia ed efficienza della gestione e
mancata àdozione di una concreta procedura di monitoraggio delle performances di riscossione
delle entia"'e, che tenuto conto della forte rigidità, continuità e costanza della spesa corrente
che r:'lnota il Bilancio dell'Ente, ha comportato una dilatazioncr insosteníbile tra liquidazione e
pagat'ilnti dei servizi che hantto uno scostamento di oltre 57 mesi; necessità di attívare i
controlli interni previsti dal d.lgs. n.286/99, dagli artt. lgg e 1gB-bis, L47 e ss del rUEL;
-necessità di adottare un efficace strumento per il monitoraggio continuo e costante
dell'anciamento dei frussi di cassa che generano ra riquidità deil,Ente;
- necessità di monitorare il :rocesso di cismissione del patrimonio immobiliare, sia nella fase
accettativa che di riscossione contribuendo, anche con azioni straordinarie, ad una sua forte
accelerazione che si traduca in un effettivo incremento della liquidità dell,Ente:
- necessità di migliorare ia redditività del patrimonio immobiliare, nonché il contenimento dei
frtti passivi;

- 'recessità di adottare tempestivarnente e sistematicamente la programmazione del
tiu''sogno di personale che permetta, anche negli anni successivi, di ottemperare al principio
di if l!'zione compless iva della spesa, stante lo sforamento rilevato per l,anno 2011 del
rapp<ttto tra la spesa complessirra del personale (Ente ,,- società partecipate) e la spesa
corrente che impone atteggiamenti prudenziali e comunque vorti alla riduzione della spesa
complessiva;

- B€t,'ssità di ístituíre, senza indugitr, anche alla luce del Dlgs. 23 giugno zoLt, n. 118, il
bílancio consolidato per l'arralisi contabile,, economico, finanziaría delle società partecipate, ed
attuare íl cosiddetto "controllo anal<.rgo", con riunificazione di gestione sotto un unico servizio e
adottair: un adeguato s;stema di contabilità economica; risulta indispensabile, consolidare i
conti del comune con quelli di tuttí gli organismi partecipati onde evitare, come riscontrato nel20LL' situazioni di disallíneamento contnbile tra le poste creditorie/debitorie di organismipaftecipati ed Ente, ex art.6, comma 4 der D.L. gs/zoL2 convertito con Legge L35/20r2;- necessità di rafforzare e potenziare le funzioní dei senrizi strategíci dell,Amministrazione
impegnati nella difesa dell'Ente ín procedirnenti giudiziari, tributari ed in generale di tutela delpatrimonio comunale, al fine di evitarc notevoli esborsi in caso dí soccombenza, nonché
l'r''--r"iere in maniera efficace sulla natura e qualità dei crediti iscritti in bilancio.
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Il Collegio dei revisori da atto, altresì, che il piano tiene conto di tutte le misure necesc:.'ì

per superare le condizioni di squilibrio rilevate, conienendo: la rícognízione con reli:ir.r',t

quantificazione dei fattori di squilibrio rilevati, del diservanzo di ilmministrazione risultante dal

rendiconto di gestione 2011 e dei debiti fuori bilancio; l'individuazione, con relativa

quantificazione e previsione dell'alno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per

ripristinare l'equilibrio strutturale di bilancio, per l'integrale ripiano del disavanzo di

amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio entro il periodo

massimo di dieci anni a paftire dall'anno 2013; l'indicazione, per ciascuno degli anni del piano

di riequilibrio, della percentuale di ripiano del disavanzo di amminis':razione da assicurare e

degli ímporti necessari per il finanziamento dei debiti fuori bilancio'

Nel suddetto parere è preso atto che l'Ente ha effettuato una ricognizione di tutti i debiti

fuori bilancio riconoscibili ai sensi clell'articolo 194 del TU!L. Risulta, altresì, che l'Ente h r fatto

ricorso al Fondo di Rotazione per assicurare la stabilità finanziaria ex ariicolo 243 terr del TUEL'

deliberando le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, anche in

deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente. In pafticolare risulta che

I'Ente nel Piano di riequilibrio ha adottato le seguenti misure:

- per quanto riguarda la TARES / TARSU l'applicazione dell'incremento appare neutri:' ;i
fini dell'individuazione di maggiori risorse da utilizzare per il ríequilibrio ed il recuperr

del disavanzo in quanto all'incremento delle tarrffe corrisponde un minore trasferimentc

erariale di pari impofto;

- per quanto riguarda l'IMU per l'abitazíone principale è stata applicata l'aliquota

massima prevista per legge (0,6 per mille), mentre per quanto concerne I'addizionale

comunale IRPEF, pur incrementando la stessa ai livelli massima (0,8 per cento), è stata

innalzata la soglia di esen;rione ai percettori di reddito fino a 18.000,000 €[,-o1 coll

maggiori entrate previste per circa 12 M€uro all'anno per complessivi 120 M€uro;

- per quanto riguarda la COSAP si è prevista un'a:tenta revisione di canoni, ridl'zioni e

esenzioni previste dall'aituale regolamento nonché una ricognizione capillare del passi

carrabili e delle occupazioni abusive da effettuarsi attraverso un'azione cot,rrJinata tra

gli uffici tecnici territoriali e la polizia municipale;

- impegno ad alienare i beni patrimoniali disponibili, non inriispensabili pel i iini

istituzionali dell'Ente, per complessivi euro 785.000.000 dei quali euro 730.000 îoî
retativi agli immobili ed euro 55.000.000 "elativi agli ex autoparchi ed ex officine;

- a decorrere dall'esercizio finanziario successivo, la riduzione delle spese del personale,

da realizzare in particolare attraverso l'elimiriazione dai fondi per il finanziamento della

retribuzione accessoria del personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di

cui agli articoli 15, comma 5, e 26, comma 3, dei contratti collettivi nazionali di lavoro
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del l aprile 1999 (comparto) e del 2.3 dicembre 1999 (dírigenza), per ta quota non
connessa ail'effettivo incremento deile dotazioni organiche;

entro il termin' di un triennio, la riduzione almeno del dieci per cento delle spese per
prestazioni di servizi, di cui all'intervento 03 della spesa corrente e la riduzione almeno
del venticinque per cento delle spese per trasferimenti, dí cui all,intervento 05 della
spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie, con previsione di riduzione di un
ulteriore 5% ar fine di raggir:ngere ra premiarità disposta dar DM 20/r2/20t2 che
disciplina le modalità di erogazione dell'anticipazione del Fondo di Rotazione;

- i! blocco.dell'inde'litamento, fatto salvo quanto previs;to dal primo periodo del comma B,
lett'g) per isoli mutui concessi alla copertura dei debiti fuori bilancio pregressi.

La massa passiva che l'Ente dichiara di voler ripianare col piano di risanamento pluriennale
(punto 1'3 delle sezione I - linee guida dello schema Istruttorio) secondo il collegio dei
Revisori è pari a compressivi 3,163 Mrd eur.o costituita dai seguenti erementi:
- disavanzo di gestione da rendiconto 2011 pari a 850 M€

debiti fuori bilancio ex art 194 comma 1 lettere a), d) ed e) del ruEL pari a 53M€

- contenzioso in atto o in via di formazione per risarcimento danni, interessi, etc. stimato
in c, r rplessivi 500 M€

- ri'lt'rterminazicrne in termini decrementativi delle entrate del Titolo I e III per 220M€

- minori entrate erariali stimate in 2g0 M€

- impossiuìlità di continuare a compensare il disavanzo di parte corrente da alienazione
oi beni patrimoniali conseguentemente al nuovo quadro normativo e alla necessità di destínareiproveltti dell'alienazione del patrimonio disponibile al ripiano del rendiconto 2011 con un
importo decennale di 1,2 Mld €

- l'importo dell'anticípazione richiesta a valere sul Fondo di rotazione stimata in circa 265
M€ verrà rimborsata in 10anni con ultimo rateo nel 2023 cssia nell,anno successivo all,ultímo
del Piano.

sulle misure individuate ner piano per ir risanamento (punto
r-'i la deilo schema Istruttorio) ir coriegio dei revisori rireva che
obbligatoriamente legate a tre fattori:

1.3 della sezione I - linee

"sono sostanzialmente ed

'1't tnnalzamento d ilte atiquote IMIJ e IRPEF e ta rivisitazione dei canoni cosAp;
b) dismissione det patrimonio immobiliare;
c) distn ssione di parte delte quote degli organismi partecipati;
c' orogramma di razionalizzazione delle società pa,tecipate;
e) tiduzione delle spese del personale;
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f) riduzione delle spese per seruizi e per trasferimenti nonché di altre spese quali fitti

passivi, oneri straordinari ed imposte.

Infine il Collegio dei revisori ha sottolineato che: "l';zttenCibilità e la veridicità del t ;ano,

oggi numericamente equilibrato, sono pertanto Ìndissolubilntente legati al rispetto L'ei seguenti

valori di rilevanza strategica:

- garantire concrete azioni di rÌscossione.dette entrate correnti affinché le stime effettuz'ie in

sede di redazione del piano siano verificate. L'incapacità a riscuotere e/o la lentezza uelle

procedure di dismissione sia det patrimonio immobiliare sia del patrimonio mobiliare ha ii i . t

negativamente sutla tiquidità detl'Ente con la consegLtenza negativa, tra I'altro, di non aver

completamente ricostituito alcune somme vincolate a specifica de'stÌnazione;

- monitorare con molta attenzione la genesi e I'e-,olttzione dei debiti fuori bilancio e delle

passività potenzÌati at fine di poter íntervenire in caso di variazione e incidere sulla lorc

riduzione;

- vigilare con molta attenzione sui piani di dismissict:te delle quote di partecipazione detenute

neg I i Org a n ism i Pa rteci Pati ;
- vigilare con molta attenzione sui ,oiani di dismissione del patrimonio tmmobiliare in quanto, in

relazione agti importi previsti nel piano, il Collegio ne ha potuto riscontrare il solo quantitativo

numerico non essendo stato posto nelle condizioni oi cottoscere ne' dettaglio le procedure e le

metodologie previste per tali disntissioni"',

In relazione all'aggiornamento al Piano di riequilibrio ai sensi dell'art. 1, comma 15, del d'1.

n. 35/2013, convertito in Legge n.64/2013, per effetto del quale l'Ettte ha ottenuto dalla

Cassa dei prestiti una anticipazione pari a euro 593.140.127,78 (che sarà erogata in ratr: 2ari

ciascuna a €296.570.063,89 per gli anni 20t3 e 2OL4), da restituire con piano di

ammoftamento a rate costanti, comprensivo di quota capitale e quota interessi (il primo pr 'r.t

con valore totale di euro 465.1t8.223,73 di cui 296.570.063,89 quale quota capitale e per

euro 168.548,159,87 quota interesse, il secondo sarà determinato sulla base del rendimento di

mercato dei BTP a 5 anni in corso di emissione c'rn comunicato del Direttore Generale del

Tesoro che dì sarà emanato o pubblicato sul sito internet del Mef entro il 15.01.2014 e in via

previsionale stimato dello stesso importo del primo), il Collegio dei revisori ha espresso parere

favorevofe in data L2.07.20t3, evidenziando:

"preso atto detta riduzione pari ad € 67.022.659,93 scaturente dalla revisione stracrdinaria

dei residui attivi e passivi relativa all'anno finanziaric 2012 e considerato che il debito residuo,

originariamente stabitito in € 850.209.816,99, si riduce per effetto di tale revisione

straordinaria dei residui attivi e passivi per l'anno finanziarlo 2J12 ad € 783'187':57,06.

Inottre tenuto conto anche deli'entrata,lerivante dat D.ìgs. 35 delt'8/4/2013 per effeii:t det

quale l'ente ha ottenuto una prima trance di € 296.570.063,89 il disavanzo in t"u'zstione si

riduce ulteriormente di pari importo ed ammonta ad € 486.617.094,06. Considerato ancora

che t'entità di entrata derivante dat fondo di rotazione pari ad € 220.a00.000,00 it st'tlti ttto

disavanzo si riduce ulteriormente ed e pari a € 266.617.094,06. A questo riguardo e can
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particolare riferimento all'importo di € 220.000.000,00 si evidenzia che l,ente è ad esso
pervenuto dopo la deci::ione di rinunciare atta c.d. "4REM.1ALITA,,, e tale da consentire, con
effetti i'nmediati, che i servizi generati potranno beneficiare di un minor tagtio in termini di
fabbisogtto di spesa pari a circa il 5o/o rispetto all'importo stabitito nell,originario piano di
riequilibrio.

A questo punto, sÌ ritene opportuno mettere in eviden.za come dal prospetto di Flussi di
cassat allegato alla proposta di Giunt; comunale, la situazione debitoria pregressa at
31'12'2012 ammontante ad € 1.078.477,00 (Ìmporto diviso per 1000) si ridurrà ad €
i'4?'927,00 (importo diviso per 1a00) per l'anno in corso 2013. si fa ancora presente che a
J '€ dall'anno 2014 la situazione debitoria già si riduce a € 193.391.000,00 e net 201s si
det'rminerà in € 90.159.000,00, posto che tutte le condizioni messe a base detta previsione, si
dim-tstreranno realizzete e net 2015 si determinerà in € g0.1.59.000,00 per arrivare poi al 2016
e registrare finalment:e un surplus (satdo positivo) pari ad € 1.104,00 (importo dÌviso 1000) e
così proce' ''endo in surplus per i successivi esercizi finanziari dat 2017 at 2023. si ritiene
oppc -' uno chiarire che il contributo derivante da entrate per alienazione di beni immobiti
risulterebbe essere pari aa € ffi0.00a.000,00 per gti anni ctat 2013 at 2022; in particolare, si
chiarÌsce che le maggÌori entrate derivanti dat Piano di dismissione dei beni immobiti mentre
prevedevano un sacrific,o magEíore per gli esercizi finanziari iniziati e cioè per it 2013, 2074,
2415 e per il 2016 poi, mano a mano, vanno a diminuire negti esercizi successivi.

L'.entrata attribuita at piano di dismissione subirà in via definitiva una variazione in
diminuzione pari ad € 47'000.000,00 registrato così come una inversione quate diminuzione di
somme nel corso degli esercizi finanziari riportate nel piano di riequitibrÌo seguendo un
andamento crescente così ridefinito: 31.t:00.000,00 circa per l,anno 2013; € g0.000.000,00
p'er gli anni 2074, 20rs e 2016; € g0.0c0.000,00 per it 2017, 2018 e 2019; € g1.000.000,00
J'î' t'anno 2020; € 90.000.000,00 per it 2021 e per l'ultimo anno 2022 € 64.1g7.1s7,06. Si fa
Lw"otataf€ che per I'anno in corso 2013 ciai € 98.000,000,00 previsti nell,originario piano per
l'at"ii) 2013 si pass-' ad una riduzione ad € 31.000.000,00 circa (€ gg.000.000,00 _
67'L'22'659'93= 31.')00'000,00 circa) con ta realizzazione già dalla data odierna det
raggiunginento dell'obiettfuo appunto per l'anno 2013 di und percentuate del 68,390/o.

Al fine Jel parere da esprimere di competenza di questo cottegio, sostanzialmente si tratta
di co ;iderare due ordini di gr,tndezza: la prima riguarda t'obbligatorietà dell,aggiornamento
del Piano di riequilibrio in guestione ai sensi delta normaiiva pit) sopra citata e la seconda
riguardante la scelta discrezional,= da parte delt'Amministrazione di rinunciare alla c.d."PREMi'ILITA'' riferita all'anticipazione dat Fondo di rotazione di cui all,art. 4 del D.L.
n'174/2012 che serviva a garantire ta stabîlità finanziaria degli enti locati.

L',ammontare dell'anticipazione ricevuta e stata pari ad € 296.570.063,89 corrispondente
alla prima trance in quanto complessivamente ammontante at doppio derivante ctala istruttoria
della aassa Depositi e Prestiti' It primo effetto scaturente dail'acquisizione deila prima trance èquello di andare a ridurre ii disavanzo cti pari importo. Dala rivisitazione straordinaria dei

79



residui attivi e passivi è scaturita, come già precedentemente accennatot una riduzione pari ad

€ 67.022.659,93, la quale anch'essa va ad incidere s:tlla riduzione del disavanzo.

Per quanto riguarda la seconda grandezza ín esame, la c.d. rinuncia alla "PREMIALITA"' si

osserva quanto segue.

L'entità dell'entrata proveniente dal Fondo di rotaz-ione è pari ad € 220.000.00A,00 e anche

quest'ultima entità va ad incidere sutta riduzione del disavanzo che secondo la tabella allegata

atla proposta di delibera di G.C. n. 518 del 10 luglio 2013 riduc3 esso disavanzo ad €

266.617.094,06. Rinunciando alla c.d. "PREMIALITA'' di circa € 40.000.000,00

l'Amministrazione ha evitato di ridurre la spesa corrente prevista p\'r i servizi in generale di un

ulteriore 5o/o.

Dati i tempi ristretti, questo Cottegio non può procedere a quantificare da un lt'to il valore

corrispondente alle compensazioni e dall'attra al valore corrispondente alla mancata riduzione

di spese correnti dell'ulteriore 5o/o quale aggravio evitato. Comunque, è da constatare c! e la

rinuncia alta c.d. "PREMIALITA"'consente, con effefto immediato, di beneficiare di un rnitùre

taglio in termini di fabbisogno di spesa rispetto all'importo stabilito nell'originario Pia; t : î

riequilibrio. In data odierna, è pervenuta la trasmissione delle due deliberazioni della Giunta

comunale già richiamate in oggetto e per quanto riguarda la Delibera di G.C. n. 527 dell'77

/07/2013 si osserva ancora quanto segue.

La spesa del personale, sia quelta riferita al personale del Comune e sia quella riferita al

personale detle partecipate, è pari ad € 643.146.555,35 e rientrerebbe nella percentuale di

tolleranza ftssata at 50o/o detta spesa corrente ed anc'ora risulterebbe essere pari al 49,11o/o di

essa spesa corrente.

Inoltre si fa presente che nella documentazione trasmessa relatle atle tabelle allegate,

risulterebbe che non si è tenuto conto detta spesa per collaborazione coordinata e continuativa

o altre forme di rapporto di lavoro ftessibite e/o con cor,venzioni, i.t quanto il valore rioortato

risulterebbe essere uguale a zero e ciò andrebbe in contrasto con I'interpretazione fornÌf: Talle

Sezioni Regionati detta Corte dei Conte con Detiberazione n.27/2017, che acclate''ebbe tali

spese in aggregazione a quelle comunali e a quelle partecipate.

Inoltre si evidenzia che tutto ciò che riguarda la spesa del perso'tale è stata vaclita'

esaminata ed approfondita da un gruppo di lavoro interdirezionale finalizzato proprio al calcolo

dell'incidenza detta spesa stessa del personate suila spesa corrente proprio in riferint'" r:-t

all'esigenza del Piano di riequitibrio finanziario pluriennale già approvato con Delibera di C.C, n.

3/2013.',

6. Pronunce della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti verso loEnte.

euesta Sezione ha reso pronuncia specifica verso il Comune di Napoli con deliberazione

n.11/2010 del 26.06.2010 relatirra a operazioni di gestione del ,lebito del Comurre con

riscontrate criticità nei contratti di interest Rate Swap stipulati dall'Ente dal 2004 al 2006 e
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successivamente con deliberazionen.277,'2011 del 16.10.2010 relativa Terme di Agnano spa,
che ha assorbito un impegno di circa euro 1.656.374,00l'anno, con 12.000.000,00 di euro di
iìi':stimenti dal 1999 al 2009 e ben rL.622.406,6g di euro di perdite, con un impegno
f"roirziario per un ammontare complessivo pari ad € 25.1g1.406,69 con ricadute sul bilancio
det |:\nune rischiandt' di pregtudicare il mantenimento degti equilibri finanziari complessivi.
In pafticolare la sezic'ne regionale di controllo della corte dei conti con la deliberazione n. 251
del 05'04'2011, adottata ex arr. 1, co. 168, l. 266/2oas, in relazione alla verifica della
relazione-questionario sul rendiconto 2008, ha accertato una serie di compoftamenti difformi
dalla ana gestione finanziaria che pregiuclicavano il corretto svolgimento delle funzioni di
programmazione, gestione e rendicontazione e che ostacolavano l,esatta percezione
cell'effettivo andamento economico, finanziario e patrimoniale dell,Ente: un elevato grado di
vetustà dei residui attivi, con partite antecedenti al 2004 rappresentanti ben il 30,3olo del totale
dei resitjui, di cui il 15,7o/o attinente a residui correnti; modestissima percentuale di incidenza
delle riscossioni rispetto al volume dei reriidui attivi ultraquinquennali esistenti al 31. t2.2007,
appena il 4,9o/o, con un indice di riscossione al 3,3o/o net 2008 ed al 2,3o/o net 20a9 per i
residui attivi correnti antf' 2004," a significare che per riscuotere tale massa di residui correnti
(pari ad oltre 550 milioni cti euro) occcrrerebbero, mediamente, ottre 30 annÌ,,, mancata
rilevazione in bilancio dell'impofto dei crediti inesigibili; indebita conservazione in bilancio
t;ci,i,ntero dell'ammontare dei residui attivi di dubbia esigibilità; erronea determinazione
cJell'accantonamento al conto economico per svalutazione crediti; incongrua determinazione del
Fot :i; svalutazione r-,'editi' l'ali circostanze erano, peftanto, segnalate all,attenzione del
consiglio comunale perché il mantenimento in bilancio di residui attivi ínesigibili o di dubbia
esigíbilità, unitamenle alle altre criticità ríscontrate, "costituisce elemento idoneo ad
influenzare negativamente it risuttato effettivo di esercizio e /a sussis tenza degti equilibri di
bilanr 't, nonché /a stessa attendibilità del rendiconto dell'ente. It sistematico reiterarsi dei
predetti meccanismi di ritevazione configura, quindi, una grave irregolarità contabile al6 quale
accorrc porre tempestivo ri med io,,.

cor: successiva deliLerazione n' 23 del 31.01.2013, lesa all,esito dell,esame sul conto
consuntivo 2010 e sul bilancio di previsione 20rL, questa sezione regionale di controllo ha
accertato la mancata adozione di tempestive misure idonee ad impedire il sistematico
reiteramento delle gravi irregolarítà contabili segnalate con la deliberazione n. 25L/201L con il
conseguente aggravamento della situazione economico-finanziaria del comune di Napoli, si è
in pafticolare rilevato la sussistenza dei seguenti profili di squilibrio strutturale nella gestione
finanziaria del comune in grado cli provocarne il dissesto finanziario: conservazione in bilanciorii na ingente massa di residui di rJubbia o difficile es;azione; inadeguate zza del fondo
svalutazione crediti; bassa capacità di riscossione nella gestione deí residui attívi e dei credití;dift ::':i;à nel far fronte' ai pagamenti correnti in conto residui; criticità sulle società partecipate;
criticità nella gestione di cassa; la violazione di 4 parametri di deficitarietà strutturare ex art.242 del TU:L' disequilibrio strutturale. Si rammenta, perartro, che questa sezione regionale di
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controllo, nella medesima deliberazione n. 23/2013, ha preso atto dell'adesione del Con ,.:le di

Napoli alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, sospendendo 'intrapreso

procedimento di cui all'art. 6, comma 2, del d.lgs. 6 settembre 201.!, n. t49,'fino alla

valutazione della congruenza del Piano pluriennale ai fini detl'effettivo rit':quilibrio econorri''o e

finanziario dell'Ente ex art. 243-quater comma 7 del TUEL'

PARTE PRIMA - Fattori di squilibrio

Si espongono sinteticamente i fattori di squilibrio strutturale rilevati nella gestione finanziaria

del Comune di Napoli in considerazione anche di quanto esposto nella Relazione finale della

Commissione e alla luce della comp,rlessa attività istruttoria su evidenziata.

7. Patto di stabilità
La relazione conclusiva della Commissione evioenzia che il Comune ha rispettato il p, iito di

stabilità interno per gli anni 2009, 2010, 2011 e2012 anche alla luce d.rlle osservarioni fornite

dall'Ente da pag. 19 a pag. 22del Piano in risposta ai rilievi formulati dalla Ragionetia generale

dello Stato in merito ad una "sostanziale elusione" del patto di stabilità anni 2010 e ?î11.

Infatti la Ragioneria Generale dello Stato - Servizi ispettivi di Finanza l ubblica -, a seguil- di

verifica ispettiva, ha evidenziato una sostanziale elusione dei limiti del patto di stabilità ,' "l:
annualità 2010 e 2011. In relazione alla problernatica telativa alla possibile elusione da part,:

dell'Ente del patto di stabilità 2010 e 2011 si evidenziatro dubbi relativamente alla

contabilizzazione della medesima operazione in t:mpi e modalità differenti da parte del

Comune e delle società paftecipate tali da rendere il risultato di queste ultime poco

attendibile.

8. Andamenti di cassa

Pur non avendo utilizzato l'anticipazione di tesoreria, come già rilevato nella delibcrazione

di questa Sezione n. 23/2012, il Comune di Napoli ha fatto ordinario : persistente ricorso alle

entrate vincolate (anno 2008 pari a euro 346.316.768,89 e anno 2009 pari a euro

269.633.367,88). Il ricorso a tali risorse, pur nei limiti tassativamerte previsti dall'art. 195 del

D. Lgs 267/2OOO, costituisce "Ltn ulteriot'e indice di una t:ostante sofferenza di cassa su t'ti ha

Ìnciso, negativamente, il consistente ammontare di residui attivi caratterizzati da una bassa

capacità di riscossione che, negli attni passati, non sono stati oggetto di ut'accurata operazione

di riaccertamento" (CdC controllo Campania, del. n. 23/2013). Anche per l'esercizio I 010

risulta un utilizzo di fondi avente specifica destinazione per impieghi d, parte corrente pari a

euro 328.724.862,5O. Inoltre "...nel corso del 2077, cnnsiderata la carenza di disponibilt : i

cassa dell'Ente, si è reso necessario, per far fronte al pagamento delle spese correnh' il

riutitizzo con modalità rotative delle somme a specifica clestinazione". L'Ente espone
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l'andamerrl r nel triennio delle entrate a
art. ìi 5 Tuel nel piano a pag. 23.

specil'ica destinazione utilizzate ín termini di cassa ex

Rendiconto

esercizio 2010

Rendiconto Bilancio

esercizio 2011 eser.iTin 2n'r ?
Entità massima delle entrate a--
specifica destinazione utilizzata in
termini di cassa ex art. 195 TUEL con
corrispondente vincolo
,;uf l'anticipazione di tesoreria

::..-edibile 316,635.384,63 369.6L7.866,29 339.397.189,67

Ùalle verífiche effe:ttuate, inolt;'e, si è rilevato per alcune entrate finanziate la non completa
ricostituziore' Anche nell'anno 2012 l'Ente ha utilizzato percassa euro 33g.3g7.Lgg,67 di fondia gestione vincolata sui quali, a tal proposito, nella seconda richiesta istruttoria della
com' " ssione è stato rilevato :he ..."i/ disattineamento tra i residui passivi det titoto II (€
1'474'418'884)eiresidui attivi dei titoti IVev(€1,000.73g.438)èsintomaticodel,utitizzo
delle risorse dì parte capitate per it pagamento di spese correnti e dell,esistenza di fondi
vincolati da ricostituire' Net Piano non sono sfafe fornite informazioni suttEquilibrio dei fondi a
gestione vincolata; si chiede di verificare la consistenza di tali fondi, dettagtiando in elenco i
relativi residui attivi e passivi per conferrnare tale equitibrio ovvero evidenziare la presenza
dell'eventuate squitibri. Il comune, in replica a tale osservazione della commissione, ha
prodotto una "ricognizion'e specifica dei residui attivi e passivi vincolati con l,indicazione di uno
squilibrio patri ad € 472.546.507,43".

9' Anatisi sugli equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitate
in riferimento al disequilíbrio di pafte corrente, questa sezione evidenziava con la

del':':r:zíone n' 23/2(t2, in maniera puntuale e circoscritta, le rilevanti criticità presentate dal
comune di Napoli sufla problematica in argomento, In particolare si rilevava un disavanzo diparte co'-r:nte pari ad €28.849.03g,2r, in forte crescita rispetto a quello registrato a
consuntivo 2009 che si assestava intorno ad € 8.790.535,21. Le tabelle riportate dal comune apag' '5' 26 e 27 del Piano, relatirramente all'esame dei fattori e cause dello squilibrio,
evidenziano che l'Ente presenta, nel triennío 20L0,2011 e 20t2, un,eccedenza della spesa
corrente e per rimborso prestiti sulle entrate correnti rispettivamente pari ad € 2g.g4g.03g,27,€ 25'ot4'727'94 e € 12'0'336'365,10. Dalle suddette tabelle si evince che tare disavanzo èstato coperto ricorrendo all'avanzo di anrministrazione per Fondo svalutazione crediti, alleplusvalenze da alienazioni patrimoníali e alle entrate del Titolo IV relative u, .onrnir; ;";
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permessi di costruire. Con la deliberazione n.23/2013 questa Sezione aveva osservato che "l/

saldo negativo detta pafte corrente det bilancio non sembra costituire un fenomeno contabile

isolato e non replicabile, in quanto anche negli eserc.lzi precedenti si è registrata, tanto in fase

previsionale che di consuntivo, l'identica difficoltà a coprire Ia spesa corrente con le entrate

proprie dell'Ente. La presenza di un disavanzo di parte corrente che :i ripropone nel tempo è

indice di una spesa che è diventata strutturalmente superiore alle entrate. Si rauvisa, pertanto,

ta necessità da parte dell'Ente di monitorare attentame'nte la spe'sa cercando, nel limite del

possibite, di effettuare un'operazione di compress;one delle spzsi correnti al fine di sup:'are i

sintomi di sofferenza a carico del bilancio già manifestatis!. Tale raccttrnandaziont si collega

anche ad una storica difficoltà di riscossione detle entrate proprie dell'Eitte che negti anni ha

compromesso Ia solvibitità degli im,oegni in termini dÌ cassa"'

La Commissione nella Relazione finale ha evidenziato che "/e srese a carattete .;on

ripetitivo sono rappresentate principalmente da oneri straordinari della gestione corrente ' '-t

sentenze esecutive ed atti equiparati".

10. Risultato della gestione di competenza

Il rendiconto 2010 riporta un avanzo di competenza pari ad 42'078,69 euro; il rendicontc

2011 riporta un avanzo di competenza pari ad 8.310.107,242 euro mentre il rendiconto 2012

riporta un avanzo dí 65.787'346,65 euro.

Il risultato di gestione di competenza nel triennio ZOO1/I0/Lt è il seguente:

Rendiconto
esercizio 2009

Rendiconto
esercizio 2010

Rendiconto
esercizio 2011

t.967 .482.694,80

7 .967 .440.6L6,r7 r.779.707 .r95,71

42.O78,69 8.3tO.r07,24

1.942.3'45.318,59

1.931.848.444,19Impegni

L0.496.874,40Risultato della gestione

Lo stesso risultato al netto dell'utilizzo dell'avanzo d'amministrazione risulta:

Applicazione dell'eventuale

avanzo di amministrazione non

vi ncolato (del I'esercizio

precedente) t76.58r.248,O9 170.635.388,87 84.545.193,97

utilizzo dell'avanzo: 20.740.335,Lr

Titolo I - spese correnti 20.740,335,tr

Titolo II - spese in conto caPitale 
,

Titolo III - rimborso di Prestiti

(quota capitale)
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Risultato della gestione di

competenza al netto dell,utilizzo

dell'avanzo

rl. 1. Risultato di amministrazione
it risultato d'amministrazione prevede nel 2010 un avanzo di euro 92.047.447,8g mentre

nel 2r)i1si registra tr;r disavanzo di euro 850.209.816,99. Esattamente nel 2011 si ha una
differenza negativa t:a residui attivi e passivi di importo pari a -983.986.7 36,70 euro che
provoche-à il suddetto disavanzo d'amministrazione. L'attività di ricognizíone straordinaria dei
residui attrvi e passivi, avviata dall'Ente con atto di'indirizzo G.C. n.3BB del 25.05.2012 a
se$ur''' di rilievo istruttorio di questa Sezione (nota prot. 1g41 del 23.05.2012), si concludeva
a ottobre 2012 con la cancellazione oi residui attivi, in ragione dell,87,650/o dei residui attivi
ancora in essere e così rivelava che gli esigui avanzi d'amministrazione dichiarati nel 2009 e
20L0, trari rispettivamente a i78.802.247,36 euro e 92.047.447,g0 euro, non erano più
attendibili e veritieri' come rilevato da cluesta sezione con deliberazione n. z3/2ot3, tale
risultato negativo, esito di codesta "revisicne straordinaria dei residui attivi e passivi intrapresa
a maggio 2012 e conclusa a novembre 2012, conferma l'inattendibitità det risuttato contabile di
amministrazione e dei ccnseguenti equilibri di gestione l'inanziaria dell,ente per tEsercizio
2010-2011 e degli esercizi pregressi nei quali i residui sono stati mantenuti. secondo quanto
prospettato in sede istruttortla e come già ritevato da questa corte con la citata detibera
t"i:'' 1/2011 l'Amministrazione di Napctli, protraendo il mantenimento in bitancio dei residui
attivi di dubbia esigibitità o chiaramente inesigibili net consuntivo 2010, unitamente alle
crit'::'tli riscontrate in ,,:lazione al Fondo svalutazione crediti (vedi infra punto 2), ha impedito il
graduale azzeramento - o quanto meno la diminuzione- di quelta parte di avanzo figurativo
riconduci'ti e direttamente a crediti in sofferenza (crediti inesigibiti e crediti di dubbia esigibilità
provenienti da esercizi remoti e per le tipologie a riscontrata bassa velocità di smattimento)
indeb ttmente conservati nel te:mpo in bilartcio, con conseguente aggravamento det risultato
cantabile di amministrazione (artt. 187 e 2-28, comma 4, der. d.rgs., n. 267/2000) e in parese
v'iolazione dei principi contabiti di veridicità, attendibitità e congruita di cui altbrt. 162 comma 5
del d. l;,s. n. 267/2000,'.

il risttltato di amministrazione del 20llt presenta un disavanzo pari a euro 746.66s.ggo,tz
oltre ad Lln "avanzo vincolato" di euro 36.521.176,94. L'Ente ha chiarito alla commissione che
fa previsione di "avanzo presunto" a paftire dal 2013, quando con il rendiconto 2011, è stato
accertato un disavanzo d' circa euro 859 mln, in corrispondenza della riga intesta ta ,, IJtilizzo
avanzo di amministrazione presunto vincolato appticato alla spesa corrente per it finanziamento
del Fondo svalutazione crediti- fondo non impegnabile'!,"non costitltiscono in effetti un avanzot'i .tmministrazione propriamente detto, bensì un risultattt differenziale positivo (avanzo digestione)' che determina la progressiva riduzione del disavanzo accertato con it Rendiconto
20) 

"".

10. 4t'6.874,40 42.079,69 8.3L0.L07,24
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12. Analisi della capacità di riscossione

La Commissione nella relazione fonale riporta che la capacità di riscossione dell'Ente nel

triennio considerato 2OlO / 2Ot2 è rispettivamente del L3,660/o, 65,!9o/o, 62,640/o'

Dalla tabella 7 a pag. 31 clel Piano risulta urìa bassissima capacità di riscossione

def l'accertato nel titolo I e iII nel triennio 2OA9/20tLt i tributi proprí e le entrate

extratributarie presentano capacità di riscossione inferiori al 50o/o.

Scarsa è la capacità di recupero dell'evasione tributaria. Nella relazione dell'Organo di

Revisione al Rendiconto 2011, è evidenziato "un peggioramento del recupero dell'evasione

tributaria rapportando i valori dei rendiconti al 2009t e 2010 con quelli del rendiconto 2017"

(cfr. pag. 145 della Relazione). L'andamento complessivo delle risclrse relative al r':rcupero

dell'evasione tributaria è stato il seguente:

Vengono evidenziate dal Comurre alle pagine 32 e 33 del Piano le difficoltà riscontrate 'rella

attività di riscossione: l'attività di controllo di merito sulle quote inesigi;rili ex art.19 de, d.,gs'

n. tt2/1g99; le proroghe dei termini per la presentazione delle comunicazioni di ine5igir;,'i:'.ì

"definitive"; la scarsa efficacia per l'esazione coattiva dello strurtento del pignorament''.l

mobiliare per iconnessi costi di deposito e vigilanza; l'impossibilità oggettiva dettata dal

vincolo dell'importo necessario per l'attivazione delle, procedure ipotecarie; la verifica che circa

l'85Vo dei morosi esaminati non ris.llta intestatario di imrnobili o risulta già avere altre forme di

prelievo sullo stipendio e che il4o/o dei morosi ha immobili già ipotecati,

13. Analisi dei residui

Le tabelle a pag. 35 del Piano evidenziano l'ammontare dei resid,:i attivi ancora iscritti in

bilancio distinti per titolo e per anno di provenienza: su un totale complessivo di €
2.358.708.204,66 di residui attivi, una quota di €1.099.992.643,91 derivano dalle entrate

iscritte al titolo i e III.
La tabella sull'anzianità dei residui passivi contabilizza oltre 3 miliardi e 35.r milioni di

debiti, di cui € L707.952.943,74 ailocati al titolo I.

La gestione dei residui, in termini di grado di srnaltimento, registr: nell'anno 201,"1na

percentuale per le entrate proprie pari al 18o/o ed una percentuale per le spese correnti part al

26o/o.La capacità di smaltimento dei residui attivi, dato dal rappotto tra residui attivi ris ..t !

nell'esercizio e residui attivi presenti a inizio esr:rcízio, del titolo I e III risulta rispettivamente

nei tre anni 2009/10/11 del loo/o, L4o/o e 10o/o. Per una più conrpiuta disamina della gestione

residui e per quanto riguarda la quantificazione dt'l fondo svalutaz:ione crediti si rinvia alla

Parte seconda (Osservazioni critiche).

Rendiconto 2008 Rendiconto 2009 Rendiconto 2010 Prev isione 2(ì 1 1 R,:ndiconto 2011 | Var. Rend/Pre 2.011

36.894.629,r2 4L.666.L40,07 43.906.346,24 21.735.000,00 24.669.424,74 I 1:,50%
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r4. Debiti fuori llilancio e passività potenziali
L'evolu:.ione dei d-'biti fuori birancio riconosciuti è ra seguente:

Fonte Siquel

Rendicónto

2008

:(endicontc)

2009

Rendiconto

2010

Rendiconto

2011

Rendiconto

20L2
90.312.856,76 75.87_4.401,91 49.466.743,71 44.592.504,65 64.467.292,44

(F. Commissione)

Le tabelle del Piano da pag. 36 a 42 espongono l'andamento e la composizione dei debiti
fuori bllancio:9'1.a) nel 2010 euro 37.174.5547,00; nel 2011 euro 4t.475.678,00; nel 2012
euro 19'885'630,00, cresciuti a euro 64.4É,7.2g2 con deliberazione cons. n. 19 del 15.5.2013).

Le tabelle 9'1'b e 9'1'c a pag. 36 illustrano l'andamento dei debiti fuori bilancio segnalati er'on riconosciuti dal consiglio comun;rle in quanto non ne è stata riconosciuta l,utilità el: ' :chimento per [Ente e queili segnarati e non ancora riconosciuti.
r"'Fnte negli esercizi passati ha fatto ricorso costante e per un rilevante ammontare di debitifuot bilancío, istituio che, per sua natura, dovrebbe presentare il carattere della

straordinarietà ed ec:cezionalità' La considerazione che l'Ente non aveva mai costituito un
Fondo vinc tlato per fronteggiare i ricorrenti clebití fuori bilancio ha indotto questa Sezione conla ct i ta deliberazione n' 23/t-g13 a "richiamare l'attenzione dell,Ente sutt,opportunità di
apprestare nei bilanci di esercizi futuri ictonee misure cautelative, quali ad esempio la
costituzione di appositi stanziamenti per affrontare l'onere connesso a possibili situazioni
debitorie fuori bilancit che potrebbero avere pesanti ripercussioni sugti equilibri di
bilancio"'Risuftano, inoltre, "passività potenziati da contenzioso stimate in circa euro 500 mln,,,
sommate a "passività potenziati di attra ,\atLtra" pari a euro 52.g61.007,26.Infine nel piano
I'Ente somma l'intera massa passirra di debiti fuori bilancio e passività potenziali in €
650.000.000,00 da ripianare in 10 anni.

In merito al cronoprogramma dei pagatrtenti con i creditori l'Ente prevede di pagare ..entro 
il

3t'12'20r3, secondo l'ordine cronologico ín cui sono maturati icrediti, con le risorse per
l'ese rcizio 2013, i debiti i cui creditori accetteranno, entro il 3o/og/2013, una decurtazione
{ 'r" 'rnporto riconosciuto nella misura del 10o/o con rinunzia agli interessi dalla data di
ric' t':s'cimento al 3t/t21291t, fermo restando, per idebití ríconoscíutí ai sensi dell,art.194,
com;iìa1, lett' e), la rtecuftazione dell'utile d'impresa in un ammontare non inferiore al 100/o. I
rimanenti cebití verranno pagati in due rate, ovvero in tre a seconda delle residue disponibilità
sul 2013, rrspettivamerrte entro it 31/L2/20I3, il 3L/L2/20I4 ed il 3I/I2/2OIS, in proporzione
all'at'tnontare del debito tenutc cont'.r degli importi disponibili". Fanno eccezione idebiti di cuiaffa lett' e) dell'aft'194 comma 1 D.L'gs 207/2ooo del servízío Autonomo Avvocatura
comunafe' di importo pari a € 3'360.966,73, per íquali è stata espressamente richiesta una
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rateizzazione di cinque anni e i debiti aventi copetura con specifico finanziamento statale,

regionafe, comunitario, etc. per I'importo complessivo di€449.L77,69 per iquali in virtù della

fonte di finanziamento l'Ente non prrocederà ad alcuna riduzione, fermo restando íl pag,amento

degli stessi entro il 3Lt2.20t3.
per una più dettagliata analisi del fenomeno si rinvia alla Parte seconda (Osservazioni

critiche).

15. Analisi sutle modalità di gestione dei servizi per conto di terzi

In relazione al rilevato disallineamento tra le riscossioni a i pagamenti, l'Ente ha riportato i

dati relativi alla gestione dei servizi per conto di terzi degli esercizi 20I., e 2011 nel Pierr-r llla

pag. 43 e ss.

Il comune di Napoli, nella risposta alla prima richiesta istruttoria alla Commissione, ha

precisato che i disallineamenti registrati tra riscossioni e pilgamenti, nell'ambito dei servizi per

conto terzi, riguardano pagamenti effettuati dal Te:;oriere su ordinanze di assegnazione ed

imputati nella spesa su capitoli iscritti nei Servizi per conto terzi,

15. Indebitamento
Il Piano a pag. 46 evidenziail trend dell'indebitamento nel trienirio 20tO-20L2 ed attesta il

rispetto del limite di cui all'art. 2-04 del TUEL.

Servizi conto terzi

Riscossioni

c/competenza

2010

Riscossioni

c/competenza

201 1

Pagamenti

c/competenza

?.010

Pagamenti

c/competenza

201 1

Ritenute

previdenziali

37.056.542,06 35.871.049,0:j 37.056.343,16 35.871.049,03

Ritenute erariali 65.566.632,86 64.637.777,39 65.031.965,.11 56.471.51:j,56

Altre ritenute a

personale

20.675.756,90 19.343.367.57 20.634.556,07 19.2t8.1r2,22

Depositi

cauzionali

00,00 3C0.299,44 0,00 300.000,00

Fondi servizio

economato

29.t28,18 254.78L,70 2.607.603,49 2.542.089,06

Deposito spese

contrattual i

t.357.728,20 830.504,69 725.764,43 233.5s0,09

Altre spese 33.038.370,27 t5.567.825,37 7.418.44L,42 L3.4t9.776,94

tot L57.624.r58,47 136.805.605,19 133.53,4.673,98 128.056.090,90
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Rendiconto eserciiio

2009

Rendiconto esercizio

20:t0

Rendiconto esercízio-

20LL
Entrate correnti c L.478.477.465J8

e 72.998.623,01
t-r.J5,/.588,758,66 € L.273.2s7.0sr7s

Interessi passivi
€7r.9L9.990,94 € 69.332.194,08

ncictenza percentuale I 
-- 

4,% 5,30 5,45

Nel Piano è inoltre specificato che esistono due strumenti di finanza derivata con scadenza
31'12'2035 con un mark to ntarket negativo, dai quali ltEnte si attende, in base alla curva dei
r:z:'.:; Forward, risultati positiví sino al 2f119 e risultati negativi clal 2020.

La sezione in passato con la delibei'azion e n.tL/20L0 aveva segnalato all,Ente perplessitàin :'c""ito ad alcune operazioni di stipulazione di contrattí Interest rate swap in dataL5'07'2004' Lg'07'2t)05, 27'Lo'2005, 03'05.2006, 16.05.2006 fonte di possibiti squilibri a
svantagg;o dell'Ente: tali posizioni sono state successivamente chiuse dall,Ente.

1i ' Tributi rocari e tariffe dei servizi a domanda individuare
Alle pagine da 54 a 59 del Piano l'Ente espone gli accertamenti e le riscossioni dei tributi

lr:calí e delle entrate extratrib'rtarie. Evidenzia, con un rinvio alla relazione dell,organo di
revisiotie sul rendiconto 2011, un trend crescente di copeftr:ra dei costi dei servizi a domanda
individuale (percentuale per ,l 2012 pari al 25,18o/o).

Dalla Relazione dei Revisori al rendiconto20T2 risulta ra seguente percentuale di copertura
dei servízi a domanda inclividuale

18. Spese per il pelsonale
Per rrna più dettagliata analisi del fenomeno

critiche).
si rinvia alla parte seconda (Osservazioni

19. Organismi partecipati
Per una più dettagliata analisi del

critiche).
fenomeno si rinvía alla parte seconda (Osservazioni
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Servizi 2008 2009 2010 207L 20L2

; trr:ianti soortivi
l "' , r'ghi, es
I riposo e di ricovero

9,LOo/o L3"73o/o 15,80% 13,o70/o 5,29o/o
B,LLO/O 22,970/o 26,840/o 30.59% L2,000/o

9,LAo/o 38,06olo

23,730/o 23,Igo/o 22,450/o 22,ggo/o 28,830/o
28,870/o 27,,L40/o 69,000/o 87,360/o 79,660/o, ,qrL,, }/IrqLULELilE, ltdllgng e mos rL,730/o 6,040/o 6,L20/o 4,45o/o 28,940/o

Trasporti f'rnebri, pompe funebri e lampade
votive 16,67o/o

9,290/o 12,42o/o L5,54o/o 44,7oo/o

r, rvLqil dutulLt aj r, unlon: non
stituzionali

4,49o/o
L4,590/o

3,680/o 3,SLo/o 35,gto/o 24,160/o
15,L50/o 22,3Lo/o 27,380/o 32,080/o



2O. Spesa degli organi politici istituzionali

In relazione a tale aspetto (Spese di funzionamento del Consiglio, indennità dei consiglieri,

gettoni di presenza consiglieri e consiglieri Municipio, spese funzionamento Giunta, indennità

assessori e sindaco, gettoni di pre:senza assessori) il Piano evidenzia la diminuzione rispetto

all,anno 2010 (euro 6.364.3993,93) delle spese degli organi politici istituzionali nell'anno 2011

(-29o/o pari a euro 4.5O7Jzg,43) e ulteriore rirjuzione dell'lo/o nel 20LZ (pari a euro

n4.449.005,91).

Rendiconto

esercizio 2010

Rendiconto

esercizio 2011

o/o Rendiconto

esercizio 2012

elo

Cnacè

funzionamento

Consiglio

€ 949.650,73 € 688.403,62 -79o/o € 481.981,52 -<t I

00o/o
Spese indennità

consiglieri

€75,624,00 27.900,84 '630/o

Gettoni presenza

consiglieri

1.182.016,903 889.4O5,72 -25o/o {3t2.742,1:.. -650.

Gettoni presenza

consiglieri

municipio

3.159.346.29 2.062.409,62 -3 5olo €3.262.794,92 5B%

Spese

funzionamento

Giunta

15.364,47 14.311,69 -7o/o €93.7L7,8O 555%

Spese indennità

assessori

982.392,s4 825,297.94 -lo-/o 297.769,32 -64o/o

Gettoni presenza

Assessori-

compresa

indennità

Sindaco-

Totale 6.364.394,93 -29'/o 4.449.005,91 lo/o
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FARTE SECONDA

Osservazioni critiche relative alle misure di riequilibrio economicb
dell'Entr: 'finanzlario

Esaminata la complessa attività isiruttoria relatíva al piano di risanamento finanziario delComune di Napoli' conrprensiva delle richieste istruttorie e della relazione finale dellacommissione ex art' 155 del TUEL, dell',rrdirranza istruttoria n.3gl2013 di questa Sezíone,celie risposte' corredate dalla documerrtazione allegata, dell,Ente, così come illustrata nellaFarte prima della presente relazione, risultano non ancora ciriariti iseguenti aspetti, ravvisando( ' i evidenti incongruenze tra le varre risposte fornite dall'Ente e tra le stesse e il pianopreqenlato.

si t 1r';46p6 di seguil'o le osservazioni sulle incoerenze rifevate rerativamente aile specificheproblematiche trattatr: :

I Disavanzo di amministrazione
occorre prernettere che la cor'sistenza del disavanzo di amministrazione accertato dalcomune dí Napoli alla data cel3t/L2/2012 è pari a euro 783.1g 7.I57,06.
Il pagamento di r:sidui passivi attraverso l'utilizzo della anticipazione a valere sul Fondotii rotazione ex art' 243 ter del TUEL e per effetto dell'anticipazione di liquidità ottenutaai sensi dell'art' 1' corrlma 15, dei ,l'1. n' 35/2013, non determina variazioni mígliorativene|lasituazioneamministrativadelComune.Ciòisi
sostiÙÈcono i ""ó' oéoìtG""et"tio"r iil".* atte articipazioni di riquidità. Tari risorse,infatti' come puntualmente eviden.:iato datla corte dei conti, sezione delre Autonomiecon deliberazione n' 14 del o6/05/20t3 hanno natura simire a queile provenienti
dall'anticipazione tli tesoreria con riflessi solo in termini di cassa, creando liquidità :

immediata' In particolare, al i'ine di sterilizzere gli effetti sul risultato diamministrazion: delle entrate accertate e riscosse a tare titolo occorre iscrivere resuddette risorse, per il lorc ammontare complessivoo nei fondi vincolati dell,esercizio diaccertamento dell'entrata' In altre parole, l'abba:rtimento dei residui passivi saràneu-ralizzato dai fondo trincolatg per le anticÍpazíoni attivate lasciando invariato, nel suoammontare' il risultato ci arr'ministrazione. Il fondo vincorato sarà progressivamente lridotto dell'importo pari alie somrne da rir-nborsare annuarmente attraverso ra suaapplicazione al bílancio di previsione e sarà arimentato dalre risorse derivanti darariscossíone dei -esidui attivi e <ia quelle derivanti dalle misure di risanamentoindividuate dal comune di Napoli nelle alienazíoni di immobili e società partecÍpate. InsostanZa,ilsuddettofondovincoIat.,cverràapp|icatoa|bi|anciodiprevisione";;;
delle quote annuali da restituire, fino alla compreta restituzione delre anticípazioni
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accordate; in tal modo la restii:zione del!e anircipaz'oni attivate non incider, sugli

equilibri correnti di competenla.

Îanto premesso non risulta, quindì, condivisibiie l'affermazione rlel Comune di Napoli

nella misura in cui, con nota prot. 592310 del 24/07/20t3, dichiara che il risulta'o di

amministrazione al 3L/t2/zAD risulta diminuito di euro 220.t00.000,00 per eii'tto
dell'anticipazione a valere sul Fondo di rotazione ex ad, 743 ter del TUEL e per )

296.570.063,00 per elfetto deila pr!ma tranche di anticipazione di liquidità ottenuta zri

sensi dell'aft. 1, comma 15, dei C.i. n.35/201:ì, giungendo ad euro 266.617.094,06 a

seguito dell'abbattimento dei reslcjrii passiv' nell'anno 2013, Così facendo, infatti, il

Comune incorrerebbe nella violazione dell'art. Li9 della Costituzione come evidenziatc

nella predetta deliberazione deiia Sezione deile Autr.rnomie n. L4/2413.

Le riflessioni precedentemente esposte risuit:no dg$1[pira-alrti ai fini della valutazione

lel piano in quanto perven!i'e ad una esatta consistenza del disavt.nzo di

nmministrazione consente di verificare la sostenibilità delle misure di risanamento

ndividuate dall'Ente nell'alienazione dei patrìnronlo immobiliare e nelle quote

ninoritarie di alcune società paftecipate.

.n ordine all'ammontare del disavanzo di amminis;razione rilevato in sede di renrr ì onto

1012 si ritiene che l'attività straordinaria di riaccertamento di residui attivi s a avvenuta

n misura parziate fornendcr una dimensioneìlqìranti-Éilbtta-tjeir;àff"iiiuo risultato di

rmministrazione. Ciò per la* permanenza di una rilevante mas,ia di residui ati' i di

lubbia esigibilità o insussistenti o prescrrtti.'- ' :

Si sollevano, infatti, elevati dubbi sul mantenimr:nto di partite creditizie del Titolo I :'

delle entrate risalenti ad annualità superiori a dieci rníi 'pari ad euro 68.404.532.3\5't
(vedi allegato tabella (A) e (B)) e alio stesso modo risultano perplessità sui residui attivi

degli ultimi dieci anni relativi alle sanzioni codice della strada, tarsu, rimborsi iva,

recuperi diversi, considerato il irend storico deiia relativa capacità di riscossione (vedi

allegato tabella (C)).

Sulla gestione dei residui attivi, di particolare nteresse è la tabella sui potenziuli residui

attivi insussistenti, imple.mentata dall'ufficic di Controllo di questa :':ezione,

considerando le percentuali di cancellazione applicate al rendi:onto 2011 sulle paftite

creditizie più significative (vedi alfegato tabella (D)).

Alienazione patrimonio irnn'robiliare e quote minoritarie società partecipa!i,

Sulle misure di risanamento in cAgetto si rtieva che l'Amministrazione, con i,r risposta

all'ordinanza istruttoria n. 38/2013 di qi:esia *qezione, presentava un cronoprogramma

del piano di dismissione dei pairimonio in:n-:obiliare clal cont--.r ruto insufficienl.: Lo

stesso si limita, infatti, ad indica:-e macro fasi delle attività da porre in essere senza

alcun dettaglio quantitativo rispe:to alle unità irr,rnobiliari messe in vendita, alla rel., tri
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tempistica e al loro valore di stima nè presenta proiezioni sulla capacità di realizzo ditali operazioni.

La mancanza di un dettagliato cronoprogramma, del suddetto ambizioso piano didismissione, denota l'assenza, da pi:fte dell,Ente, di un effettivo controllo delle
operazioni da porre in essere,

ulteriormente critici, per la valutazione del piano di dismissione presentato, appaiono i
risultati conse-c,i.iiti dai piani di dismissione già approvati dallîmministrazione comunalecon le delibel'e di consiglio nn. 47/2004 e 10/2006, riguardanti rispettivamente,
l'alirtnazione del patrimonio disponibile e l'alienazione del patrimonio Edilizio
Residenziale Pubblíco, avendo gli stessi registrato dati poco rassicuranti per il futuropiano di dismissione' Nello spt''cificg. dal 2006, su un patrimonio composto da 15.536
unità sono stati disme ssi {lnl.6i;.1éù;'"u 

'itulrr"r" 
de'intero patrimonio in 7anni; delle 2'622 unità àisrneìleìolo per rl 73o/o è stato stípurato un contratto dit:ompravendita er di queste ultin:e solo circa íl 35olo ha prodotto entrate

approssimativamente per euro 52 000.000,00. Allo stesso modo va osservato che, nel
Piano aggiornato a luglio 2013, il comune prevedeva, per l,esercizio 2o!3, entrate da
alienazioni del patrimonio e quote partecipate per una somma complessiva di euro 31
mln mentre dalla rrota del comune di risposta all'ordinanza istruttoria di questa Sezione
n' 38/2013 risultano ven!-ute, rrelligssrcizio 2013, 520 unità immobiliari per un prezzo
di vendita pari ad uurotrn.rr3 099,ù. pot"noo'"r;;;, ad oggi, arienazíoni derequote partecipate non eúideF7,i6if'Ente in alcuna documentazione trasmessa, si
osserva che già per il primo anncr di risanamento le previsioni non risultano realizzate.
In merito alla l:ossibilità di recuperare un incasso dalla vendita di una ,,qt)ota minoritaria
della holding dÌ TpL" pari a euro 50.000.000,00, ipotizzata dal,Ente ner piano,
lAn ministrazione con la citata nota di risposta all'ordinanza istruttoria di questa
sezione n' 38/2013, chiarisce che sí tratta di quote minoritarie di alcune società
paftecipate e "non 'ome erroneamente riportato nelta relazione prot. pG2013/505746
dello scorso mese di giugno, delta hotding stessa". Tra le partecípate da alienare veniva
compresa la sc:ietà Terme di Agnano per la quale la stessa Amminístrazione
íappresentava che */a fase recessiva dell'econonia di settore non poteva che
influenzare negativantente ta pos::ibilità di un immediato rilancio delte attività termali,peraltro' gestite dalla società con strutture che necessitano adeguati investimenti,,(....).
conseguentemente lîmministrazione ha provveduto a bandire una gara internazionale
per l'affitto d'azienda con esito infntttuoso. Potendo, quindi, escludere che la previsione
di 50 mln riguardi re Terme di Agnano, ailo stato, non è dato sapere quari siano reulteriori quote minoritarie cui l'Ente fa riferimento. Tali considerazioni lasciano serieperplessità sul grado di realtzzaz.ione dei 50 mln euro previsti per lhlienazione dr quote
societarie a copertura cjel disavanzo.
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Si osserva, infine, che le previsioni relative alle alienazioni del patrimonio immobi, rre e

quote societarie vengono riportate nel piano di risanamento indistintamentc, rendendo

ímpossibile a questa Sezione della Corte accertare, in sede di verifica semestrale, lo

stato di avanzamento dei differenti obiettivi intermedi, trattandosi di operazict'' di

diversa natura con differente grado di realizzo e sviluppo sul mercato

3. Equitibri di Parte corrente

Si osserva che l'Ente iscrivendo impropriamente nel Piano pluriennale di riequilibrio tra

gli stanziamenti di spesa la quota annuale cii rimborso dell'ilnticipazione a valere sul

Fondo di rotazione, a differenza della corretta procedura seguita per l'anticipazione di

fiquidità ottenuta ai sensi dell'art. 1, comma 15, del d.l. n.35/20t3, tiene conto, ai fini

degli equilibri di parte corrente, di una spesa non dovuta come correttamenttl rilevato

dalla Commissione nella relazione finale'

Tale impropria attribuzione genera una differenza di parte corr'ente inferiore a quant'o

rilevato nel piano decennale favqrendo il Comune nella individuazione di risorse che

potrebbero essere utilizzate, prurdenzialmente, 1:er accrescere il Fondo svalu'r'zione

crediti.

Si riporta in allegato la tabella (E) in cui si evidenzia la "Differenza di panz corrente"

ricalcolata come sopra rappresentato e una proiezione della evoluzione del Fondo

svalutazione crediti secondo ilimiti minimi imposti dalla legge (all':gatotabella (F')'

Sul Fondo svalutazione crediti non può non rile'rarsi, comunque, che a garanzia di una

sostanziale attività di risanamento nonché del raggiungimento di equilibri econcr ì ''i

futuri strutturali il Fondo svalutazione crediti, al di là del rispetto dell'art. 6 comma 17

def D.L. n. 95/20L2 e nelle more dell'entrata in vigore dell'armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio di cui at D.Lgs. n. 118/.2011, dovrebbe allinearsi

all'andamento della capacità di riscossione dell'entrate del Titolo I e IiI per le quali sono

state individuate maggíori difficoltà di esazione, sia in conto competenza che in conto

residui.

Un fondo così costituito allirrea l'acceftabile al riscuotibile vincolando parte del 'sultato

di amministrazione alla copeftura dell'eventuale mancato incasso.

La norma del decreto c.d. "spending review" impone infatti a tutti gli enti locali un

comportamento di prudenza minimo, non irrtervenendo nelle valutazion che,

discrezionalmente, ogni ente può compiere (anzi deve ex adt. 228 e 230 del TUtL) su

tutti i residui attivi (non solo quelli di Títolo i e III aventi anzianità superiore r 5 anni) al

fine di far emergere un avanzo d'amministrazione verltiero e corre:to.

Il Comune di Napoli si limita a costituire un Fondo svalutazione :rediti commisi riii ' ai

limiti legislativi ímposti facendo scaturire evidenti dubbi sulla congruità dello stesso ai

fini di un risanamento strutturale dell'Ente. Sulle modalità di copeftura del Ft,:,1:r

svalutazione crediti, tra l'altro, il Comune rinvia, come risltlta dalla risposta all'ordinanza
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istruttoria di cluesta sezione n. 38/2013, ad una generica utilizzazione di entrate di
difficile riscossione senza arcuna quarificazione e quantificazione,
Altr'.rttanto osclrra resta ra composizione deila voce',artre spese,,
accogliere, ner piano decennare, ir Fondo svarutazione crediti.

che dovrebbe

Paftendo dalle previsioni di entrata e di spesa presenti nel piano decennale di
risanamento e da proiezioni sull'evoluzione dei residui attivi e passivi si è provveduto ad
elaborare una taLella del potenziale "saldo di càssa" r: "risultato di amministrazione,, per
gli anni di sviluppo del piano di risanamento (vedi ailegato tabeila (G)). Le proiezioni
sono formulate ipotizzando una gerstione in conto capitale e dei servízi conto terzi in
equilibrio e applicando le percentuali di riscossione e pagamento rilevate nell,ultimo
rendiconto approvato - anno 2otz '(Riscossione dei primi tre titoli in conto competenza
rispettivamenteT3,TTo/o'43,58o/o - 34,48o/o - Riscossione in conto residui dei primi tre
titoli rispettivamente del 30,07 o/o - 45,28o/o - 7,90o/o - pagamento clel titolo primo della
spesa in conto competenza del 45,37o/o - Pagamento in conto residui del 26,!00/o).
Dall'analisi risulta una sostanziafe sofferenza di cassa e un disavanzo d,amministrazione
crescente' La s rfferenza di cassa permane, anche se in misura leggermente attenuata,
se si consider'lno i potenziali incassi derivanti dalle alienazioni delle immobilizzazioni
che' dato il trend storico di tali entrate, potremmo st;mare in non oltre euro 10.000.000
all'anno' Il saldo di cassa potenziale non prende in considerazione le eventuali entrate
in conto capitale destinat:ili all;,1 spesa corrente.

4. Società partecipate e poternziali perdite
In' materia di sccietà partecipate, con l'ordinanza istruttoria n, 3g/2013 dí questa
sezione' veniva chiesto al comune di quantificare le potenziali perdite da partecipate edi dare contezza della loro allocazione nel piano di risanamento finanziario. con larisposta all'ordinanza suddetta il comune rappresentava che le eventuali
ricapitalizzazioni delle perdite da partecipate vengono inseríte all,interno di euro 650
mln previsti nel piano alla voce rerlativa ai debiti fuori bilancio e passività potenziali.
Dall'analisi della voce in esame si evidenzia una rilevante incoeren za tra le risposte
fornite dall'Ente in quanto dalla specifica di tale voce, fornita dalla pagina 36 a 42 del
Piano originario, successivamente nrodificata con delibera del consiglio comunale n. 19
del L5/05/2011, non risulta alcun riferimento alle potenziali perdite da partecipate.
Tanto premesso, considetato che le perdite dell'ultimo quinquennio delle società
partecipate risultano in media pari a euro 30 mln (vedi allegato tabella (H)), l,importo
complessivo dei 650 min euro previsti nell'arco del tlecennio risulterebbe assorbito peril 50o/o circa dalle perdite delle società partecipate. Ir piano di risanamento, quindi,
sembrerebbe, ailo stato degri atti, non tener conto di tari passività potenziari.
si evidenzia' inoltre, che in riferimento alla verifica dei debiti e crediti reciproci tra Enteir società partecipate, richiesti a norma det,art. 6, :omma 4, der D.L. n. 95/20L2, ra

95



tabella allegata alla relazrone dell'Organo di revisione al rendiconto 2012 risulta

assol utamente carente.

5. Riduzione programmatica della spesa de! personale

5.1 Sulla spesa del pérsonale va, innanzitutto, rilevato che il Comune con la risposta

all'ordinanza istruttoria n. 38/2013 di questa Sezione, presentava, per "intero

decennio, una tabel'a rappresentativa del risparmio di spesa ipotizzato, dertrante

dalla reintegrazíone del personale a seguito di turn over (600/o rispan,ri dovuti a

cessazioni anno precedente), e della relativa spesa del personale annua. Gli importi

della spesa annua inseriti in tale tabella non trovano riscont''l con gli stanzi;;ttr'lnti

di spesa del personale indicati nel piano decennale dove quest'ultima risulta

sottostimata rispetto a quanto dichiarato neila nota suddetta;

5.2 L'andamento della spesa del personale, oltre che del Fondo risorse decentrate, non

rileva un sostanziale segnale di discorrtinuità sulla arrnosa problematica della

riduzione programmatica della spesa del personale che richiederebbe da pafte

dell'Ente uno sforzo ben oltre i limiti imponti dal legislatore in materia;

5.3 Da ultimo si evidenzia che l'esclusione dell'ANM Spa (al 100o/o partecip;lta dal

Comune di Napoli) per I'esercizio 2OL2 dal ccmputo di incidenza delle spese di

personale dell'ente in relazione alle spese correnti (art.76, comma 7, del D.L. n'

LL2/2008) costituisce un mero espediente per sottrarsi al vincolo del legisla',rre ir

quanto la ANM spa, partecipata in modo totalitario al 100o/o dal Comune di Napoli, è

soggetta, per espressa previsione statutaria (aft. 13), all'at':ività di li,'ezione e

coordinamento del Comune di Napoli nelle forme del "controilo analogo", secondo

quanto previsto dall'ordinamento comunitario, nazionale e di',lo Statuto merriì, no.

La circostanza che la società operi con appositi contratti di servizio, anche a favore

di altri Enti pubblici che operano nell'ambitc del proprio territorio comunale, i'11

snatura il carattere prevalente dell'actività resa a favore del territorio municipale.

Non risulta, pertanto, condivisibile I'esclusione dei corrispettivi della Provincia di

Napoli dal calcolo dell'incidenza delle risorse pubbliche sul totale del valore della

produzione dell'ANM. Tanto premesso la spesa del personale dellîNM va

conteggiata, nei limiti indicati dalla delíber'azione della Corte dei conti, Sezione delle

Autonomie n. 14/2012, ai fini del calcolo dell'incidenza della spesa del personale

sulla spesa corrente ai sensi dell'art. 76, comma 7, del D'L. tI2/2008.
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6. Debiti di funzionamento

Dalla risposta del Comune con nota prot. n. del 25/03/2013 risulta che i creditori al
3o/o9/20L3 avrebbero dovuto cottcordare con l'Ente una decurtazione del 10o/o con
rinuncia agli interessi e per idebiti ex aft. 194, comma 1, lettera e) del Tuel la
decurtazione dell'utile d'impresa al loo/o. In merito non risulta, ad og9i, alcun
aggiornamento.

-fabelle allegate da A- H che costituiscono pafte integrante della presente Relazione.

Alla luce di quanto esposto, il sottoscritto magistrato incaricato di esaminare il piano di
riequilibr,c finanziaric, pluriennale del Comune di Napoli (Na) segnala alla S.V. le criticità
evide:-;ziate incidenti sulla "corrgruenza ai fini del riequitibrio" ai sensi dell,art. 243 quater,
comn'L 3 del TUEL e chiede la convocazione della Sezione, nella pienezza del contraddittorio
con íl Comune di Napoli (Na), con la Commissione ex art.155 del TUEL e con il Ministero
dell'Interno ai fini della deliberazione',sull'approvazione o sul diniego,, .

Napoli, 07 gennaio 2014

Dott. ssa Rossella Bocci
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j ras" i rn {E} - PoTENziALI REslDUiÀTTrvr rNsr.JssrsrFr\rrr r^r-rs.rrn*DAÀr*n
CANCÉLLAZ IONE

r., ! LN4iAl_l fìE

RESIDUI f,PPI

SIDUi ÀTTIVI INSUSSISTEN

.ICATÉ I\L REND!COI\ITO 2O

TICOilISIDERANDCI Lq PERCENTUALI DI

11 SULLE RTSORSE ptu,stGNtFtcATtvE

I
J

I

I

I

I

I

j ,o*ru
I

I

I

i

I

I

I

I

I

i
I

I

I

1995

RESIDUI IN'ZiAi.i
RENDICONTO 201i

NS,J:5'sTENii A.; % D'i i'lSUSSiSTf lriZIr RESIDUi lNIZÌALI

AL 2013
% D'1NSUsS]SIENZA

AL 201 1

rNsiisslslENZA
PO'TENZIALE

250.1 4+).bJb,59

1996 569 ) lb.y / /,b5 90,75

i997 2t.4I3.40b.s7 19.905.826,!r0
I

I JZ.JO

1998 19.234.762,t6 i7.434.356,86

14.569.098,32

12.085.618.i5

1ì lll q4r !E

13.834.466,99

8.g74 668,L7

72.877 _298..5

; gn64
' j-F
I

I .ncc

I orn<
T-.ll%i^"^..I at)oJ
I

i 90.73

aJ,5 Z

1999 16,01J9.031,:0

2000 I3.27.1.583.$3

2001 1.4 537

zvut 15.267.2

2003 9.936.964,t5
91,03 8.200.684,00

2004 14.295.493

2005 21.213.855, r.n 18.827.3q7 Rs
_e_izill!?

L.475.470,Li

1.59s.219,90

20.404.193,40

25.682.029.44

20c6 ;:5.850.5;i3,78 ?-2.976.5i1-,i4

1q:l 7P1 nn

617.E?8.04

88,88 I 7;rl on2 7A

rz,tYU.JLS,I b

_egg

_8!,7s

88,88

LZ+

2OO7 28.590.1.69.2? 1,24

2008 34.849.955,90

2009 78.875.539,35 1 111 l5 2,e8 49.88?..i08,44 bi/ 1>Z 11.

2010 r47.488.670.64 ??,oaa,ot
50.973.093,64 1.77

2A71 t67.51-0.7 )2,70 1_.28).949,40 o,77 6 2.890.868.09 2,6A 1.683.262,38
2072

83.237.956,68 ? lq 1.822.901,68-^.-izvrs 
I _-t_ tAtf t5 o,77

IOTAI RESIDUI ATTIVI At 2013 TARSU 312.327.O27.2r

TOTAI.*-l E INSUSSITEMA POTENzuLE TARSIJ
20,28 63.332.5L7,66

CONTRAWENZIONI
f :f .5.

lqqq I l,Otz2,Sz I t.. 13 4.32

2000 18.870.884.3 4 ao.Di5,/ /u,bu 88,25

2001 )u.5tt./Jy,53 28.113.347,22

2007 59.916.306.. 9 92,85

2003 67.047.274.'-J 56.684.639,78 7.33t.47L,85 6.792.r97,79
2004 s9.24.1.?76,31 2.843.93.4,22 JZ.ó> 2.640.697,95
2005 )+.oo).:b6,) / 48.692 259,15 8q.07 92,85 2.590.797.23
2006 so.gzz.atzJL 45.358.801,85 2.779.933,13 92.53 2.572.403.1.9
2007 _ ìil]l!1il !.209.703,34 20.83s.310,37 89.07 18.558.634,96
2008 6.274.137,74 12,62 28.273.I01.56 89.07 25.183.979.00
2009 45.633.606,16 |

-l-lL

31,01 t7.075.054.47 29,46 16.814.016,8 1

2010 s3.76L.524,49 10.5b1 bl4 /q 5U,44 36.354.956,09 La,o a 4.587.143.84
207L 0,00 0,00 61.785.43 1,48 31,01 19.160.439.10
20'J-2

45.972.208,I7 30,44 13.994.476,1,0
2013

0,00
TOTAL[ RESIDUI ATTIVI AL 2013 .:ONT.ZIONICI 311.743.280,33

36,?.L
TOTALE

--T_1e93 |

-.-|--

INSUS:iTENZA POTF.XZ!4!q!qNI.ZION

uo.su2,r, | ,83,,;T
112.896.085,37

100/ 82.49,i,s6 | 74.309 2r 94,07

1995 90.422,84 81-.052.17 89,64

r0l



RECUPERI DIVERSI

rv9b 102.014.80
a92.786,31i so,gs

1997 104.718.09 oq qao r(

1998 I02.849.67 v5.v)) i/

L999 L4J.> LL.O I r12.09i,86 QO ?1

2000 1.306.641,65 r.u+>.:J).>l óu.u5

7001 1:952.526,45 r,/o/,1t!,3> 90,51

2002 z.otv,vzz,:a 87,98

2003 19.797.749.75 ? tna o24 /r 16.39.{.517 90,51 14. -:3.506,73

2004 3.952.554,17 2 917.395.90 73,8\ 489.509, 87.98

2005 5.Lt >,>41,/9 1.524.831,39 588.146.. !o,I t 98.309.5R

2006 3.041.888,3s 2.666.457,54 È7,6e 
i

565.4s6,47 73,41 +i /.50).oo

2007 3.370.964,73 
. 883.990,75 26,22 :.470.408.35 IJ,J! L.964..87 72

2008 7.992.068,74 2.298.89!, jÈi q QqQ o2c oo 87.66 q

2009 7.093.!04,77 1.982.7SJ. €,6 z7.i5 Q(q fr2? 27 26.)) 3!t:227,29

1.467. r i .,:2A1A 9.354.061,ss 25,1.1 5.101.802,50 28,76

2011 93.554.s06,00 :.7 ??O t?e r ? 39,30 10.i.i80.507,96 3 041

1,8.677.336,24 28,94 5.406.138,19
)n1? |

-
8.362.089,52 39,80 3.327.725,96

TOTAT RESIDUI ATTIVI AL 201: RECIJPERI DIV ERSI 70.2A3.747,33

TOTAT INSUSSITENZA PO'
.ENZIALE 

RECUPERI DIVERSI 5r,77 36.387.012,64

Rimborsi IVA

I

*c 24.483.t74,60 77,74 .:9.034.133,38

2004 8.157.413_10

2005 9,550.613,10 100,00 9.550.613,10

2006 6.3s6.664,00 100,00 6.356.664,00

2007 3.782.562.10 2.94A.734.9C 77,74 3.7a2.562,'O 100,00 3.782.562,r0
2008 I0.784.507,10 1.0.784.507,10 10c,0c

2009 L7.629.2O1.O0 1_2.629.201,0C 10c,0cJ

2010 15.487.079.00 15.487.079 03 10C.1rl

20it 1L.!!8.775,AO 11.118.775 00 100,30

52.330.426,90

746.684.48t,77

2012 |

-t2013 |

TOTAL RESIDUI ATTIVT At

ITOTAL INSUSSITENZ,A POl NZIALE 89.5q
TOTALE RESIDUI ATTI\ PIU' GNIFICATIVI

TOTAIE INSUSSSITEN ADEIR

-T
SIDUI AMIVT PIU'SI( JNIFICATIVi _l 34,75 259.497.00tr.35

LOIALE RES|DU| ATT|VT DEt pRtMl TRE îtTolt DELLE Ei{TRATE At 201"2 r.240.925.767
POTENZIALE INSUSSTSTENZA APPLICANDO LA % DI INSU5SSiSTENZA MÈD{A DTL 34,75 

---T
437.262.776,95

L'analisi è costruita applicando ai residui attivi esisteiti al 201;r celie risorse oiù significative (TAR5u REcupERl
DlvERsl' CONTRAVVENZIoNI DEI- coDlcE DEL|-A STR.!.DA e RiM8cfìsc lV.A) le percentuali di cancellazione applicate arendiconto'2011 con la stessa sequenza, tr€,scjnaia ternpo:ain',ente iiì a\ianti, fino al 2013.
Dall'analisi è stata estrapolata una percentuale rl! i:arceiiazlone g.e:erale del 34,75%, e quale, applicata alra totalità
dei residui attivi dei primi tre titoii delle entrate e.sis:eril el 2aL2,gere,"erebbe un'insussistenza potenziale di circa 431
milioni di euro, dimostrando al contempo l'inadeguziezi:a di Lrn fcndc svalutazione crediti calcolato secondo i limiti di

r02
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